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DA OGNI TERRA UN PLEBISCITO DI AFFETTO VERSO IL DIFENSORE DELLA PACE 
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Ansia e dolore in tutto il mondo 
per grave malattia di Stalin 

Il compagno Stalin è stato colpito da emorragia cerebrale nella notte del 2 marzo - L'annuncio del C.C. del Partito comunista e 
del Consiglio dei ministri dell'URSS - Vivissima commozione in URSS • L'augurio del popolo italiano espresso da Togliatti 

Il bollettino medico di stamane 
MOSCA, 5 (mattina) . 

Al le 4,35 di stamane la TASS 
ha comunicato che le con­
dizioni del Maresciallo Sta­
lin si sono mantenute gravi 
nelle ultime 24 ore. 

Durante la notte tra il 3 e 
Il 4 marzo la respirazione è 
rimasta difficile e la circola­
zione del sangue è peggio­
rata • 

Nel mattino del 4 la respi­
razione è l ievemente miglio­
rata ma, nel corso della gior­
nata, è peggiorata ancora. 

L'emorragia cerebrale ha 
dato luogo, oltre alla paralisi 
destra degli arti ed alla per­
dita della conoscenza, a d i ­
sturbi delle più importanti 
funzioni respiratorie e car­
diache. 

Durante la notte dal 3 al 4 
marzo sono continuati 1 di­
sturbi all'apparato respirato­
rio e cardiaco. Nella funzione 
respiratoria, si sono registrate 
le modificazioni più notevoli. 
I periodi di arresto del respi­
ro sono divenuti più frequen­
ti e, a causa di tale fenome­
no, le condizioni della circo­
lazione sanguigna sono peg­
giorate, aumentando la man­
canza d i ossigeno. . , .. .._, 

La sistematica somministra­
zione di ossigeno e di medi ­
camenti atti a regolare la fun­
zione respiratoria e l'azione 
dei vasi cardiaci ha gradual­
mente migliorato, sebbene in 
misura l ieve, l e condizioni del 
paziente ed al mattino del 4 
marzo l e difficoltà della re ­
spirazione sono state l ieve­
mente mitigate. 

In seguito — durante la 
giornata, del 4 marzo — si s o ­
no nuovamente manifestati 1 
gravi disturbi respiratori. D 
ritmo della respirazione è sta­
to di 36 periodi al minuto. 

La pressione sanguigna è 
rimasta alta, con un massimo 
di 210 ed un minimo di 110 
ed il polso oscillante tra 108 
e 116 al minuto, irregolare 
ed aritmico. 11 cuore presen­
ta una dilatazione moderata. 

Durante le ultime 24 ore 
non si sono registrate fonda­
mentali modificazioni nelle 
condizioni dei polmoni e de­
gli organi della cavità addo­
minale. Nell'urina sono state 
trovate tracce di albumina e 
di globuli rossi 

All'esame del sangue sono 
risultati 17.000 leucociti. D u ­
rante la mattinata e nel po­
meriggio, la temperatura è 
stata alta, giungendo sino 
a 38.6. 

Sono sfati somministrati al 
paziente il 4 marzo ossigeno, 
composti canforati, caffeina e 
glucosio. Sono state impie 
gate per la seconda volta san 
guisughe, per un'asportazione 
di sangue. 

E' stata intensificata la te 
rapìa a base dì penicillina, 
che venne iniziala a scopo 
profilattico sin dall'inizio del 
male, vista l'alfa temperatura 
e l'elevato tenore dei leuco­
citi. 

Alla fine della giornata di 
ieri. Io stato di Giuseppe 
Stalin è rimasto grave. Il 
paziente si trova in con­
dizioni di profonda mancanza 
di conoscenza. Fermangono 
a«jsai turbate la regolazione 
nervosa della funzione re-
sniratoria e l'attività ' car­
diaca. 

H bollettino reca la stessa 
firma degli, otto medici che 
avevano sottoscritto quello 
diramato ieri. 

Il primo 
aunancio 

MOSCA, 4. — Il Cornila ut 
centrale del Partito comuni­
sta e il Consiglio dei Ministri 
dell'Unione sovietica hanno 
ieri diramato il 'seguente co­
municato sulla malattia del 
Precidente del Consiglio dei 
Ministri dell'U.R.S.S. e Segre­
tarie del Comitato centrar» 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica, compagno 
Giuseppe Vissarionovic Stalin: 

d i Comitato centrale de 
Partito comunista dell'Unioni-
Sovietica e i l Consiglio dcj Mi-

nostro Partito P il nostro po­
polo: la graxe malattia del 
compagno Giuseppe Vissario­
novic Stalin. 

Nella notte dall'I al 2 marzo, 
il compagno Stalin, mentre si 
trovava a Mosca, nel suo ap­
partamento, è stato colpito da 
emorragia cerebrale che ha in­
teressato parti del ceri elio di 
importanza vitale. Il compa­
gno Stalin ha perduto la co­
noscenza. Si è sviluppata la 
paralisi del braccio e della 
gamba destra. E* subentrata 
la perdita della parola. Sono 
sopraggiunte gra\ i altera/ioni 
nel funzionamento del cuore 
e della respirazione 

Per curare il compagno Sta­
lin, si »"• fatto ricorso ai miglio­
ri medici: il prof. P. E. Lu-
koinski, CIÌIIKO: i membri ef­
fetti! i dell'Accademia delie 
Scienze mediche dell'U.R.S.S.: 
prof. N. V. Konovalov, neu­
rologo; prof. A. L. Miasnikov 
clinico; prof. E. M. Tarcie\ 
clinico; prof. T. N. Filimonov, 
neurologo; prof. R. A. Tkaciov, 
neurologo; prof. 1. S. Glazu-
hòv, neuroh)go; prof. V. I 
I \ano \ -Nc?nanio \ . clinico. 

Il compagno Stalin \ iene 
turato sotto la direzione del 
Ministro «Iella Sanità pubbli­
ca dell'U.R.S.S., compagno 
A. F. Tret iako\ , e del capo 
della Direzione sanitaria del 
Cremlino compagno Kuperin. 

II compagno Stalin -tiene 
curato sotto il continuo con­
trollo «lei Comitato centrale 
del Partito comunista della 
Unione So\ iet ica e del Go-
\ erno sovietico. 

In considerazione delle gra-
\ i condizioni di salute del 
compagno Stalin, il Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta dell'Unioni* Sovietica e il 
Consiglio «lei Ministri del­
l'U.R.S.S. hanno ritenuto ne­
cessario disporre, a partire da 
oggi, la pubblicazione di bol­
lettini medici sulle condizioni 
di salute di Giuseppe Vissa­
rionovic Stalin. 

Il Comitato centrale «lei 
Partito comunista dell'Unio­
ne Sovietica, il Consiglio dei 
Ministri deirU.R.S.S. come il 
nostro Partito e tutto il no­
stro popolo so \ ietico, c o m -
pren«lon«> pienamente il si­
gnificato del fatto che la gra­
i e malattia del compagno 
Stalin avrà come conseguen­
za la s u a . mancata parteci­
pazione per un periodo più 
o meno lungo, all'attività di 
direzione. 

II C.C. e* il Consiglio dei 
Ministri, nella loro attività d 
direzione del Partito e dei 
Paese, tengono conto con la 
massima serietà - di tutte le 
circostanze connesse col tem 
noranro abbandono, da parte 
del compagno Stalin, dell'at­
tività di direzione dello Stato 
e del Partito. 

Il Comitato centrale e il 
Consiglio de i . Ministri espri­
mono la certezza» che il no­
stro Part i to .e . tut to ^ . p o p o l o 
sovietico daranno prova in 
qu«sti'.' }fi«irrii - difficili tfelia 
più grande unità e compat­
tezza. fermezza di spirito e 
vigilanza. - raddopperanno la 
loro energia nella edificazio­
ne del comunismo nel nostro 
Paese e si stringeranno con 
compattezza ancor maggiore 
intorno al Comitato centrale 
del Partito comunista e al 
Governo dell'Unione Sovietica. 

/ / Comitato centrate del 
Parfito comunista della 

• Untone Sovietica. 
Il Consiglio dei Ministri 

deiru.it.ss. 
3 marzo 1953 >. • 

Alle ore 2 antimeridiane di 
oggi "è stato diramato il se­
guente primo bollettino sulle 
condizioni di salute di Giu-

al 2 marzo 1953. il «.(impugno 
Giuseppe Vissarionovic Sta­
lin è stato colpii») «la un'im­
provvisa emorragia cerebrale, 
che ha interessato parti «lei 
cervello di importanza vitale, 
per cui è subentrata la para­
lisi della gamba e «lei braccio 
destro, con perdita «Iella co-
noscenza e della parola. > 

11"2 e il 3 mar/o sono state 
pi<ilicale adeguate cure me­
diche «lirette a migliorare le 
full/ioni respiratorie e la cir­
cola/ione del sangue, cure che 
non hanno finora determina­
to una svolta sostanziale nel 
decorso della malattia. 

Alle 2 antimeridiane del 4 
marzo lo stato «li salute di 
Giuseppe Vissarionovic Sta­
lin continua a«l essere grave. 
Si osserva una sensibile di­
sfunzione «Iella respirazione: 
la frequenza della respira/io­
ne arriva a 36 al minuto, il 
ritmo della respirazione non 
è regolare, con pause perio­
diche e prolungate. Si osser­
va una accelerazione del pol­
so fino a 120 pulsazioni aj 
imi)uto .e completa aritmia; 
pressione del sangue: massi 
ino 220, ninnino 120. Tempe­
ratura: 38,2 centigradi. 

A causa «Iella irregolarità 
della respirazione e della cir­
colazione «lei sangue, si os­
serva insufficien/a di ossi­
geno. Il grado di alterazione 
delle funzioni cerebrali è al­
quanto aumentato. Attual­
mente vengono prese una se­
rie di misure terapeutiche di­
rette a ristabilire Je funzio­
ni di importanza vitale del­
l'organismo >. 

Seguono le firme dei medici. 

Plebiscito di affetto 
dal popolo italiano 

Il messaggio di Di Vittorio a nome della C.G.I.L. — Migliaia 
di telegrammi alla Ambasciata Sovietica — L'augurio dei Par­
tigiani della Pace e di Italia-URSS — Ansia nelle fabbriche 

Profonda emozione in Inghilterra 
di Polli! Churchill Attlee 

/ deputati Dodds, Hughes. Davies, sacerdoti,'sindacalisti, artisti e scienziati esal­
tano in Stalin il difensore della pace -• Un editoriale dell'«-Euening. Standard » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4. — Non appena 
le gravi condizioni di Stalin 
sono state apprese stamane 
nella c a p i t a l e britannica, 
Churchill ha inviato il suo 
segretario privato all 'Amba­
sciata sovietica con l'incarico 
di esprimere a Gromyko il 
rincrescimento e la simpatia 
del Primo Ministro. Churchill 
ha fatto chiedere all'amba­
sciatore di essere tenuto per­
sonalmente informato sul d e ­
corso della malattia di Stalin. 

Un a n a l . o g o messaggio è 
pervenuto stasera a Gromyko 

JOVIf m a e II ^IMISIJSÌIU IH.J .»»»- ( v n y u i u u i i. 
ristri deH'U.R.S."S. annunciano!seppe Stajin: , 
che una sventura ha colpito il' - « Nella notte -dall'I -marco' 

41 Ma* Tst-fJH» 
PECHINO. 4. — Il pre­

sidente della Repubblica 
popolare chiese. Mao Tse -
daa , h a - i n v i a t e - a l - « « v e r ­
no. .sovietico u n , fervido 
messaggio, esprimendo.' il 
profondo rammarico di 
45t milioni di cinesi per 
la .malatt ia che ha colpito 
Stalin e formulando au­
guri di sollecita guari­
gione. 

I l C.C. del P.C. chiese 
dichiara a ava volta in nn-
mtmaggio: « In qaestl 
gwrBi difficili per la gra­
v e malattia del compagno 
Stalin il Partito c o m m i s t a 
e H popolo chiese s i ter­
ranno sempre più stretta­
mente e risolutameate a 
fianco del Partito cerna-
aista e del popolo dalla 
Unione Sovietica e rad-
deppieraano la toro vifi* 
lanca ed I km» sfarsi per 
U cassa cernane e la sa i -
vmgnardla della pace e 

del 

da parte di Attlee nella sua 
qualità di leader del Labour 
Party. « Vi prego — dire il 
messaggio di Attlee — di ac 
cogliere i sentimenti della mio 
simpatia, nell'ansia per la 
grave malattia di Stalin. Vi 
sarò grato se mi terrete al 
corrente delle ultime notizie*. 
' A nome del Comitato e s e ­

cutivo del Partito comunista 
britannico, Harry Pollit, S e ­
gretario generale del partito, 
ha indirizzato al Comitato 
Centrale del Partito comuni­
sta dell'URSS q u e s t o t e l e ­
gramma: « Abbiamo appreso 
con profondo rammarico e 
dolore la grave malattia del 
nostro compagno Giuseppe 
Stal in . E? un duro colpo per 
tutti gli .uomini che amano la 
pace, il fatto che il compagno 
Stal in non sarà in grado d i 
dare la sua guida ispirata 
nelle presenti difficoltà inter 
nazionali. Ci impegniamo .a 
fare tutto quanto possiamo 
per rafforzare i legami di pa­
ce e di amicizia fra i popoli 
britannico e sovietico come un 

tributo alla mirabile p u i - d a 
cne Stalin ha dato al mondo, 
nel l ' in teresse di una pace du­
revole. Seguiremo con ansia 
i futuri bollett ini sulla salute 
di S ta l in , nella speranza che 
essi possano diminuire i n o ­
stri presenti t imori». 
•Gl i inglesi hanno u d i t o . l e 

prime notizie della ' malattia 
di Stalin dal giornale radio 
Che la . BBC trasmette e l l e 7 
del mattino. A Sheffield e n e : 
gli ajtri centri dell'industria 
mètalltirgioa gli o p e r a i che 
uscivano dal turno di , -notte 
ne .-sono stati informati d a ­
vanti agli altiforni e sui c a n -
cel irdel le fabbriche dai datai* 
panni che arrivavano ppr l i 
tumo',di 'giorno e chee/voyér-
no ^ascoltato 'la radio. 
. m Non Ce stato uno che non-

abbia avuto paróle di sincero 
dolore — : d ha detto George 
Gàborn. " dirigente del Sinda­
cato dei meccanici che-lavora 
a l l a "Fir ih Browns", una 
delle maggiori1 a g e n z i e di 
Sheffield. — Negli spopliatoi 
e ne i cortili il nome di Stalin 
ricorreva come quello dell'uo­
mo a cui l'Inghilterra- e il 
mondo devono di essere stati 
salvati da Hitler e d i colui che 
in questi a n n i h a costante­
mente difesa la pace ». 

Dallo Yorkshire a 'Manche­
ster, dal ; Galles a .Glasgow, 
nelle fabbriche 'e nelle m i ­
niere, l'ansiósa - domanda — 
« E* vero? E" vero? » — è s ta ta 
ripetuta per tutta la mattina 
attraverso i reparti e le gal­
lerie. da coloro che avevano 
solo sentito dire a coloro che 
già sapevano con sicurezza, 
I lavoratori comunisti hanno 
visto avvicinarsi a loro l a ­
buristi 'e senza partito, des i ­
derosi di esprimere la' spe ­
ranza che la vita di Stalin 
venga salvata. 

E per tutta la giornata in 
Farringdon. Road. n e l . popo­
lare quartiere di Holbom, 1 
passanti hanno sostato davan­
ti al la vetrina dell'organo c o ­
munista e Daily W o r k e r » , 
nella quale i l-bollettino delr 
le condizioni di Stalin era 
esposto insieme ad u n ritrat­
to a c o l o r i del capo della 
classe operaia: 

L'emozione profonda con 
c u i , i lavorateci britannici 
hanno appreso o ^ pericolo da' 
cu i è inianedafài l e v i t a , d i 
Stalin, s i rispecchi». nella >dÌ7 
cMacaoteni di cé**a*l{o'fttff« 
daj • l * o d » r r daue Trad* 
Union*;-e prima-«fi-tutto'é- l 

«Mente - del . TOC Tom 
O^fWfrw. che pure appartiene 
alla'«strema destra tocialda-

* Quando così vive erano le 
speranze per un incóntro 'fra 
Stal in , Churchill ed Eisenho-
wer per preservare la pace * - - . _ . , . 
nel mondo, la notizia della d.ei Pa r* ,8 ,»n» T

d e , J a , , p a 2 ^ r 
malattia di Stalin è dawtero l c i rco l i ce l i UDÌ. della FGCI, 

Il popolo italiano ha appre­
so della grave malattia che 
ha colpito il compagno Stalin 
nelle prime ore della mattina­
ta di ieri, attraverso le tra­
smissioni radio e le edizioni 
mattutine dei giornali. La n o ­
tizia, sparsasi fulmineamente 
nelle città, nei borghi e fin 
nei più remoti villaggi, ha 
provocato un'ondata di co­
sternazione e di emozione in ­
dicibile. Immediatamente nel ­
le fabbriche, nei luoghi di la­
voro. nelle strade, si sono 

formati capannelli di lavora­
tori e di cittadini, i quali 
esprimevano il loro profondo 
dolore e l'augurio che il Capo 
dell'umanità progressiva pos­
sa essere restituito al suo po­
sto di lavoro e di lotta. 

Le notizie giunteci dai no­
stri . corrispondenti 'di - tutta 
Italia confermano che. in 
ogni località, e senza distin­
zione di tendenza politica, gli 
italiani hanno posto ieri al 
centro delle loro preoccupa­
zioni le informazioni da Mo­
sca sulla malattia di Stalin. 
I grandi complessi produttivi 
i centri impegnati in questo 
momento in lotte acute per il 
lavoro e per il pane, hanno 
seguito con particolare sensi­
bilità e ansia il succedersi 
delle notizie. 

Fin dalle prime ore della 
mattina, e poi con ritmo cre­
scente per tutto il giorno, dal­
le più diverse e lontane loca­
lità della penisola, sono giunti 
all'Ambasciata dell'URSS a 
Roma telegrammi di solida­
rietà e di augurio. I telegram­
mi hanno raggiunto ramda-
mente le centinaia, le migliaia. 
II numero complessivo è i m ­
ponente. incalcolabile. Sono 
telegrammi di organizzazioni 
sindacali. Camere del Lavoro, 
leghe contadine. Commissioni 
interne di fabbrica. Consigli 
di Gestione, cooperative. F e ­
derazioni e sezioni del Par­
tito comunista, cellule, orga­
nizzazioni locali di altri par­
titi. Telegrammi di consigli 
comunali, di sindaci, di consi­
gli provinciali. Telegrammi di 
organizzazioni di massa f em­
minili e giovanili dell'ANPI, 

di 

siglio centrale dei sindacati 
sovietici Kutznezov. il seguen­
te telegramma: «Nome Comi­
tato esecutivo Confederazio­
ne generale lavoro et lavora­
tori italiani, esprimiamo pro­
fondo dolore per gravissima 
malattia che ha colpito grande 
Stalin, capo amato popolo so­
vietico, maestro animatore 
causa pace progresso sociale 
intera umanità. Lavoratori 
italiani associarne loro fra­
telli sovietici, augurando fer­
vidamente ristabilimento sua 
salute. Il segretario generale 
Di Vittorio ». 

Anche le segreterie della 
FIOM nazionale e delle altre 
Federazioni di categoria han­
no inviato telegrammi di do ­
lore e di augurio al Consiglio 
centrale dei sindacati sovie­
tici e all'Ambasciata del ­
l'URSS a Roma. 

Il Comitato italiano dei Par­
tigiani della pace ha inviato 
al Comitato sovietico dei Par­
tigiani della pace, a Mosca, 

(Continua in 6. pag. 7. colonna) 

Il telegramma 
di Togliatti 

Al Comitato Centrale 
del P. C. dell'Unione So­
vietica, il segretario gene­
rale del P.C.I., on. Pal­
miro Togliatti, ha inviato 
il seguente telegramma: 

« Siamo dolorosamente, 
profondamente colpiti dal­
la notizia della malattia 
del compagno Stalin. In­
viamo al compagno Stalin, 
al Comitato Centrale del 
Partito Comunista della 
Unione Sovietica ed ai po­
poli sovietici gli auguri 
fervidi di tutti il popolo 
italiano. Sia conservata 
all'umanità l'attività e la 
vita dell'uomo che più ha 
fatto per la liberazione e 
il progresso dei lavoratori 
e di tutto il genere 
umano ». 

Una forza incrollabile 
in difesa della pace 

dolorosa — ha detto O'Brien. 
— Vogliamo ricordare in que­
sta circostanza la ispirazióne 
che Stalin dette alle sue-va­
lorose armate per le-magnifi-
che vittorie di Leningrado e 
Stalingrado, battaglie che ca­
povolsero'e on t r o Hitler le 
sòrti della'guerra». 
--Arthur Horner, . segretario 
' FRAVCO-CALAMANDREI -

(Continua Im «. paf. t. eoloaaa) 

dell'API, dell' Associazione 
Italia-URSS. Telegrammi de l ­
le maestranze di fabbriche, di 
singoli operai, contadini, i m ­
piegati. professionisti, donne, 
cittadini d'ogni categoria e di 
ogni età. 

Alla CGIL la notizia della 
malattia del compagno Stalin 
è • giunta . mentre era riunito 
l'Esecutivo confederale. E' 
stato deciso all'unanimità di 
inviare al Presidente del Con-

mosca in ansia 
. MOSCA, 4 — L'annunzio 

ufficiale della grave malattia 
che ha colpito il compagno 
Stalin è stata accolta nello 
Unione Sovietica con dolore 
e commozione immensi. AI 
primo annuncio . d a t o della 
radio, migliaia ' di cittadini 
moscoviti sono ' scesi nelle 
strade .per acquistare i gior 
neli e sapere ulteriori par­
ticolari. 

Le prime copie dei-giornali, 
uscite a mattino inoltrato, s o ­
no. state rapidamente esauri­
t e e lunghe, code si sono «for­
mate davanti a l le edicole, ne l ­
l'attesa' di nuove edizioni. 
Le ' edizfopi di Moacu Sera, 
giunte t nelle edicole^ durante 
il pcvnerfftìrio. si s o n p d e l ' p s -
ri ranWemente'esaurite. 

Otirmahi di uomini, bam­
bini e donne — riferisce la 
ammzia- americano V:P. — 
SODO scoppiati in lacrime per 
l e v ie , senza nascondere 11 
loro dolore . La lo l la guarda, 

in un silenzio profondo, 

Siioraali murali; sulle vetture 
ella metropolitana e negl i 

autobus, i passeggeri leggono 
e rileggono, come incapaci di 
convincersi, l'annuncio della 
malattia. 

II Patriarca di Mosca e di 
tutte le Russie della Chiese 
ortodossa, Alessio ha indetto 
preghiere e funzioni in tutte 
le chiese dell'Unione per in 
vacare la guarigione di Sta 
Un. 

Voti a&ar&ci 
per la guarigione 
KARACT; 4.r — U Ministro 

degli Ss lerUdel Pakistan, Za-
frullah Khan, ha diramato un 
comunlcata'ln cui dichiara di 
estera rimasto sconvolto da l ­
la notizia e formula vot i per 
una pronta guarigiona, 

La notizia della malattia; 
da cui Giuseppe Stalin è sla­
to colpito, ha sollevato nei 
popoli un'ondata di graoe, 
profondo dolore. Rapido co­
me il fulmine l'annuncio si 
è sparso per i quattro angoli 
della terra; l'animo di imlio-
ni e milioni di uomini ha 
aouto un balzo. Le semplici, 
accorale parole, con cui il 
Comitato Centrate del Parli­
lo comunista dell'U.R.SJ>. co­
municava la malattia, sono 
corse per il mondo, hanno 
piaggiato da una radio all'al­
tra, sono state lette e rilette 
decine di volle sulle edizioni 
straordinarie dei giornali. Mi­
gliaia di telefonate sono pio­
vute alle redazioni; centinaia 
di ooci anonime, da un capo 
del filo, hanno parlato anche 
a noi, trepidanti hanno chie­
sto notizie. Gli uomini sem­
plici di tutto il mondo, che 
amano profondamente Giu­
seppe Stalin, non colevano 
credere alla potizia, sperava­
no, auguravano. Da ogni par­
ie della terra, dalle grandi 
città e dai villaggi sperduti, 
da ogni paese d'Italia, si è le­
vato un plebiscito di affetto, 
come mai per nessun uomo 
dei nostri tempi r umanità 
aveva veduto. 

Stalin è il primo difensore 
della pace, tamico degli op­
pressi. Tutti gli • uomini che 
amano la pace e sperano nel­
la giustizia, centinaia e cen­
tinaia di milioni di uomini 
nel mondo, temono ver la sua 
vita. 

Della portata enorme, mon­
diale, che oggi hanno la figura 
e topera di Stalin, i nemici 
della pace si sono resi conto 
più cne mai. Essi, come non 
mai, si sono resi conto ieri di 
quanto sia radicata in tulli 
gli uomini semplici del mnn 
do la convinzione che la pa­
ce e la giustizi* hanno in 
Giuseppa Stalin Talfiere più 
gronde. 

£ questi cani, nemici della 
pace, hanno tentato di corre­
re ai ripari. Le telescrinenU 
non avevano ancora termino-' 
to di trasmetter* il doloro­
so comunicato proveniente da 
Mosca, che già do Washing­
ton giungevo lo parola «Tor-
dine: gettare ToUorme, dif­
fonderò U so* fotta. Di qui un 

canagliesco susseguirsi di di­
chiarazioni, notizie, « impres­
sioni di uomini della strada > 
dettate direttamente da Foster 
Dulles. Si è visto un tentativo 
massiccio di creare tra ì po^ 
poli, sfruttando la eccezionale 
emozione, una ondata di pau± 
ra, di diffidenza. Che acca­
drà? Alla domanda ipocrita 
segue la risposta barbara: con 
la malattia di Stalin la guer­
ra si avvicinerà, l'abisso tra 
i popoli si approfondirà, la 
pace è resa impossibile. 

A ondate successive le a* 
genzie americane hanno con­
tinuato a trasmettere < infor­
mazioni ufficioso in questo 
senso: e, dopo averle man­
date a memoria, alcuni ma­
scalzoni politici le hanno ri­
petute, a Bonn, a Parigi, a 
Roma. Il Vaticano, ufficiosa­
mente, si è schieralo sulle pri­
me linee di questa sporca trin­
cea. 1 provocatori di guerra, 

seminatori di panico non 
hanno esitato nemmeno di­
nanzi alVansia e al dolore 
degli uomini. < 

l lavoratori di tutto il mon­
do sapranno giudicare queste 
canaglie. La risposta decisi­
va alle insinuazioni più ver­
gognose, alle provocazioni più 
sporche essi la stanno già 
dando e continueranno a dar­
la, intensificando la lotta per, 
la difesa della pace e per la. 
amicizia con la grande Unio­
ne Sovietica. La malattia di 
Stalin oggi è causa di un 
dolore personale per milio­
ni di uomini nel mondo, ma 
è anche origine di un senti­
mento possente, fermo e in­
crollabile, contro il quote * 
destinata a infrangersi, come 
un'onda sulla roccia, ogni mi­
serabile stoltezza, ogni pro­
vocazione contro lo pace. 

Sappiano i milioni di loco*, 
rotori italiani essere i primi 
nelTaffermare lo loro fiducia 
incrollabile nella Vittorio del­
lo pace, nello geniale politi­
ca di Stalin, Sappiano dal • 
sentimento che oggi H fo tre­
pidare per la vita del Capo 
di tutti i lavoratori del mon­
do, Giuseppe Stalin, trarre 
nuovo slancio nella lotto per 
il progresso. Questo è lo te­
stimonianza più gronde, che 
essi possono doro, del loro 
amore perso il maestro. Vo­
mico nostro, Giuseppe Stalin. 

i * & $ 
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Cronaca di Roma 
COMMOZIONE NELLA CITTA' PER t i NOTIZIE SU11A SAIUTE DI STALIN 

Messaggi e delegazioni di lavoratori 
ali Ami)? sciala dell'Unione Sovietica 

I telegrammi della Federazione romana del P.C.! . , della Camera 
del Lavoro, dei sindacati e della Federazione giovanile comunista 

IL CONSIGLIO HA ESAURITA LA BOTSSIOHE ?r-, 

Venlisei voli favorevoli 
al bilancio della Provincia 

Nessun voto contrario, mentre i 7 i.c. si asten-
g0no — Due palazzine per il liceo «Righi» 

La folla ha sostato a lungo davanti alle rivendite di giornali 

a* 
Pi" 

- « Stal in è gravemente am­
malato... ». Pochi lavoratori, 
pochi impiegati, pochi operai 
che in quel momento si in? 
camminavano verso le fabbri­
che e gl i uffici hanno potuto 

. udire la notizia trasmessa ieri 
"dalla radio nel suo primo noti­
ziario del mattino. Ma le tra­
giche parole sono corse egual­
mente come u n lampo. La no ­
tizia è volata di tornio in tor­
nio ne l le officine, di scrivania 
in scrivania negli uffici. 

Le prime edizioni dei gior­
nali del pomeriggio, che reca­
vano la conferma del primo 
annuncio, attraverso il l inguag­
gio severo dei comunicati uf­
ficiali, sono andate a ruba. Di ­
nanzi al le redazioni dei gior­
nali e dinanzi alle mostre do­
ve si espongono le copie anco­
ra umide d'inchiostro, si sono 
formati i capannelli; una folla 
muta che recava chiari sul 
volto i segni del dolore. 

Subito dopo i telefoni della 
nostra redazione, delle sezioni 
del Partito, del la Federazione, 
della Camera del Lavoro han­
no cominciato a trillare. Voci 
ansiose hanno chiesto notizie: 
«Ditec i , come sta, è migl iora­
to? >. Voc i in cui si sentiva v i ­
brare la# commozione, l'affetto, 
la speranza. 

Hanno telefonato compagni 
dalle p iù lontane borgate, cit­
tadini, gente semplice che non 
credeva ai titoloni dei gior­
nali, che non voleva arrendersi 
neanche dinanzi all'evidenza 

N e l pomeriggio in tutta la 
città s i sono svolte riunioni e 
assemblee di cittadini. Ne l le 
nostre sezioni i compagni riu­
niti in si lenzio attorno ai diri­
genti hanno stilato te legrammi 
augurali indirizzati al Comi­
tato centrale del PCI ed all'am­
basciata sovietica. 

Interprete dei sentimenti dei 
comunisti romani, il compagno 
Aldo Natoli , segretario della 
Federazione romana del PCI 
ha inviato il seguente te legram­
ma al Comitato centrale del 
Partito comunista dell 'Unione 
Sovietica: « Comunisti romani 
profondamente colpiti notista 
Malattia compagno Stalin In­
viano a nome lavoratori et po­
polo romano gii angari più 
fervidi affinchè sia conservata 
l a v i ta del capo amato de i la ­
voratori di tutto il mondo . . . 

I giovani del la Federazione 
giovanile comunista di Roma 
hanno cosi telegrafato al Co­
mitato centrale del Partito c o ­
munista dellTJ.R.S.S. a Mosca: 
«zomlta giovani comunisti ro ­
mani Inviano al Comitato c e n ­
trale del Partito comunista del ­
l'Unione Soviet ica i p iò fervidi 
aagor i per il compagno Stalin 
gaida geniale dei lavoratori e 
amico del la gioventù di tatto 
Il m o n d o * . 

Anche la segreteria della Ca­
mera del Lavoro ha inviato a l ­
l'Ambasciata del l 'URSS il s e ­
guente te legramma: 

« Lavoratori romani profon­
damente addolorati notizia gra­
v e malattia Stalin, esprimano 
loro profondo augurio guari­
gione a l Grand* Combattente 
c a s s a pace e t gaida lavoratori 
i l ta t to i l m o n d o - . 

Al tr i te legrammi sono stati 
inviati dal le segreterìe dei s in­
dacati Statali . Metallurgici, E -
dil i e Chimici . 

I messaggi sono cominciati a 
giungere ne l pomeriggio: una 
valanga di espressioni di affet­
to e d i augurio. Una del le m a ­
nifestazioni più toccanti si è 
•vol ta a l Sanatorio Forlanini 
d i R o m a d o v e i degenti c o m u ­
nisti e socialisti hanno indetto 
una grande assemblea al ter­
m i n e del la duale è stato deciso 
d i inv iare te legrammi ai Co­
mitato centrale del Partito co­
munista de l l*U.RSS. . al Comi-

quello del P.S.I. ed all 'Amba. 
sciata Sovietica. Dice il tele» 
gramma inviato al Comitato 
centrale del Partito comunista 
dell'Unione Soviestica: • 1 co-
munisti e 1 socialisti ricoverati 
al sanatorio Forlanini di Roma 
profondamente addolorati per 
la grave malattia che ha col» 
pito il compagno Stalin for­
mulano auguri sentiti di una 
sollecita guarigione al Capo 
del grande popolo dell'U.ICS.S. 

amico della pace e primo as­
sertore di progresso sociale per 
tutti 1 lavoratori ». 

Fino a notte inoltrata 1 tele­
foni hanno continuato a trilla­
re mentre per tutto il pome­
riggio delegazioni di lavoratori 
tra cui i dipendenti del Poli­
grafico, di alcune tipografie, 
dell'ospedale di S. Fil ippo e di 
numerose aziende metalmecca­
niche, si sono recate all'Amba­
sciata dell 'Unione Sovietica. 

Con 26 voti favorevoli. 7 
astenuti e nessun contrario, i l 
Consiglio provinciale ha ap­
provato ieri, nella seduta che 
ha avuto luogo dalle 10 alle 
14,30, il bilancio presentato dal­
la Giunta. 11 risultato della vo*-
tazione costituisce una prova 
lampante della giustezza della 
impostazione data al bilancio 
dalla Giunta popolare. Gli stes­
si d.c., che ieri l'altro avevano 
votato contro il passaggio al­
l'esame degli articoli, questa 
volta hanno preferito astener­
si, dopo essere stati costretti 
dalla realtà dei fatti a dare 
il loro voto favorevole a molte 
delle « voci » che trovano po­
sto nel bilancio. 

Il voto contrario dei d.c. si 
è avuto, difatti, solo sugli stan­
ziamenti per le case popolaris­
sime e l'acquedotto per due 
oaesi della provincia, col pre­
testo che questi due stanzia­
menti esulavano dai compiti 
istituzionali dell' Amministra­
zione. 

Lo schieramento a favore del 
bilancio, tuttavia, è stato lar­
ghissimo. Hanno votato a fa­
vore i consiglieri della Lista 
Cittadina, il socialdemocratico 
Cocco Palmeri, 1 due consiglieri 
monarchici e perfino il missino 
Aureli , in palese contrasto con 
gli altri due suoi colleghi di 
gruppo, i quali si sono assen 
tati dalla votazione. 

Sul voto per i singoli arti' 
coli di bilancio, si sono avuti 
vari interventi e diversi emen 
damenti, quasi tutti accettati 
dalla Giunta. Centoventi mi l io ­
ni . sono stati stanziati per l'o­
spedale di S. Maria della P i e ­
tà, mentre i contributi per il 
Patronato scolastico (si tratta 

AL PROCESSO PER I FATTI DI CIVITACASTELLANA 

Il compagno Terracini dimostra 
rinnocenia del sindaco Antonini 

L'imputato, lungi dalVaizzare lo sdegno popolare, compì opera 
di pacificazione - L'arringa dell'avv, Manna in difesa di Precetti 

Si è ripreso Ieri, dopo un'In­
terruzione di alcuni giorni per 
Indisposizione del consigliere a 
lutere, il processo per i fatti di 
Clvitacastellana. In apertura di 
seduta il Presidente dott. Guar-
nera dà la parola all'avvocato 
Nino Manna 

L'avvocato mette in rilievo co­
me le prime Indagini, rlferen-
tcsi alla morto del carabiniere 
Mosci, siano state condotte da­
gli stessi carabinieri che furono 
protagonisti della rissa, come gli 
interrogatori si siano svolti in un 
ambiento ancora eccitato per 1 
recenti avvenimenti e infine cjua-
11 furono 1 mezzi coercitivi usan­
ti durante gli Interrogatori de­
gli imputati. 

Cade in tal modo, afferma 11 
difensore, l'accusa contro 11 Pre­
cetti. in quanto l'altro imputa­
to di omicidio, 11 Bernardi, lo 
ha accusato in particolari con­
dizioni ed ha ritrattato l'accu­
sa appena ha potuto farlo. Man. 
ca in ogni caso la volontà omi­
cida in quanto, se la folla aves­
se voluto uccidere 1 carabinieri. 

avrebbe potuto farlo quando que­
sti. disarmati ed isolati, erano al­
la completa mercè della citta­
dinanza. 

L'avvocato conclude chiedendo 
l'assoluzione per mancanza di 
prove e in ogni caso, data la 
mancanza della volontà omici­
da. la diminuzione della pena in-
vocando dalla Corte la conces­
sione delle attenuanti 

Come secondo difensoro della 
giornata ha parlato il senatore 
Terracini, che. con brillante e lu­
cida oratoria, ha dimostrato l'In-
iondate/Ta delle accuse rivolte 
all'allora sindaco di Clvitacastel­
lana, Antonini. •» 

Una indagine delle prove a ca­
rico delio stesso dimostra chia­
ramente, ha affermato Terracini. 
come la Corte di Viterbo non 
6ia riuscita affatto a provare la 
colpevolezza del sindaco. Egli si 
è infatti sempre prodigato per 
cercar di evitare le gra\l conse­
guenze dovute all'agitazione de­
gli animi e. mentre fu sempre 
presente ed organizzò comizi, riu­
nioni e discussioni sull'attenta-

• PIETOSO SUICIDIO DI UN VECCHIO SFRATTATO 

Vuole gettarsi nel Tevere 
ma si sfracella sul greto 

Un povero vecchio, rimasto 
^enra casa e senza occupazione. 
«I é ucciso ne::* mattinata di 
ieri, lanciandosi dalla epallet­
ta de: Lungotevere . d i Ripa 
Grande nei pressi di Ponte 6 u -
blicio. Egli non è però morto 
per annegamento, poiché, anzi­
ché finire- in acqua, per man­
canza di «lancio, è caduto pe­
dantemente sul greto, dall'altez­
za di circa venti metri. Il tragi­
co epieodio è avvenuto alle ore 
8.30 circa di ieri, ma il suicida 
è deceduto alle 13 30 all'ospeda­
le di San Camillo, in *eguito 
alle gravi lesioni riportate. 

La vittima è u n «eeeantaquet-
trenne, Giulio Togni. che. fino 
a qua'che tempo fa. abitava In­
aiente ad una nipote a Traste­
vere. in via San Francesco a 
Ripa 93; ult imamente però i due 
erano stati sfrattati dal padrone 
di caea e. mentre '.a donna ave­
va trovato ospitalità prr**o co­
noscenti. alla Madonna del Ri­
poso. V. povero vecchio era ri­
masto «en7a te t to Campava al­
la giorr-ata. facendo > pulizìe 
per pochi so!dl r.ei:a chiesa di 

tato centrale del P.C.I. ed a (San Carlo a; Corso 

La vita s i è fatta per lui ogni 
giorno più dura e priva di pro­
spettive. finché il poveretto et 
è declao a morire. Purtroppo 
nemmeno la morte è etata pie­
tosa per Giulio Tognt: anziché 
uscire dal mondo rapidamente 
e cen7a f*>fferen?e, il diegra-
r'.ato ha penato ben cinque ore. 
in un !etto di ospedale, avendo 
riportato nel s u o tragico volo 
le fratture do: femore, di due 
coitole e de!!a base cranica 

Anche una giovane donna ha 
tentato di morire. r.eY.a matti­
nata di Ieri, fortunatamente een-
7& riuscirvi. Si tratta della ven­
t o t t e n n e Giuliana Fu'.gensi. 
abitante in via Eleonora d'Ar­
borea 37, <f». al le 10,55. è «sta­
ta trasportate al Policlinico dal 
cognato Candido Calcagnile, che 
l'aveva rinvenuta, poco prima. 
esanime nella aua stanza da Iet­
to. La rasraz?* aveva ingerito al­
cune pastiglie di. sonnifero ed 
appariva Intossicata: dopo una 
energica lavanda gastrica, però. 

to a Togliatti, tutto cose queste 
consentite dalla legge, "fri asten­
ne del tutto da atti delittuosi 
e. per quello che potè, cercò di 
sminuire le conseguenze delia 
esasperazione popolare. 

Esiste poi u n a prova psicolo­
gica contrarla alle argomentazio­
ni dell'accusa In quanto, da quel­
lo che risulta dalla stessa rela­
zione dei fatti. l'Antonini non 
era animato da spirito turbatl-
vo. l i compagno Terracini chie­
de quindi l'assoluzione dell'im­
putato o una diminuzione tale 
della pena da permettere all'An­
tonini di tornare in libertà-

Un'auto dei W . FF. capotta 
DI uno spettacolare incidente 

è rimasta vittima un'sutoradlo 
del Vigili del Fuoco, sulla via 
Nomentana. 

La macchina, con a bordo l'in­
gegner Vittorio Antonucci ed il 
vigile Maurizio Pace, mentre si 
recava insieme a un'autobotte a 
spegnere un incendio scoppiato 
in- via di Valle Trompla, nono­
stante lanciasse il suo ululato 
avvertltore, veniva ostacolata 
nella sua corsa da un motofur­
gone. che gli si metteva sulla 
strada Una brusca sterzata e. 
data la forte velocità, l'autoiadio 
copottava per ben due volte, fi­
nendo poi contro un albero. 

I componenti l'equipaggio ri­
manevano feriti e dovevano e s ­
sere trasportati d'urgenza al Po­
liclinico. 

l a Settimana aitò (ED . 
Nel quadro della settimana 

antl C-E.D il prof. Ambrogio D o . 
nini parlerà oggi a Mazzini alle 
ore 20. 

PECCO LA 
CROiX A CA 

IL GIORNO 
— Oggi, giovedì 5 m a n o . Santa 
Foca. (64-301). II soie sorge alle 
6,57 e tramonta alle 18.4. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 46. femmine 42. Nati 
morti: 1. Morti: maschi 17. fem­
mine 26. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 13 : 
massima 15.4. Si prevede tempo 
buono e temperatura stazionaria. 

VISIBILE C ASCOLTABILC 
— Teatri: e Secondo carnet de 
notes» al Teatro del Gobbi: «Bo­
naventura precettore a corte» al 
Satiri; « Tre quarti di luna » al 
Valle. 
— Claema: «Pietà per 1 giusti» 
all'Ambra-Jovlnelll: «Siamo tut­
ti assassini» all'Italia e La Fe­
nice; « La aignora senza came­
l ie» all'Ariston. Fiamma e Me­
tropolitan: « Capitani coraggio­
s i» al Castello e Salarlo: «Luci ella è stata dichiarata fuori pe-

_»„ <_ . « _ „.. •„>,- ~»„,-~„ . „ -^ della ribalta » al Galleria; « Al-
rlco.o Tra qda.che giorno sarà t r l t e i n p I , , , M w r i n | . € L e i n f e -
perfettamente guarita. Ideli» al Moderno e Imperiale. 

peral t io di u n contributo v o ­
lontario e non « istituzionale • ) 
sono stati portati da uno a due 
milioni. 

Tirando l e conclusioni della 
seduta, il compagno Sotgiu ha 
fra l'altro annunciato che la 
Giunta presenterà quanto pri­
ma una deliberazione relativa 
all'acquisto di due palazzine 
per istituirvi la succursale del 
liceo scientifico «Righ i» . .' 

Ieri a Roma 
due scosse di terremoto 

Pochi romani si sono accorti 
del terremoto, che ha scosso il 
suolo della nostra città per due 
volto, alle ore 11.4B a alle ore 
11 50. Eppure 11 movimento tel­
lurico ha avuto 11 suo epicen­
tro proprio a Roma, cosa questa 
eccezionale e che è oggetto di 
htudlo da parte degli appositi 
Istituti scientifici. 

Il moto ondulatorio è stato 
maggiormente avvertito nelle zo­
ne delle vie Appla e Tiburtlna, 
ma anche al centro, in via Na­
zionale e In via del Tritone, es­
so ha assunto una certa entità. 

Convooaiionl di Partito 
SmiZIO D'OIOUTE; Queste atra talli 

1 compagal del serrili» d'oidio» «He 
ora 19 alla testa* fonte. KMSOM Minai. 

TUTTE LX SEZIONI mudino a ritirare 
nroMte allertale « U à » . 

SII imiNISTKiTOU 41 aoell« eeaionl 
eh» non buso ricenito 1 ÌUTKO, «ODO 
cooTOcatl questa seri in Federuiooe alla 
ore 18. 

RESPONSABILI ELETTORALI di falle 1« 
«elioni oggi alle ore 19 precise lo Fe-
deraiione. 

BESP0NSABIL1 QIHDRI «Mia «elione d'I 
IV Settore questa ttn. alle ore 19 alta 
Sericee Trioulale. 

COMMISSIONE QUADRI E ATTIVISTI 
della comm. quadri «ibato alle ore 20 
rg Federiiione. 

CHIMICI: Oggi alle ore 18.30 1 Co­
rniteli di Cellula. ì compagni del Comi. 
tato sindacale e delle commissioni in­
terne. gli attivisti di lotte le u elide. 
in Federatone. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
LE RESPONSABILI di circolo cono te­

nute a ritirare presso II Comitato Pro-
linciale le deleghe e il materiale stam­
pa per 11 Congresso della Donna Ho-
mina. Sono inoltre pregai* di prenotare 
la mimosa, per J'8 mano. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
1 SEGRETARI di Set. paesino in fior-

nata in FedeTaiioae. 
LE SEZIONI ritirino al CDS il ngoio 

numero di Pattatila. 

PARTIGIANI PACE 
I COMITATI DELLA PACE rionali, atten­

dali • di borgata «eoo convocati ogni alla 
ore 18 presso 11 comitato proTiaeinle 
(t!a Torre Argentina 47) per aita Im­
portante ritmìon» «Ila qaale parteciperà 
l'on. Galiano Pajella Segretario Genera­
te de] MoTHi!«iio della Pace, • 

RIUNIONI SINDACALI 
MIMICI: 0. D. membri unitari di 00. 

il.. attiTiatl • collettori la «ed* do­
mani ore 18. 

BARBIERI • Parrucchieri.- oggi ore 21 
H. geo. straordinari* alla C.d.L.. P. 

Esqnilioo, ! . 

RADIO ̂" ^ « ^ • ^ • • • • ^ i " 

PROGRAMMA NAZIONALE — Gior­
nali radio: 7, 8. 13. l i . 20.30. 23 
e 13: — Ore 7: Orario. Buongior­
no, Preiiiioni del tempo. Mosicèe 
del mdtiae, Ieri al Parlamento — 
8: Orai io, Raaeegoa della stampa 
italiana. Previsioni del tempo, Mn-
«:ea leggera — 8.15-9: Latoro ita­
liano nel nitido — 11; La radio 

.pet lo acnole — 11.15: Hot-Jau — 
11.30: Mnsira operistica — 12.15: 
Complesso Caratteristico • Esperia * 
— 12.30: Cantoni italiane, Caleada. 
rio — 13: Orario. Previstoti «Vi 
tetnpa — 13.15: Carillon, illbna 
musicale. Orchestri Savina — 11.15. 
11.30: Novità di teatro. Cronaca* 
ciaematofrafieke, PrcvteioBi «al tem­
po — 16.30: Fiatato* ool «ondo 
— 16.45: Lesiona di lingua fran­
cese — 17: Orchestra Angelini — 
17,30: Vita musicale in America — 
18 Ocebestra Fermi — 18.30: Il 
contemaoraseo — 48.15 Pomeriggi* 
musici!*. — 19.15: Otto anni dopa 
— 19.45: L'avvocato di lotti —. 
20: Musica leagera. La cantone del 
giorno — 20.30: Orarlo, Rad.osport 
— 31: La pesca dei motivi. II con­
vegno dei cxqoo — 21.45: Orchestra 

; Barziua — 22.15: Ttet'aeni — 23 
e 30: La lirica da camera italiana 
dell'800 — 23.15: Oggi i l Parla­
mento. Musica da ballo — 21: Orario, 
L'i lime notxie. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali 
radio: 13.30. 15. 18. — Ora 9: 
Tatti 1 fiorai — 10.15-U: Concerta 
vocale • «trasentalo — 13: Orcae-
ttra Aeepeta — 13.45: Osattra can­
anei con 1 Radio Bava — 14: Gal­
leria del sorriso. MeTedia d'ogni tem­
po — 14,30: Poltrona" di prima Illa 
— 14.45: Toma? Doctej • j!j ar­
ci: d: VicSor Tomig — j 5 : Orario. 
Previ<ìc«i del tempo, h i f r m x a i 
stradali — 15.15: tnjelrai • olla 
«trasenti — 15.45: Romanie del f > -
bo terrestre — 16: Parata l'orche­
stre — 16.45: »>a tanca* di tatto 
il awmdo olanda: Sari**:*» CV»ir 
— 17: Il convegno dei ragaati — 
17.30: Ballate eoa noi — 1S.30: Ter­
ra anUeveau sbarrai art*.cali nei 
paesi iti mende — 18.13: Jan-
panorama — 19.15: Ojaenta è demo-
cratm — 19.30: La rosa dei venti. 
La parola agli esperti — 20: Oraria. 
Raiftsera — 20.30: l a penta dei 
melivi. Il birillo — 21,30: I con­
certi del aerando preoraama — 22,15: 
U fi ralla — 22.45: Maura* ia pe­
nombra — 23: G.ro d'Italia eoa lo 
• «atosto». — 23.15-23(30: Tea 
wee cella «era. 

TERZO PROGRAMMA - «re 19.90: 
L'adiratar* *amn.<* — 19.45: il 
giocali» del ter» — 50.15: Ora-
certo di ogni sera — 51: I 4*.a-
lofbi di Platone — 21.30: U one­
ro di Bela Bar** — 22.30: fc- « 
tratti immagman di Walter Pater. ; 

Chiedete i buoni 

E.N. A.L. - A.G.I.P. 
USUFRUIRETE 

di uno speciale sconto sul prezzo del su­
percarburante, della benzina e della 
miscela per motoscooter 

PA R TECiPERETE 
al concorso a premi ENAL-AGIP estra­
zione bimestrale di 

1 AUTOMOBILE FIAT BELVEDERE 
1 AUTOmOBILE FIAT 500 
ed altri ricchi premi 

I nostri buoni sono accettati dadi ottomila di 
distributori AGIP. 

Per informazioni rivoliersl «Ile Sedi Provinciali 
dell'ENAL, ai Circoli Comunali e Aziendali e ai 
Centri distribuzione della Carta carburante. 

ISCRIVETEVI ALI/E.N.A.L. 
M I N u n m i u n n i i n n i m i n m i n t i i i i i i t m u l i i i M M i i M i i m i n i m i i i * 

CENTURY-F0X 

^cS 18 MARZO 1953 
f^en&icù 4/t 'Roma/ 

RNIA 
8E MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI, LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S'INGROSSA, PROVATE IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
8ENZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVA­
BILE. Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di 
qualsiasi marca di qualsiasi provenienza. La vastità della 
nostra organizzazione In Italia ed all'estero ci permette di 

ribassare notevolmente 1 prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 LIRE 5.000 (cinquemila) 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni 
caso PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISI-

TATECI LA PROVA E' SEMPRE GRATUITA 

Il Direttore Generale della Casa di Milano riceverà B: 
ROMA: Ven. 6 Sab. 7 Dora. 8 Marzo presso Fil iale Studio 

Medico Via A. Salandra N. 6 (Ang. Via X X Settembre) 
VITERBO: Lun. 9 Marzo Albergo Nuovo Angelo 
PERUGIA: Mart. 10 Marzo Albergo Italia 

CATALOGO GRATIS — MILANO. Viale Monza. 31 

PRETURA DI ROMA 
ESTRATTO DI SENTENZA 

Il Pretore di Roma, ha pro­
ferito i l seguente Decreto P é ­
nale. Nella causa penale a ca­
rico di Cametti Ida fu Celesti­
no nata a Roma il 9-10-1882, 
ivi residente. Via Giovanni 
Giolittl 421. con esercizio in 
Viale Manzoni 69. 

Imputata 
a) deteneva e metteva in 

vendita' olio di ol iva che al­
l'analisi risultava mescolato al 
50 per cento con ol io di semi 
(artt. 25 e 48 R . D . 15-10-1925 
n. 2033); 

b) per aver posto in ven 
dita come olio d i oliva genuino 
olio di semi ( a r t 816 Codice 
Pena le ) . . ' . ! 

Accertato in Roma 11 21 n o ­
vembre 1952. -.« - > , • 

. " Omi»»i* 

Per tali motivi, il Pretore, 
letti ed applicati gl i ' articoli 
suddetti. Dichiara Cametti Ida 
colpevole dei reati di ' cui in 
rubrica e la condanna a lire 
21.500 di ammenda e L. 20.000 
di multa 

Ordina la pubblicazione sul 
giornale l'Unità. 

Per estratto conforme. 
Roma, li 3 marzo 1953 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri 
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PRETURA DI ROMA 
ESTRATTO DI SENTENZA 

Il Pretore di Roma, ha pro­
ferito il seguente Decreto P e ­
nale. Nel la causa penale a ca­
rico d i Giulianella Agnese fu 
Giuseppe nata a Cicigliano il 
1-9-1892 residente in Roma, 
Via Luigi Alamanni 5. 

Imputata 

del reato di cui all'art. 23, 51 
R.D. 9-5-1925, n. 994 e 516 Cod. 
Pcn. per aver posto in vendita 
nella latteria in v ia Alamanni 
latte annacquato come latte 
genuino. 

Accertato in Roma il 10 di ­
cembre 1952. 

. Omissis 
Per tali motivi , i l Pretore, 

letti ed applicati g l i articoli 
suddetti. Dichiara Giulianel la 
Agnese colpevole dei reati di 
cui in rubrica e la condanna a 
L. 20.000 di ammenda e lire 
20.000 di multa. . 

Ordina la pubblicazione sul 
giornale l'L7nita. 

Per estratto conforme. 

Roma, l i 3 marzo 1953 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri 
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PRETURA DI ROMA 

ESTRATTO DI SENTENZA 

' 21 Pretore di Roma, ha pro­
ferito i l seguente Decreto P e ­
nale. Nella causa penale a ca­
rico di Mogiani Monaldesca fu 
Bruno nata i l 6-5-1914 a Roma 
ivi residente. Piazza Salvatore 
in Campo 42. 

Imputata 

del reato di cui all'art. 515 
Cod. Pen . perchè quale rappre­
sentante di esercizio per la 
vendita di frutta con banco in 
un mercato vendeva ad una 
persona kg. 2 di pesche al 
prezzo stabilito di L. 60 al kg. 
(come da apposito cartello) che 
al controllo risultavano pesare 
gr. 1800, frodando quindi in 
misura di gr. 200. Cosi pure 
vendeva ad altra persona per 
kg. 1 un quantitativo dì pere 
che risultavano pesare invece 
gr. 850. 

Accertato in Roma il 18 lu ­
glio 1952. 

Omissis 

Per tali motivi , il Pretore, 
letti ed applicati gli articoli 
suddetti. Dichiara Moggiani 
Monaldesca colpevole del rea­
to di cui in rubrica e fa con­
danna a L. 12.000 di multa. 

Ordina la pubblicazione sul 
giornale l'Unità. 

Per estratto conforme. 

Roma, l i 3 marzo 1953 
IL CANCELLIERE CAPO 

R. Valeri 

LEGGETE 

Vie Nuove 

AI CINEMA RIVOLI E QUIRINETTA 

ORARIO SPETTACOLI; 14,50 - 18 - 21,30 
Qorsto film non verrà proiettato m Roma »*r $ aaesl a prezzi inferlorL Giornalmente fra tatti gli spettatori in 

possesso di an biglietto del la LOTTERIA ITALIA, v e r r a n n o estratti r lccbl premi all'erti dalla Arceater ia FORNARI 
Via del G a z a t e l o TI 

GREGORY 

PECK 

IL TECHNICOLOR DEL 1953 
SUSAN AVA u . , o ^ . 

HAYWARD*GARDNER* TIEM 
HILDEGAP06 
NEFF HENRY KING 

p^ì. 

.t*JÉ*t*% 
• .'Jt *v7*i;.v*.v AafetflV* .tfSft»'' « t t ó w e v »-Vitf:-^*- * V' * • 
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CO^CIOTTO) MARCHESI 
\* 

Un sogno Messine, allora. 
La città si estendeva in ba­
racche innumerevoli tra i 
monti e il mare dello Stret­
to, sotto quel cielo così ricco 
di nembi improvvisi e di ful­
gidissimi soli, su quella ter­
ra che pare tutta aperta alla 
luce. Qua e là case che sor­
gevano e macerie che resta­
vano. Così la vita di Messina 
aveva una gaiezza e una fre­
schezza di attesa*: dell'attesa 
dì ciò che non è ancora, ma 
sarà. L'Università era in una 
baracca modesta e disadorna 
come più non poteva. Nel 
mezzo una rustica spianata 
aveva un'aria di povertà ca­
salinga; c'erano le funi con 
il bucato steso ad asciugare. 
le galline che razzolavano in­
stancabili e lente e le care 
erbe che fioriscono dovunqui? 
sia un po' di terra abbando­
nata. Ma che cuori di scola­
ti dentro quelle pareti di le­
gno corroso e che sguardi in­
tenti e che anime pronte ad 
ospitare le parole di quei gio­
vani maestri, venuti da ogni 
parte d'Italia con una gioia 
di vivere che non più sareb­
be tornata. Non pochi sono 
scomparsi: Eugenio Donado-
ni, Giovanni Rotondi, Cesa­
re Ranzoli, Tito Tosi, Adol­
fo Omodeo, Enrico Calandra, 
Guido De Ruggiero: e viene 
la malinconia, a ricordnre. 

Due bidelli soprintendeva­
no, quasi supremi regolatori, 
alla custodia delle due Fa­
coltà. Nella Facoltà di lette­
re dominava Manganaro, un 
militare riformato, magro, a-
6ciutto, dalle grandi orecchie 
riluttanti all'udito, servizie­
vole e loquace, e aspirante 
sempre a cose maggiori; sul­
la sua carta da visita era 
stampato: «-Giuseppe Manga­
naro aggregato alia Facoltà 
di lettere >. Della Facoltà di 
giurisprudenza era bidello e 
consulente Ciccio Parenti, uo­
mo di armoniosa pinguedine, 
dalla placida apparenza, che 
nel suo grasso volto cinquan­
tenne serbava intatto il deco­
ro dell'ufficio e la bonaria 
ma sicura coscienza del pro­
prio valore. Generazioni «li 
studenti erano passate davan­
ti a lui: fra questi erano pro­
curatori e avvocati e noturi 
di cittadina rinomanza: e tut­
ti lo salutavano, incontrando­
lo, e ne erano corrisposti con 
familiare sorriso. La sua con­
versazione era fatta massi­
mamente di ricordi, e nella 
rievocazione di un glorioso 
passato affioravano nomi di 
grandi maestri paesani; a^noi 
sconosciuti, che avevano ono­
rato la cattedra della distrut­
ta Università messinese. Ma 
anche dei nuovi professori 
egli mostrava simpatica e be­
nevola considerazione. < Bra­
vi — diceva — questi giova­
notti continentali: e si fa­
ranno avanti: ma se lasciano 
Messina, allupano >, cioè non 
mangeranno più. Per il Ret 
tore di allora, l'astronomo 
Giambattista Rizzo, non ave­
va simpatia. Lo chiamava « il 
piemontese », il che signifi­
cava lo straniero» il nemico. 
E a tale intimo rancore lo 
avevano indotto alcune dispo­
sizioni ritenute abusive e of 
fensive: per esempio, l'inca­
rico di andare a prendere la 
posta mattutina: cui dignito­
samente riparò operando io 
modo che da quella nuova e 
grande borsa di pelle a lui 
affidata emergessero gamb: di 
Gnocchi, di sedani, di lattu­
ghe, a dimostrare ch'egli a 
quell'ora ritornava a passi 
lenti e composti dal mercato 
con la propria spesa giorna­
liera e non da un pubblico 
ufficio per ordine ricevuto; •-
finché durò quell'incarico !a 
nostra corrispondenza mostra­
va misteriose e umide mac 
chie di terrìccio per quella 
vegetale insolita parentela. Un 

f iorno lo trovai tutto rabbui­
ato di collera. «Qualche 

giorno finisce male — grida­
va; — com'è vero Dio qual­
che giorno non ci vedo più 
dagli occhil Professore bello 
non sa niente? >. « Che suc­
cede? >. « Il piemontese! ». E 
afferrandomi per le spalle: 
«La coppola! Ila capito: 
Vuole che mi metta la cop 

f iola: il berretto, come dico 
ni, il berretto nuovo di uscie­

re dell'Università. Questo cap 
pel Io — e indicava il suo cap­
pello nero, lustro, carico d» 
vecchiaia e di untume, con 
le piccole falde spio\enii sul­
la sua larga faccia: I indi­
cava e lo toccava come un 
antico sovrano avrebbe» toc­
cato la sua corona — questo 
cappello qui, che ho portato 
sempre, con cui mi hanno 
visto tanti e tanti che mi co­
noscono e mi salutano e mi 
rispettano, niente più. ora: la 
coppola! Ci pensa lei? Ciccio 
Parenti con la coppola: ma 
dov'è la moralità! Professore 
mio. Io scongiuro come si 
scongiura un santo: ci vada 
lei, ci parli lei col piemonte­
se. Evitiamo una catastrofe > 
E andai io, e spiegai seber 
zo?amente la cosa: e la cata 
strofe fu evitata. 

Quella scena più tardi mi 
Indusse a riflessione: e ne con­
clusi che avevo bene operato 
Il cappello vecchio ha u n i 
tale compiutezza e ricchezza 
di vita che pare non sia sta­
to mai nuovo. Quei cappell. 
nuovi di operai e di conta­
dini domenicali che stmbrano 
oggetti mal collocati su te­
ste goffamente pettinate, qu*i 
cappelli nuovi, ritti, da fan­
tocci paesani non hanno nulla 
a che fare con la stabile do-

diminuire la 
del volto 

senza alterare o 
forza espressiva 
umano. Certamente un berret 
to di generale o un cappello 
cardinalizio fanno spesso vol­
tare indietro la gente eh» 
Èuarda curiosa e rispettosa. 

•io mi salvi dal mancare di 
riguardo alle gerarchle mili­
tari ed ecclesiastiche; eppu­
re, a dire la verità, quel vec­
chio cappello di Riccio Pa­
renti mi sembra più degno di 
curiosità e di rispetto. Un 
cappello di cardinale o un 
berretto di generale cono dut 
copricapo, non importa di chi: 
stanno sulla testa, ma non so­
no parte del carattere indi­
viduale; non possono raccon­
tare o ricordare nulla a chi 
li guarda, fuorché la storia 
millenaria di una Chiesa u 
quella assai più vecchia del­
la guerra tra gli uomini. Cer­
te volte, quando la fantasia 
va lontano e passa i muri, mi 
accade di pensare a un cap­
pello di cardinale e a un "ber­
retto di generale e mi sfoi 
zo di immaginare quale v!ta, 
quale intima vita di uonu 
mortale possa esserci sotto 
quelle possenti e venerabili 
insegne: e non riesco a ve­
dere che un miscuglio di gia­
culatorie e di sangue. 

mestichezza e quasi incarna­
zione del cappello vecchio. La 
insegna festiva del cappello 
nuovo e delle scarpe nuove 
non ha nulla a vedere con U 
nobiltà del cappello vecchia 
e delle scarpe che sauno la 
gru\e/za e la fatica dell*uo­
mo. Ciccio Parenti era il ri­
vendicatore di tale nobiltà ed 
io fui lieto di avergli reto 
servizio. Il berretto dell'uscie­
re con le strisele a colori, con 
la visiera lucida, ha il tuo 
decoro anch'esso: rivela una 
funzione, un ufficio, un'azien­
da, un'autorità: specie «e « 
un'azienda di Stato. Alle vol­
te può incutere timore, come 
ogni uniforme che va dal por­
tiere al soldato, all'agente di 
polizia: ma cancella 1 uomo, o 
almeno lo mette in ombra 
Ciò che luce è il berretto, la 
divisa, la montura: è una lu­
centezza servile, di chi 6erve 
il privato o lo Statò. I cap­
pelli vecchi, con quelle for­
me variamente irregolari *> 
affossate dei cappelli calcali 
lì tra la fronte e 'e orecchie, 
danno alla testa quasi un 
compimento vitale, un senso 
di sicurezza o di stanchezza 
o di abbandono; essi fanno 
parte della fisonomia e non 
si possono levare o sostituire 
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L E T T E R A D A P A R I G I 

L'emigrante è tornato 
sui marciapiedi della "banlieue^ 
Amara storia di Michele S. - Aumenta la disoccupazione in Francia - Licenziamenti in 

I settori più colpiti - Statistiche ufficiose - Le radici della crisi economica 

Humphrey Bogart a Ravello. L'attore americano partecipa 
alle riprese del film « Il tesoro dell'Africa », diretto in Italia 

da John Huston. 

serie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, marzo — Miche­
le S. — un compaesano che 
ritrovai diverso tempo fa a 
Parigi. sebbene conservassi 
di lui solo un vaghissimo ri­
cordo, poiché ero ancora ra­
gazzetto quando egli fu co­
stretto ad emigrare in Fran­
cia per sfuggire alla polizia 
fascista che gli dava la caccia 
— si considerala ormai un 
uomo fortunato. Ne aveva 
fatta di-miseria-nera sui sel­
ciati àrettà%Vdnìtè(ièi>, ait'epò* 
ca dei primi anni della sua 
vita pannina! Ma poi le cose 
si erano messe per il meglio. 
Ottimo operato Tneialturaico, 
cali aveva un buon posto in 
una fabbrica di carrozzerie, 
che lavorava per un grosso 
complesso automobilistico dt 
Poissy: sua moolìe — si era 
sposato con una francese su­
bito dopo la guerra — aveva 
una bottega di parrucchiere 
per signora in un quartiere 
industriale della periferia e, 
Qrazie alle sue qualità di abi­
le affiatano e alta sua capa­
cità di lavoro, poteva contare 
su una clientela certamente 
non ricca, ma fedele. 

Qualche giorno fa li ho in­
contrati, l'uno e l'altra, seria­
mente preoccupati; Michele e 
stato licenziato poiché, come 
egli mi ha spiegato con quel 
miscuglio di « argot » parigi­
no. di dialetto natio e di fran­
cese imparato alla scuola del 
lavoro, che è diventata la lin-
uua dei nostri emigrati, a al­
la boite venivano di mettere 
alla porta più di un terzo 
del personale ». (La botte, net 
gergo degli operai di Parigi, 
è l'officina). 

Gli affari della moglie, per 
colmo di disgrazia, si sono 
messi ad andare di male in 
peggio. Né le cose potevano 
prendere una piega diversa: 
tutte le fabbriche dei dintor­
ni, quando non licenziamo 
operai, riducono le ore di la­
voro o minacciano di farlo 
da un giorno all'altro. Le sue 
clienti erano donne che la­
voravano in officina, o mo­
gli e figlie di operai: tutte 
quelle che potevano permet­
tersi ancora una certa lar­
ghezza di vita, hanno dovuto 
sopprimere qualche voce del 
loro bilancio; permanenti, 
messe in piega, acconciature 
si sono fatte inevitabilmente 
più rare. • 

Strit di casi 
La storia del mio compae­

sano non avrebbe interesse al 
di fuori del circolo della no­
stra amicizia, se si trattasse di 
una disavventura personale: 
ma le storie analoghe, o ancor 
più serie, o persino tragiche, si 
contano a centinaia oggi a 
Parigi. Nel linguaggio di tut­
ti i giorni, una parola, il cui 
impiego era stato molto più 
ristretto in Francia che in 
Italia, negli anni del dopo­
guerra, torna con preoccu­
pante frequenza: disoccupa­
zione. Ieri hai appreso che 
quel tuo amico non lavora più 
di 32 ore per settimana; og­
gi un giovane, tornato dal 
servizio militare, ti racconta 
i suoi mutUi tentati ut di tro­
var lavoro; domani sarà In 
coppia di conoscenti, che ri­
nuncerà ad accompagnarti al 
cinema, perchè da quando lei 
ha perduto il suo impiego le 
finanze familiari non soppor­
tano queste parentesi di sma­
go. Neppure la storia della 
moglie di Michele è troppo 
singolare, almeno se giudico 
dal numero di cambiamenti 
di proprietari « di- liquida-J 
ztoni « M si verificano fra I 

commercianti del mio quar­
tiere. 

In Francia non esistono 
statìstiche esatte della disoc 
cupaztone: j servizi governa­
tivi comunicano solo la cifra 
delle richieste d'impiego non 
soddisfatte, registrate negli 
appositi uffici, e quella dei 
disoccupati che ricevono un 
sussidio. Ma si tratta — spe­
cie per la seconda — di n u ­
meri che non hanno alcun 
valore assoluto, poiché è noto 
e tutti /-che^la - gronda ttnag-
gioranza dei disoccupati fran­
cesi, per ragioni diverse, non 
percepisce sussidi. Esse pos­
sono, ciò nonostante, dare una 
idea delle proporzioni con cut 
il fenomeno si estende; i di­
soccupati indennizzati dallo 
Stato erano, al 1. novembre, 
circa 31 mila, con un aumen­
to del 36 per cento sull'anno 
precedente: al 1. dicembre es­
si erano divenuti 44.479 e 
al 1. gennaio, 54.530; in due 
mesi soltanto il loro numero 
era cioè pressoché raddoppia­
to. Le domande d'impiego 
non soddisfatte passavano, 
nello stesso periodo di tempo, 
da 140 mila a 182.084, mentre 
esse erano 116 mila un anno 
prima. Questo brusco aggra­
varsi della situazione è co­
minciato nei mesi della scor­
sa estate. 

Per avere un'idea più vi 
dna al vero, anche se non 
rigorosamente esatta, dell'im­
portanza che il fenomeno sta 
assumendo, è necessario con' 
frapporre alle statistiche uf­
ficiali le valutazioni date dal­
la C.G.T.: questa calcola che, 
alla fine dell'anno scorso, vi 
fossero in Francia circa 400 
mila disoccupati totali e ol­

tre un milione di persone che 
lavoravano meno di 40 ore 
per settimana. A queste cifre, 
che concernono la sola indu­
stria. vanno aggiunte le cen­
tinaia di migliaia di'persone 
che hanno una insufficiente 
occupazione nelle campagne, 
le schiere ancor più .numero­
se di donne che cercano la­
voro e, infine, gli 800 mila 
uomini che si trovavano sotto 
le armi. . -

Tessili, abbigliamento, cuoi 
e pelli, vetro sono i settori 
in cui gli indizi di marasma 
rimontano più lontano, essen­
do stati essi i primi a subire 
le ripercussioni negative del 
riarmo sull'industria di pacr» 
Ma, dall'agosto scorso, il fe­
nomeno si è diffuso, anche 
nelle grandi officine mecca­
niche e metallurgiche, col­
pendo in modo particolar­
mente grave l'industria della 
automobile, che era sempre 
stata citata nel dopoguerra 
come esempio di indubbia 
prosperità: una per una, tutte 
le grosse fabbriche parigine 
— Renault, SIMCA. Peugeot, 
Ford. Hotchkiss — e le altre 
officine che lavoravano per 
loro conto, hanno licenziato 
forti aliquote di personale o 
hanno ridotto gli orari, tanto 
che non esiste oggi un solo 
Comune di banlieue in cut 
non si senta soffiare un vento 
di crisi. 

Le precisioni per i prossimi 
mesi sono ancor meno rassi­
curanti: da un sondaggio che 
l'Istituto nazionale di stati­
stica ha effettuato negli am­
bienti padronali, risulta che 
la disoccupazione totale do­

vrebbe aumentare, nel pros­
simo semestre, di altre 150 
mila unità, suddivise tra i set­
tori della metallurgia, della 
chimica, dell'estrattiva, della 
edilizia e dei materiali da co­
struzione. Nelle miniere car­
boni/ere della Francia setten­
trionale — dorè gli sfocfcs so­
no passati, in quindici mesi, 
da 200 mila a due milioni di 
tonnellate — « si prospetta 
seriamente una riduzione di 
lavoro nei porri di estrazio­
ne », ha scritto il direttore dei 
bacini di due Provincie (Nord 
e Passo di Calais). La « U~ 
sine Nouvellc >., organo de­
gli industriali, ha detto tran­
quillamente che « la settima­
na di 32 ore ha tendenza ad 
estendersi ». 

E' la crisi? Naturalmente le 
interpretazioni del fenomeno 
dilagano, dando luogo a po­
lemiche di estrema vivacità 
sulla stampa (il momento 
sembra più esattamente giu­
stificare quanto avviene co­
me un insieme di sintomi 
annunciatori di crisi, sul cui 
sviluppo non è però possibile 
farsi delle illusioni). L'anali­
si del male in se stesso im­
porta meno di quella delle 
sue origini e dei rimedi con 
cui bisogna combatterlo; ma è 
proprio su questo terreno che 
l'azione inadeguata o addirit­
tura inesistente del governo si 
attira le critiche più aspre. 
La crisi ha le sue radici in 
una politica che dura da an­
ni: impossibile vincerla, assi­
curano le forze del lavoro, se 
si continua ad andare avanti 
sulla strada seguita sin qui. 

GIUSEPPE BOFFA 

IL RAPPORTO DI ENRICO BERLINGUER AL XIII CONGRESSO NAZIONALE 

La forza della FGCI è garanzia 
di un migliore avvenire delia gioventù 

L'annuncio di Amendola della grave malattia di Stalin accolto con fermezza e com­
mozione - Il saluto di Togliatti portato da D'Onofrio - Da 394,998 a 431.826 iscritti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA. 4. — Non era­
no ancora le 8 del mattino 
quando le prime delegazioni 
dei giovani comunisti hanno 
cominciato ad affluire da ogni 
parte della città verso il tea­
tro Verdi. Squadre di giova­
ni e di ragazze, riposati dal­
la fatica del viaggio, hanno 
animato le strade ancora son-
lente di Ferrara, cantando gli 
inni della gioventù italiana, 
mentre nel chiaro cielo emi­
liano le bandiere sventola­
vano alla luce del sole. Grup­
pi di poliziotti facevano la 
guardia alle cantonate dei 
palazzi e nei crocicchi, con 
aria Un po' imbarazzata per 
la sconfitta subita nella « bat­
taglia dei festoni ». I festo­
ni, infatti, tessevano una re­
te multicolore sulle teste dei 
delegati e, naturalmente, an­
che sulle teste dei poliziotti. 

Il teatro Verdi, addobbato 
di ritratti e gonfaloni, si è 
rapidamente riempito di una 
gioventù tumultuante ed im­
petuosa. Quando i tavoli del­
la Presidenza sono stati oc­
cupati, i giovani comunisti 
hanno intonato « Bandiera 
Rossa » scandendo il tempo 
col battito delle mani. Si 
creava in teatro una atmo­
sfera di entusiasmo che dal­
la platea alle gradinate, dal 
palco della Presidenza, ac­
comunava in uno stesso spi­
rito ed in una stessa com­
mozione giovani comunisti e 
vecchi dirigenti di partito. 

Sul palco, frattanto, erano 
giunti Enrico Berlinguer, se ­
gretario della F.G.C.I.; il 
sindaco di Ferrara, professo­
ressa Luisa Balboni: il s e ­
gretario della Federazione del 
P.C.I. di Ferrara, Italo Sca-
lambra; ed i componenti la 
Direzione del P.C.I. D'Ono­
frio, Amendola e Roasio. 

La compagna Marisa Mu-
su, nominata la Presidenza 
del Congresso, alle 10.30 di­
chiarava aperti i lavori. 

Prendeva brevemente la 
parola la prof.ssa Balboni. 
per porgere il benvenuto 
della città ai 1200 delegati 
della gioventù italiana. A 
questo punto, accolti da un 
entusiastico applauso, entra­
vano sul palco, nei tradizio­
nali costumi del tempo degli 
Estensi, sei ragazze e sei gio­
vani ferraresi recanti i gon­
faloni delle dodici contrade 
cittadine. 

// saluto di D'Onofrio 
Dopo il sindaco, anche il 

segretario della Federazione 
del P.C.I. esprimeva l'augu­
rio dei comunisti ferraresi al 
giovani delegati. Quindi il 
sen. Edoardo D'Onofrio, a no­
me della Direzione del P-CJ., 
ha messo in risalto l'atten­
zione che 11 Partito, ed il 
compagno Togliatti in parti­
colare, dedicano al problema 
della gioventù: e come tale 
problema, nei suoi molteplici 
aspetti, debba essere affron­
tato dai rappresentanti qui 
convenuti per indicarne le 
urgenti soluzioni. 

Egli ha comunicato che 11 
compagno Togliatti sarà pre­
sente al Congresso non ap­
pena i suoi impegni di lavo­
ro glielo permetteranno. La 
assemblea a questa confer­
ma. è scattata in piedi, agi­
tando i fazzoletti rossi; poi, 
ristabilito il silenzio, il se ­
gretario della F.G.C.I., Enri­
co Berlinguer, ha tenuto la 
sua relazione di apertura, che 
è durata circa tre ore. 

Relazione circostanziata e 
fatta dì dati, i quali bastano 
da soli ad illustrare la situa­
zione di miseria e di abban 
dono in cui è costretta a v i ­
vere la gioventù italiana; 

37 mila giovani disoccupati 
Iscritti all'ufficio di colloca­
mento nel 1949 sono diven­
tati 600 mila nel 1952; dei 
ragazzi italiani solo .il 12 6/a 
arriva alla scuola media; e 
di questi solo il 45°/o conse-
guisce un diploma. Negli ul­
timi cinque anni, il numero 
degli studenti universitari è 
diminuito di 50 mila unità. 
Centomila maestri italiani 
sono senza lavoro, mentre 
l'analfabetismo tende ad au­
mentare. 

// rapporto di Berlinguer 

« Come stupirsi in queste 
condizioni — ha detto Ber­
linguer — se in una parte 
della gioventù penetra il ver­
me malefico dello scetticismo, 
l'avvilimento; come stupirsi 
se nei casi più esasperati si 
arriva alla tragedia della 
prostituzione, del delitto, del 
suicidio? Per risolvere i pro­
blemi della gioventù italiana, 
il governo clericale offre la 
triste alternativa dell'emigra­
zione o dell'arruolamento, 
crea la psicosi bellica e rie­
voca i fantasmi dei vecchi 
gerarchi fascisti, inventa la 
legge-trutta per soffocare la 
libertà e si serve della reli­
gione per ricattare i disoc­
cupati. Ma la gioventù ita­
liana — ha proseguito Ber­
linguer — non è assoluta-
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UNA IMPORTANTE MOSTRA D'ARTE NELLA CAPITALE 

Contadini calabresi di Levi 
Alla Galleria de! Pincio in 

Roma si è aperta l'attesa mo­
stra personale di Carlo Levi. 
Attesa perchè sono parecchi an­
ni che lo scrittore-pittore non 
esponeva, attesa perchè si sa­
peva che in un suo ultimo 
gruppo di opere aveva posto a 
se stesso ti problema della sua 
p.ttura in modo nuovo, più 
energicamente vòlto a un in­
tento di racconto. Ed ecco in­

fatti 14 quadri, tutti intesi a 
ecavare nell'animo delle genti 
contadine di Calabria, ed ecco 
un altro più ristretto gruppo di 
dipinti, di cui alcuni già noti 
come 1 Tetti di Roma e il ri­
tratto di Umberto Saba, e altri 
meno noti o nuovi come i ri­
tratti di Alberto Moravia. Pa-
blo Neruda, Ferruccio Parri, 
Antonello Trombadori. Paolo 
Ricci: <da un lato gli intel­
lettuali. dall'altro i contadini », 
come Io stesso Carlo Levi ama 
dire. < Il racconto » (che è un 
racconto come solo Carlo Levi 
può intenderlo) io troverete in 
quei volti calabresi di bambini, 
di vecchi, di donne, visti con 
dolcezza, con serietà, con pre­
cisione. 

Non et fermeremo sulla costa­
tazione (ovvia del resto) che 
questa mostra costituisce un 
nuovo indubbio contributo, e 
di grandissimo peso, alla lotta 
per un'arte nuova, di orienta­
mento resitela (chi aveva scritto 
che i pittori realisti non si sa­
peva dove fossero?). 

E nemmeno ci fermeremo sul­
la considerazione che ha un 
grande e commovente valore 
questo persistente amore di un 
uomo del nord, di un torinese 
come Carlo Levi, per la gente 
prò povera del nostro meri» 
dione. Basti rileggere quanto 
egli etesso scrive: e Non «ono 
dei ritratti, ma dei personaggi, 
come il paesaggio su cui .vivo­
no. Ognuno di essi porta sul 
riso la «uà storia, d ie dovrebbe 
essere riconosciuta senza biso­
gno di essere raccontata;'la s*a 
«•aria, il «no lavoro, la eoa ta­
ra*, le tue malattie, la «uè 

carattere personale. Ecco i 
braccianti senza terra, rimasti 
senza terra anche dopo la ri­
forma, e quelli che ne hanno 
avuta un poco e non ci credo­
no. e quelli che sono mezzi 
braccianti e mezzi operai, e 
nomadi che cambiano paese 
portando i loro sacchi sulle 
spalle, e quelli disperati e fe­
roci che possono farsi briganti, 
e quelli pazienti e rassegnati, e 
quelli più abili, padroni di be­
stie e di strumenti, terraggeri 
e affittuari, che si sentono già 
quasi proprietari, coi cappelli 
neri ben piantati sul capo. E le 
donne, giovani e vecchie, cur­
ve sotto i pesi, con gli sguardi 
feroci e materni, e i vecchi 
che sembrano alberi morti, e i 
bambini coi viso di vecchi, coi 
loro occhi arrossati dal traco­
ma. avvolti nelle coperte nel 
freddo vento d'inverno, e tut­
tavia incantevoli come spiriti 
familiari, e una vedova dall'an 
tica beltà patetica e sfiorita: al­
cuni, troppo pochi, del perso­
naggi vivi di un villaggio tra le 
argille. Essi ci guardano: se 
(il corsivo è nostro) li aves­
simo guardati come curiosità, 
come folklore, non li avremmo 
mai visti. Se li-abbiamo potu­
ti vedere e rappresentare è 
perché li abbiamo guardati con 
la stessa intimili e con lo stes­
so distacco con cui guardiamo 
noi stessi». 

Dopo di che, ' dopo queste 
umane -parole, aggiungeremo 
soltanto che saluteremmo con 
vera gioia una pari compren­
sione e un pari senso della viva 
realtà italiana nella altre ma­
nifestazioni dedicate alla vita 

t a n t v 1* «uà volontà • IV tuoi del ICttaogiomo che "ai «ono al­

lestite o che si vengono oggi 
allestendo. 

Ci sia consentito invece di 
fare qualche osservazione sul 
modo con cui Carlo Levi ha 
voluto raccontarci la storia di 
questi uomini. Eccoli li davanti 
a noi senza abbellimenti, senza 
retorica: una fila ài occhi sgra­
nati. di teste in primissimo pia­
no. che ci fissano costantemente 
di sotto alle sopracciglia aggrot­
tate. con lo sguardo che tal­
volta è severo o addirittura 
torvo oppure è assorto, ma non 
è mai privo di tensione, di cu­
riosità. d'interesse umano. Po­
trebbe sembrare da parte del 
pittore una maniera oggettivi­
stica di ritrarre questi perso­
naggi, di ritrarll cioè nel mo­
mento in cui osservano lo stra­
niero' che parla con loro e si 
mettono in posa davanti a lui 
perchè faccia loro più agevol­
mente il ritratto. Ma non è cosi 
e sarebbe un errore supporlo: 
quegli sguardi e questi primis­
simi piani sono piuttosto la 
controprova o meglio la mani 
festa zione poetica dell'intento 
dell'artista di frugare nell'ani­
ma di questi personaggi, di 
mettere in luce il loro Interes­
se umano. la loro volontà di 
dialogo, cioè quanto di meglio, 
di più positivo intellettualmente 
è dato scorgere in essi. Di fron­
te a questo compito che Carlo 
Levi «embra essersi posto e 
avere assolto con serena consa­
pevolezza cadono le imperfezio­
ni o le approssimazioni di dise­
gno o di colore e la pennellata 
serve punto per punto a quel­
l'intento e a quella precisa vo­
lontà di definizione. 

CORBAOO MALTESE 

Enrico Berlinguer 

mente disposta a perdere 
quella libertà che si conqui­
stò con l'eroica lotta della 
Resistenza >». 

Polemizzando col recente 
discorso del prof. Gedda, pre­
sidente dell 'A.C, tenuto gior­
ni or sono a Ferrara, Berl in­
guer ha messo in risalto la 
manovra governativa per la 
istituzione dell'esercito euro­
peo. Se tale realizzazione s a ­
rà conseguita, i giovani ita­
liani potranno essere chia­
mati a morire per lo stra­
niero. appena gli imperialisti 
americani si riterranno in 
grado di provocare la guer­
ra d'aggressione contro i po ­
poli pacifici. E' a questa m a ­
novra criminosa del governo 
che i giovani si devono op­
porre per la salvezza della 
loro stessa esistenza. 

Dopo aver annunciato che 
la F.G.C.I., che tre anni fa 
contava 394.998 iscritti, ne 
conia oggi 431.826, Ber l in­
guer sottolinea che questa 
erande forza permette oggi di 
dire una parola chiara e utile 
a tutta la gioventù italiana 
sulla solida base delle migl io­
ri tradizioni nazionali del n o ­
stro popolo, che rivivono e si 
continuano nell'opera e nelle 
lotte del Partito che Palmi­
ro Togliatti ha fondato con 
Antonio Gramsci. 

Dopo aver fatto un raf­
fronto della gioventù italia­
na con la gioventù sovietica, 
raffronto in cui risulta e v i ­
dente la differenza della s i ­
tuazione nel Paese del socia­
lismo ove non esistono più 
la disoccupazione, l'ignoran-
za e l'indigenza, il compagno ~ dt cut 

Berlinguer termina la sua 
interessante relazione con le 
seguenti parole: « C i rivol­
giamo a tutti gli italiani, ed 
in primo luogo ci rivolgiamo 
con cuore aperto e commos­
so ai padri ed alle mamme 
di tutta Italia, di cui cono­
sciamo le preoccupazioni, le 
ansie per la vita dei loro f i ­
glioli. Noi sappiamo come sia 
doloroso ed amaro per un 

operaio, per un contadino, ri­
nunciare prematuramente a 
far studiare i suoi figli e 
vederli sfruttati bestialmen­
te sin dalla più tenera età, o 
vederli abbandonati nell'ozio. 
avviliti dalla disoccupazione. 
A tutti voi uomini e donne 
che a'mate i vostri figli al di­
sopra di ogni cosa, noi di­
ciamo una parola di fiducia 
e di speranza; noi siamo qui, 
noi combattiamo con tutte le 
nostre forze, senza rispar­
miare alcun sacrificio, per 
conquistare a noi, ai vostri 
figli, a tutta la gioventù ita­
liana una vita di lavoro one­
sto, di pace e di serenità ». 

Con la fine dell'intervento 
di Enrico Berlinguer aveva 
termine la prima mattinata 
dei lavori del XIII Congres­
so Nazionale. I delegati era­
no appena usciti dal teatro 
Verdi, ancora entusiasti per 
la manifestazione inaugurale 
del loro Congresso, quando 
improvvisa s'è sparsa la no ­
tizia della grave malattia che 
ha colpito il compagno Sta­
lin. Incredulità e stupore, do­
mande affannose ed occhi 
lucidi di commozione: sui 
giovani e sulle ragazze * 
sembrato passasse un im­
provviso colpo di vento a 
spengerne l'entusiasmo. 

Ma all'apertura dei lavori 
pomeridiani, lo spirito g io ­
vanile comunista, che in ogni 
situazione sa mostrare la 
propria serenità e la propria 
fermezza, ha di nuovo aleg­
giato nel teatro Verdi; il n o ­
me di Stalin è stato scandito 
per minuti e minuti da un 
coro potente di giovani voci, 
mentre la Presidenza, in pie­
di, applaudiva al grande Ca­
po dell'Unione Sovietica. 

Vannuncio di Amendola 

Il compagno À*mendola ha 
quindi preso la parola e nel 
silenzio più assoluto dell'as­
semblea ha annunciato: 

« Mentre il compagno Ber­
linguer parlava a questo 
Congresso, l'agenzia Tass, 
questa mattina, ha comuni­
cato che il compagno Stalin, 
che è stato colpito da emor­
ragia cerebrale, si trova in 
gravi condizioni. I medici s o ­
vietici lottano per salvare la 
sua vita. I nostri cuori in 
questo momento sono aperti 
alla speranza. Noi speriamo 
che la tempra del grande g i ­
gante , del grande militante 
vinca il male e che la sua 

Ivita preziosa sia conservata 
alla lotta per il socialismo. 
Con noi in questo momento 
sperano tutti 1 giovani e tut­
ti 1 lavoratori del mondo che 
guardano a lui come guida 
sicura della loro lotta; spe­
rano con noi tutti i popoli 
dell'Unione Sovietica, che il 
compagno Stalin ha guidato 
alla vittoria: sperano tutti gli 
uomini liberi del mondo; spe ­
ra con noi il compagno, il 
suo grande amico. Togliatti. 

« N o i abbiamo il dovere di 
continuare i nostri lavori con 
il cuore pieno di questo sen­
timento. di augurio e di spe­
ranza. Abbiamo il dovere di 
continuare 11 nostro lavoro e 
di continuarlo in modo c o ­
sciente, come lo comporta il 
nostro compito di militanti 
comunisti, perchè escano da 
questo Congresso delle deci­
sioni serie, cosi come ci ha 
insegnato il compagno Stalin 
con tutta la sua vita e la sua 
azione ». 

E con serietà e sicurezza, 
i delegati hanno ripreso i lo­
ro lavori. Sulla tribuna del 
palco si sono succeduti i 
compagni di numerose regio­
ni italiane, i quali hanno i l ­
lustrato la situazione dei g io ­
vani, particolari alle rispet­

tive zone. Hanno parlato i l 
compagno Vecchi di Ferrara; 
un rappresentante della Ca­
labria; Sergio Cavalieri del 
Veneto; Licio Azzone, s t u ­
dente romano; Dario Valori, 
dirigente delle gioventù s o ­
cialista; 11 compagno Sergio 
Ricaldone, segretario della 
F.G.C.I. di Milano. 

I lavori del Congresso s o ­
no proseguiti sino alle ore 
20,30. 

MARCELLO VENTURI 

LE PRIME A ROMA 

Musiche di Bloch 
all'Argentina . 

Con un concerto di 6ue mu­
siche. Ernest Bloch ha ottenuto 
ieri sera all'Argentina un entu­
siastico successo pari a quello 
che già qualche settimana là. 
aveva avuto con il « Macbeth » 
al Teatro dell'Opera. La prima 
parte del programma compren­
deva una « Suite per orchestra > 
ed 11 poema sinfonico per vio­
loncello e orchestra « Shelomo ». 
La « Sulte » per orchestra, che 
già ascoltammo in prima esecu­
zione in Italia al Festival Ut 
Venezia del 1048, è nata, coma 
lo stesso autore ha dichiarato, 
du due momenti distinti: un 
tema principale venutogli in 
mente durante una gita in mac­
china nel 1940. e lo studio di 
alcune e Fughe » di Bach, che 
hanno dato luogo al tre movi­
menti che la compongono, e ou­
verture », e passacaglia » e < fi­
nale », e tra 1 quali il massimo 
dell'Intensità ci sembra che sia 
raggiunto nella e passacaglia ». 

Il poema sinfonico per violon­
cello e orchestra « Shelomo », ri­
mane a trentotto anni dalla sua 
creazione, una delle pagine più 
fresche di Bloch, e continua ad 
«vere presso 11 pubblico un Bue-
cesso egualmente entusiastico 
per la Intensa musicalità e per 
la modernità del mezzi espres­
sivi per niente aggressivi, otti­
mo fiolleta in questo lavoro, è 
stato 11 violoncello Amedeo Bal­
dovino. che ha diviso t caloro­
sissimi applausi del pubblico 
con Bloch, il quale è stato più 
volte chiamato sul podio su cui 
ave\a diretto la prima parte del 
concerto. 

Nella- seconda parte, diretta da 
Franz Litschauer. è 6tata ese­
guita la sinfonia per orchestra, 
2 soprani. 2 contralti e * basso, 
dal titolo «Israel»: vasta com­
posizione che Bloch, incominciò 
a scrivere verso 11 1912. e nella 
quale 6ono raccolti 1 temi fon­
damentali del mondo poetico dei 
musicista, cioè la traduzione In 
suoni di alcuni tra 1 momenti . 
fondamentali, e di intenso 61-
qnlflcato. nella vita delle comu­
nità ebraiche. Il momento più 
felice di questo lavoro ci sem­
bra di averlo trovato nell'ultimo 
movimento, all'entrata cioè <li 
un coretto femminile e delle vo­
ci soliste che si aprono in un 
paesaggio di calma serenità. So­
listi per le voci sono stati: Bru­
na Rizzoli, Giuseppina Ealvi a 
Leo Pudis. che Insieme all'or­
chestra e a Bloch, visibilmente 
commosso, sono stati a lungo 
applauditi. 

Vice 

Un dramma di Verga 
al Teatro Pirandello 

Domani avrà Inizio una breve 
stagione di prosa al Teatro Pi­
randello. La «Compagnia del 
Teatro Italiano » debutterà con 
il dramma di Giovanni Verga 
< Dal tuo al mio ». che sarà mes-

! so in scena da Alfredo Zennaro 
e interpretato da Rina Fran-
i-hetti. Dora callndri. Nella Bar­
tolo Anna Lello, Ennio Balbo. 
Mario Mastria e altri. La com­
pagnia proseguirà la sua attivi­
tà con altre opere italiane, quali 
«Le miserie di Monsù Travet» 
di Bersezio. e « Giovannino o la 
morte » di Murolo e e II succes­
sore » dt Bertolazzi. 

RISPOSTA AL « M O N D O > 

Austeri buffoni 

h nostra inchiesta 
sulla gioventù stadio») 

a 
di alfieri, di 

defla politica 

citava 

della 

"Il Mondo-, quel settima-
nale-conte, mi ha scaricato ad­
dosso una valanga di insulti, 
perchè io, in un articolo ap­
parso sull'Unità il 25 febbraio 
irridevo pubblicamente un paio 
di quei tipi di austeri buffoni, 

il w Mondo » è pieno 
i quali dopo aver paziente­

mente atteso (raccontando n 
barzellette) la caduta del fa­
scismo alla cui ombra essi pro­
speravano, si mettono oggi a 
fare gli «eroi», i „l iberal i- . 
E come tomRui prora di eroi­
smo, questi ridicoli, non tro­
vano di meglio (oltreché far 
propaganda per VAmerica) che 
tentar di prendere m giro gli 
operai italiarì i quali, r.«i di­
cono. tono sciocchi perchè leg­
gono l'Unità legnandola con 
la matita rossa e blu al mar­
gine. 

Comprendo la rabbia segre­
ta che ha fatto loro perder lo 
~ stile ~ elegante. Pensano /or-
temente, vogliono fortemente 
esser « qualcuno », questi fal­
liti; e san costretti invece, an­
cora oggi, a tirar la carretta, 
come ai bei tempi. 

Li conoscono ormai solo un 
gruppo di vecchie tardone del-
l'Open Gate e quattro ragaz­
zini presuntuosi del PU i qua­
li credono che la politica sia 
soltanto un giuoco che consiste 
nel dirsi -bravo- l'uno con 
l'altro: per poi dire: «Ma come 
starno braci tutti.'». A uscir 
dai quartieri attorno 0 Ptarza 
Colonna, questi -«roi, questi 
«famosi., saggisti liberali che 
non hanno mai scritto niente 
rischiano di non esser ricono­
sciuti neppure dal loro barbie­
re, tali nullità sono. Ma tanfi. 

Si credono « importanri »: e 
una rolla tanfo rischiano di 
crederlo con fondamento, poi­
ché ce ne siamo occupati noi. 

Disilludiamoli. So: riman­
gono quelli che sono, amari e 
tristi resid'ii di un passato av­
vilente: di quando il fascismo 
acera realizzato ciò che la de­
mocrazia cristiana vorrebbe: 
un piccolo numero di opposi­
tori - legalitari -, da fare e di­
sfare al momento opportuno. 
Tah erano e tali s'avriano ad 
estere, gli attuali eroici -li­
beral: • del « Mondo». Fuori al 
questa prospettiva di -opposi­
tori di Sua Maestà * (sia che 
Sua Maestà sza il « duce - sia 
che si tratti di Conella) il 
fiondo dì questa gente è de­
serto. Com'è deserto il loro 
~ virus » polemico anticomuni­
sta che li fa scadere dal ran­
go di intellettuali a quello di 
bassi umoristi politici che tro­
vano persino « divertente» il 
dileggio agli operai. Non con­
tano niente come numero: ma 
si consolano pensando di con­
tar molto come idee. Quali, 
idee? Quelle farneticanti di un 
Saireminì mrecchtato? O quel­
le balbuzienti di uno Storonì 
deluso? Non si sa. 

Ma poco male; olì nomini 
passano. I e idee anche, ma le 
barzellette rimangono. • Ecco 
dunque, peT 1'eiemitd, assicu­
rata la pacnotta ai compilatori 
del - Mondo -, pronti sempre a 
difendere la propria libertà 
(quella degli altri non conta. 
specie se operai),. sull'ultima 
trincea dall'ultima barzelletta. 
Peccato, però che poco a poco 
rimarranno in un paio soltanto 
a sorriderne. 

MAummo 

y.i.i'H 
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UNA INTERESSANTE «AMICHEVOLE» 

oggi alio stadio 
Roma-Fiorentina 

La Lazio B ha battuto la Salernitana B per 
2 - 1 - Ridotta la squalifica a Sentimenti IV 

Come era nelle previsioni ge­
nerali 1 rincalzi blancoazzum 
hanno ieri battuto, sia pure Jl 
stretta misura, la Salernitana B 
L'Incontro, torse il più bello di 
quelli valevoli per 11 torneo dei 
le riserve giocati allo Stadio, ha 
messo In luce due squadre ve­
loci. ben preparate © ricche cu 
elementi di buona qualità. 

La Salernltt»na ha avuto 11 fiuo 
reparto migliore nella difesa. 
che si è battuta con colma e 
precisione; nella Lazio buona la 
prova di Pistacchi, Caprile, pa-
lestlnl V, Di Fraia e Di Vero-
li. Quest'Ultimo evidentemente 
emozionato (ben sapeva che dai 
margini dei campo Blgogno lo 
guardava per decidere 11 gran 
salto in A) non ha però reso 
come le altre volte 

Le due squadre, scese in cam­
po agli ordini del signor De To­
ma, si sono cosi schierate: 

LAZIO: Cristallini. Brunorl. 
Magaldi, Passerini; Montanari, 
Palomblnl; pistacchi. Palesimi V, 
DI Veroli. Di Frale. Caprile. 

SALERNITANA: Silingardi, cu­
bo. Dovier. Griffi th; Pangaro. 
Porpora; Piemonte. Mainiero. 
Novello. Veccia, Fioravanti. 

La prima rete è stata Regna­
ta al 26" da DI Veroli cho di 
testa raccoglieva e Insaccava al­
la destra di Silingardi un calcio 
d'angolo battuto da Palestini V, 
la seconda è stata marcata da 
Fioravanti che sfuggito da una 
mischia in area non ha avuto 
difficoltà a battere cristallini, e 
la terza al 2' della ripresa da 
Palestini V 6U passaggio di Ca 
prile. 

» » » 
Una buona notizia per 1 tifoni 

giallorossi; ieri mattina Carda­
relli ha ripreso ad allenarsi; il 
ragazzo ha svolto una breve se­
duta atletica in compagnia di 
Renosto. anche lui completa­
mente ristabilito 

Le Condizioni di Perl&sinotto 
continuano a destar preoccupa­
zioni; l'ex udinese, infatti, do­
vrà essere sottoposto a cure di 
marconiterapla- DI conseguenza 
la sua partecipazione all'incon­
tro amichevole di oggi con la 
Fiorentina e da escludere; per 
domenica si vedrà 

Per l'incontro con la Fiorenti­
na. che avrà inizio alle ore 15.30. 
!1 prezzo del biglietti n'IngTesso 
alle tribune sono stati fissati in 
lire 400 e quelli d'ingresso ai 
distinti In lire 200. 

SI apprende Intanto che Ber­
nardini ha portato con sé ben 
23 elementi ed é prevedibile per 
tento che egli proverà molti dei 
rincalzi viola nel secondo tempo. 

Tuttavia per il primo tempo 
al annunciano le seguenti for­
mazioni: 

ROMA: Taaaari; A s i m o n t i . 
Qroaao, Tra R«; Bortotatto, Ven­
turi; Luoehaaf, Pandolfinf, Zoo-
ss» Bronèa, Sundqwlst. 

FIORENTINA: CottagHola; Ma-

gnlnl, Rosatta, Curvato; Chiap­
poli», Magli; Lucentini, Mariani 
Rostmburg, Eknar, Prlnl. 

Le decisioni delia lega 
Naiionale delia F.I.G.C. 

MILANO. 4. — Nella sua odier­
na riunione la Lega Nazionale 
della FIGC ha fra l'altro preso 
la decisione di ridurre la squa­
lifica di Sentimenti IV a due 
giornate. Ha respinto invece li 
reclamo presentato dalla Lazio 
relativo alla squalifica di Ber­
gamo e quello del Palermo re­
lativo a quella di Marteganl-

La Lega non ha ancora preso 
alcuna decisione per quanto ri­
guarda la gara Trlestlna-Juve 
mentre ha annunciato che ha 
aperto le indagini sul tentativo 
di corruzione nel riguardi del 
centromediano pavese Colla al­
la viglila della partita Pavia-
Parma. 

CHE FA LA F. P. 1.1 

la Grulla battuto per k.o.t. 
dall'americano Chavei 
SAN JOSE», 4. — Il pelo 

leggero italiano La GrutU * 
stato battuto Ieri per k. o 
tecnico alla quinta ripresa lo 
un incontro che Io opponeva 
al californiano Eddle Chaver 
(kg. 61,670). 

La GrutU (kg. 62,600), 
avendo probabilmente ripor­
tato una frattura ad una co­
stola, non è stato in grado di 
proseguire 11 combattimento 
nella sesta ripresa ed è stato 
trasportato fuori del ring su 
di una barella. 81 ritiene che 
la frattura sia stata riportata 
dal pugnatore Italiano al se­
condo round allorquando il 
californiano lo ha colpito co» 
un duro destro in direzione 
del cuore. 

Dopo il triste caso di Cri­
sos tomi . segnalato ieri dal 
nostro giornale, ecco oggi un 
altro esempl„ dell'abbandono 
assoluto in cui vivono 1 no­
stri pugili in America. La 
sconfitta di La Grutta, mode­
sto seconda serie torinese. 
era infatti scontata in par­
tenza, in quanto non poteva 
certo competere con il quo­
tato Eddle Chavez, un ragaz­
zo che occupa il quarto po­
sto nella graduatoria ameri­
cana della sua categoria. E La 
Grutta, come era prevedibile, 
con il suo solo coraggio non 
ha potuto evitare una co­
cente sconfitta. L'incuria di 
certi procuratori non dovreb­
be passare inosservata alia 
nostra F. P. I., che dovrebbe 
far valere 1 suoi diritti. 

(E. V.) 

©]REJTTTT A. <COIL.I 

LA SELEZIONE DEL GIRONE F DI IV SERIE 

Scarse indicazioni 
dalla proua di ieri 
Numerosi gli assenti - Buona prova di Stocchi 

ROSSI: Galllnarl; Gargelli 
(Antonelli), Bolognesi; Pregare 
(plovaneiii), Piovanelll (Gaspar-
ri). Freschi, Mancini. Vergnanl 
(Merighetto), Sebastiani. Bale­
stri. Ragazzini (Ferragutl). 

GIALLO - VERDI : Benvenuti ; 
Guesin. Gasparri (Garzali!); 
Stocchi, Catalano, DI Napoli, Ca­
ruso (Ragazzini), Ariagno, Galli 
(Forte), Mar igne Uo. Ferragutl 
(Galli). 

arbitro.- SIg Cataldo di Roma. 
Reti: 1. tempo al 7' Ragazzini 

(Rossi), al 33 Ariagno (Giallo-
verdi). 

La prima convocazione dei 
gluocatori di JV serie girone F, 
avvenuta Ieri allo stadio «Tori­
no » di Roma, ha dato vita ad 
un incontro 11 cui giuoco scial­
bo e disinteressato ha finito per 
confondere sempre più le idee 
al giuocatori stessi, al seleziona­
tore ed ai pubblico presente. £-
vldentemente l'assenza degli ìgie-
slentl Bavassano, Traversoi e 
Traverso i l , dei pratesi Targloni, 
Florindl e Bolognesi ha fatto 
sentire il suo peso, perchè sono 
venuti a mancare i confronti di­
retti. 
. Sia la linea attaccante che la 

linea dei mediani non ai è po­

tuta avvalere, quindi, dell'appor­
to tecnico a coesivo che l suddet­
ti avrebbero senz'altro saputo du­
re si giuoco d'assieme o dell'una 
o dell'altra formazione. Solo la 
coppia dei terzini senesi Gueain 
e Gasparri ha fatto vedere a 
tratti di quale potenza nel ri­
mandi © di quale controllo di 
giuoco essa è dotata. 

Non si dimentichi che i senesi 
si son trovati di fronte due ali 
veloci e sbrigative. Dunque, poco 
o nulla ha detto questa prima 
convocazione di IV serie. Stoc­
chi si è dimostrato 11 giuocatore 
che ormai conosciamo: ricco di 
volontà. Balestri, Ferragutl e Me­
righetto hanno messo in luce 
solo a sprazzi ciò che è nelle lo­
ro possibilità; i due portieri so­
no stati poco impegnati e sui 
due palloni (uno per parte) rac­
colti in fondo alla rete ci sareb­
be molto da dire, comunque la 
loro prestazione è stata intonata 
al grigiore generale. 

OSSI Al f IPPODROMO PELLE CARAMELLE 

tre anni a confronto 
net Premio ^Donatello 

Inizio ore 14,30 - Otto corse in programma 

La riunione odierna alt'ippo-
dromo delle Capannelle si im­
pernia sul Premio Donatello, ri-
servato ai cavalli di tre anni 
sulla distanza di 1.400 metri in 
pista piccola e dotato di premi 
per 630 mila lire nel quale si 
mette in evidenza Siegfried il 

, cui rendimento però costituisce 
una incognita essendo esso al 
rientra. Il suo diretto amiersario 
riotrrebbe essere Subloco ma val­
gono per lui le stesse incognite 
essendo anche lui al rientro: de 
gli altri ben situato appare Bo-
doni che si sarà certamente gio­
vato della corsa di rientro com­
piuta domenica ma che peraltro 
è annunciato dubbio partente 
mentre minori chances dovrebbe 
avere a nostro parere il com­
pagno di scuderia Aldino che ha 
il vantaggio di aver già corso 
alle Caparmene. 

Sulla forma di Napoli non ci 
sembra possa essere trascurato 
Granatello che non ha corso ma­
le in buono compagnia mentre è 
diffìcile prevedere il comporta­
mento di Ca lAon 

La riunione avrà inizio alle 
14J30 e comprenderà S corse. Ec­
co le nostre selezioni: Premio 
Romolo: Guadalcanal. Trisslno. 
Neto; Premio Fiorano: Gufo. Sti-
ge, Miele; Premio Lucanno: 
Bouff L'Air, Neretto:Prem*o Set­
t imio Set-ero; Toledo. Rodia; 
Premio Donatello: Bortoni. Sieg­
fried. Granatello: Premio Suma: 

Achea, Pietragentlie. Kenifra: 
Premio Tuscoiano: Adalia, JT»1-
chetto; Premio Costantino: Man-
narcse. Ponte Mammolo, Pippo. 

Sfumalo l'incontro 
Italia-URSS di basket 

La Federazione di Pallacane­
stro dell'URSS, tramite l'Amba­
sciata Sovietica a Roma, ha co­
municato alla F.I-P- di essere 
splacente di non poter accogliere 
l'Invito per un Incontro con la 
« nazionale » italiana, incontro 
che avrebbe dovuto effettuarsi 
il 29 marzo in Italia, in quanto 
gli atleti soveitict dal 19 marzo 
al 1. aprile sono impegnati nel 
campionato nazionale mentre nel 
periodo successivo dovranno por­
tare a termine la preparazione 
tecnica per il campionato euro­
peo che. come é noto, si svol­
gerà a Mosca dal 24 al 31 maggio. 

Il 12 mano inirierarmo 
i «militari» di calcio 

ANKARA. 4 — Dal 12 al 24 
marzo corrente si svolgeranno ad 
Ankara i campionati militari in­
ternazionali di calcio, a cui par­
teciperanno le rappresentative di 
Belgio. Francia. Grecia, Olanda e 
Italia. 

l a Naiionale Militare 
ha battuto i l Brescia 2-0 
BRESCIA. 4. — Si è disputato 

oggi l'annunziato allenamento 
della Nazionale Militare contro 
il Brescia. L'allenamento, che ha 
rivelato ancora una volta le de­
ficienze della squadra In specie 
all'attacco, al solito povero di 
idee e slamato, si è conclusa con 
la vittoria dei « militari » per 
due a zero. 

Le reti sono state segnate am­
bedue nel secondo tempo: una 
da Glammarinaro al 1'. l'altra da 
Secchi al 39' I migliori della na­
zionale sono apparsi Comaschi, 
Vicianl. Glammarinaro e Savio-
ni. A tratti si sono messi in lu­
ce Banipertl e Ghersetlc. 

I RECUPERI DI « C » 

Sanbenedettese-livorm 2-0 
Alessandria-Piacenza 2-1 
Nagli incontri di raeuparo di 

Seri» C di*put»tl fari, la Sanba-
nadattaa* ha battuto sul pro­
prio oampo il Livorno par 2-0, 
mantra l'Alessandri* ha vinto 
par 2-1 aul campo dal Piaoame-

ROMA-PARIGI 
tra Vigili Urbani 

Il 19 marzo prossimo, allo sta­
dio Torino e con inizio alle 16.15, 
verrà disputato rincontro-rivin­
cita tra le squadre di calcio dei 
Vigili Urbani e dell'A S. Prefec-
ture Pollce di Parigi. 

Vinta da SchuMe^eters 
la «Sei (Homi» dì Parigi 

PARIGI, 4. — La corsa cicli-
sf tica dei « Sei Giorni > di Pa­
rigi è stata vinta dalla coppia 
olandese Gerntt Schultee-Ger-
rit Peters. AI secondo posto si 
sono classificati i belgi Bruneel-
Van Steenbergen ed al terzo la 
cippia svizzera-tedesca Plattner-
Hermann. Gli italiani Magnl-
Teruzzi si sono classificati al se­
sto posto 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
AdrUclne, Altieri, Aurora, Am­
bra Jovlnelll, Apollo. Alhambra, 
Colonna, Corto, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Cristallo, Centrale, Bx-
celtior, E l i o * , Flaminio, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Rial­
to, Btaoium, Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo, Verbano. 
TEATRI: Ateneo, Rossini, Sistina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.la E. Maltaglia­

ti-Ave Nincni < Macbeth », 
ATENEO: Ore 17,30: «Racconto 

d'inverno ». 
DEI GOBBI: Oggi alle 21.30: « S e . 

condo carnet de notes », 
ELISEO: Ore 17: Compagnia R. 

Riccl-E. Magni « Letto matri­
moniale ». 

MANZONI: Ore 16.30 « II sor Cle­
mente - Vando » Tognareili e 
L. Jhonson in «Zibaldone 1953», 

OPERA: Oggi ore 21: «Traviata». 
PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 

Wanda Osiris in « Gran ba­
raonda ». 

PIRANDELLO: Domani ore 21,15: 
C.la Teatro italiano diretta da 
A. Zennaro « Dal mio al tuo» 
di G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: Ore 31: 
Claudio Villa in «Civetteria». 

QUIRINO: Ore 21.15: « Resy », 
commedia musicale di Gigliozzl. 

ROSSINI: Ore 17.15 e 21,15: C.la 
C. Durante « Accidenti al giu­
ramenti) ». 

S, CECILIA: Domani alle 17,30, 
nella Sala Accademica, ultima 
esecuzione del « Ciclo di musi­
che da camera di J. Brahms ». 

SATIRI: Ore 16.15. familiare a 
prezzi popolari con l'originale 
novità di Sto « Bonaventura 
Precettore a Corte ». Ore 18.30 
concerto. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano «Tre quarti di luna». 
novità di L. Squarzina. 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Capitan Kidd e riv. 
Altieri: II figlio di Montecristo 
Ambra-Iovlnelli: Pietà per i giu­

sti e rivista 
La Fenice: Siamo tutti assassini 
Palazzo: Il signore dell'Arizona 
Principe: Non ci sarà domani 
Ventun Aprile: Il dottore e la 

ragazza e rivista 
VOLTURNO: Gli occhi che non 

sorrisero e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Gli amanti di Ravello 
Acquarlo: Menzogna 
Adrlaclne: Vedova pericolosa 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Un americano a Parigi 
Alcyone: Il tesoro della Sierra 

Madre 
Ambasciatori : Prigionieri della 

palude 
Aniene: Viale del tramonto 
Apollo: Il fiume 
Appio: Lui e lei 
Aquila: 14* ora 
Arcobaleno : Conquest (Maria 

Valesca) 
Arenula: Purificazione 
Arlston: La signora senza camelie 
Astoria: Se Camillo lo sapesse 
Astra: Gli occhi che non sorri­

sero 
Atlante: Il falco di Bagdad 
Attualità: La calata del mongoli 
Augustus: Il fiume 
Aurora: Serenata tragica 
Ausonia: Gli occhi che non sor­

risero 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bernini: Le belle della notte 
Bologna: L'ultimo fuorilegge 
Brancaccio: L'ultimo fuorilegge 
Capannelle: Port Arthur 
Capltol: Ali del futuro 
Capranica: Frutto proibito 
Capranlchetta: L'ingenua mali» 

ziosa 
Castello: Capitani coraggiosi 

Centoceile: Luna rossa 
Centrale: La sbornia di Davida 
Centrala Ctampino: I figli della 

gloria 
Cine-Star: Gli occhi che non sor. 

risero 
Clodlo: La dominatrice del de­

stino 
Cola di Rienzo: Se Camillo lo 

sapesse 
Colombo: Furia ai tropici 
Colonna: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Colosseo: Estremamente perico­

loso 
Corallo: Yvonne la francesina 
Corso: Il corsaro dell'Isola verde 
Cristallo: Tempesta sul Tibet 
Delle Maschere: I 4 cavalieri 

dell'Oklahoma 
Delle Terrazze: Solo Dio può giu­

dicare 
Delle Vittorie: Stringimi forte tra 

le tue braccia 
Del Vascello: Robin Hood e 1 

compagni della foresta 
Diana: La regina di Saba 
Porla: Kangaru 
Eden: Gli occhi che non sorri­

sero 
Esperò: Notti d'oriente 
Europa: Frutto proibito 
Excelslor: Carabina Williams 
Farnese: Il grande nemico 
Faro: La bandiera sventola an­

cora 
Fiamma: La signora senza ca­

melie 
Flaminio: Menzogna 
Fogliano: Lui e lei 
Fontana: Carnefice di me stesso 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Gli occhi che non 

so» risero 
Golden: Gli occhi che non sor­

risero 
Imperiale* L* Infedeli 
Impero: Il bandito di York 
Induno: Il fiume 
Ionio: Dagli Appennini alle Ande 
Iris: Ai vostri ordini signora 
Italia: Siamo tutti assassini 
Massimo: Tre storie proibite 
Mazzini: Altri tempi 
Metropolitan: Sangue bianco 
Moderno: Le infedeli 
Moderno Saletta: La calata dei 

mongoli 
Modernissimo: Sala A: Carica 

eroica: Sala B: Lui e lei 
Nuovo: La madonnina d'oro 
Novoclne: Neve rossa 
Odeon: Carabina Williams 
Odescalchl: Perfido invito 
Olympia: Dominatrice del destino 
Orfeo: L.a mia donna è un angelo 
Orione: Milionari a New York 
Ottaviano: Carica eroica 
Palestrbta: Alcool 
Parioll: Carica eroica 
Planetario: XVI Rassegna Inter. 

nazionale del documentarlo 
Plaza: Canzoni di merzo secolo 
Pllnlus: 5 poveri in automobile 
Preneste: Addio mr. Harris 
Prlmavalle: Il bivio 
Quirinale: Gli occhi che non sor. 
Qulrlnetta: Quo vadis? 
Reale: L'ultimo fuorilegge 
Rex: Fuoco alle spalle 
Rivoli: Quo vadis? 
Roma: Il grande agguato 
Rubino: Ragazzo selvaggio 
Salarlo: Capitani coraggiosi 
Sala Umberto: Eran trecento 
Salone Margherita: La sprecone 
Savola: Lui e lei 
Silver Cine: Città canora 
Smeraldo: La conquistatrice 
Snlendore: Via col ventn n6-21) 
Sradium: Non mi ucciderai 
Superclnema: Il più grande spet­

tacolo del mondo 
Tirreno: II fiume 
Trevi: Il grande gaucho 
Trlanon: t » tigre del mare 
Trieste: Trinidad 
Tuscolo: Omertà 
Verbano: Il bandolero stanco 
Vittoria: TI re della Luisiana 
Vittoria Clamplno: Il bandito 

della Casbah 

è imminente 
la chiusura 

d$Ue sottoscrizioni ai 

Buoni dei Tesoro 

Novennali 5 1 . 

1962 a premi 

emessi a L 98 
cedola anticipata al 1° luglio prossimo 
ricchi premi: 50 milioni ciascuna serie 

per ogni anno 
rendimento effettivo 5,86% 
esenzioni fiscali 

sottoscrivete 
presso : 

A 

Banche - Casse di Risparmio 
Istituti di Previdenza 
Compagnie di Assicurazione 
Agenti di Cambio - Casse Rurali 
Uffici Postali 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMBBCIAU b U » ) MOBILI 

A. APPROFITTATE. Grandloaa 
svendita Mobili tutto atti» Canto 
e produzione locale. Prezzi aba-
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sema-Gennaro Mlano. 
Napoli, Chlala 238. 

ELIMINATE GLI OCCH1AJUI non 
con lenti di contatto, m a con 
lenti corneali Invisibili «tnlcrot-
tlca» Via Porta Maggiore O . Tele­
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. «*w 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. CailUna. 
291. Telefono 778.144, 

GUADAGNERETE 12 mila 393 l i ­
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte­
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53. Palermo. 

1779 B. 

A. ATTENZIONE!! Gallerie m o ­
bili BABUSCTIil Continua l'espo­
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model­
li esclusivi dell'esposizione Can-
tù, Lisaono, Meda. Giussone. Co­
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese­
dra (Moderno). Piazza Colarien-
to (Cinema Eden). 

»V W 25.000 mensili. Via Leone X n. 9, 
ini. 4. 300 metri capolinea 46. 

1«) OFFERTE AFFITTO 
APPART. * NEGOZI t . 12 

AFFTTA8I in. palazzina, apparta­
mentino ammobiliato camera, cu­
cina, bagno ingresso, giardino. 

*3> ARTIGIANATO L . 1 4 

COLOftlFICO ASTIGIANO vende 
pittare • biacche - olio l ino, pres­
s i fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento. Vìa Lucani, 18. (Te 
lefono 491.M5). 4475 

24) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 1» 
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Le più belle giacche sport e 
i pantaloni per tutti 1 gusti so» 
lo de SARTO DI MODA via' 
Nomentana 31-33 (vicino Porta 
Pia). 

Vestiti e soprabiti pronti e 
su misura. Impermeabili uomo 
e signora. Reparto speciale per 
giovanetti. 

Si vende anche a rate. 

CERCASI giovane operaio pra­
tico vulcanizzazione gomme. Scri­
vere casella 286 S. P. l.t Via 
Parlamento i . 

• •MMUIIIMIIMUIIIIMUIIIIIIIIII t lMIUl l in i i i iM,( , , , ! , , , , , ! , , , , , , , , , , ,„ 

Domani m Cinema CAPRANICA ed EUROPA 

POLTRONELETTO soffix vendi­
ta rateale direttamente franco-
porto catalogo gratis. CASABEL-
LA Vacchelll via Gallo Lucca. 

TBXI 

•) Atmi-cicu-sposi e u 
A. ASPIRANTI Autisti Autotreni-
stilli Iniziamo corsi celeri eco­
nomici. Iscrivetevi! Autoscuole 
«STRANO», Emanuele Filiberto 
n. 60. Reboris. 200354 

»1 «tUVAMOMl k » 
CALZOLERIA VENUTA VI* Geo­
di* 38 - Marranella Ut. Scarpe 
uomo 2.000, 2500 2900. Donna 
1.000, 1.500, 2500. Bambino M» 
nìtrm VtStTATFCI. 
MACCHINE maglieria OMEN, 
massime perfezioni, tecnica, ga­
ranzia. scuola insegnamento. Agni 
ogni tipo, accessori, visitateci. 
« ITALMAGLIA > Salita Grillo 
LA. Telef. 681.831. 

SALOTTINI «9*t» bellissimi bre­
vettati 43.000 «Studi razionali» 
«Poltroneletto» GRANDIOSO AS­
SORTIMENTO mobili lusso - co­
rnimi. Mobilificio « RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P. Unita). r&i R 
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MASSIMO GIROTTI 
GIXWX MAPIA f.AVALh 

u r̂  vivavi v u o tìftmuj] 
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LUDMILLA TCHERINA 

MXABDO PREDA 
MMtàmc, CONSORZIO SfftJffitflft 

**,. CARLO GUANO 

IVESPA 19531 
| Agenzia di Roma: L. DI G E N N A R O | 
| Via Nazionale, 23, telefono 45.589 | 
5 Vìa del dementino, 93, te/. 63.151 I 
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N.B. - Per i nostri acquisti 
preferite il Sarto di Moda. 

OGGI eccezionale "Prima„ al M E T R O P O L I T A N 
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48 Appendice dell'Unità 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di HOXOltE' UE BALZAG 

— Ebbene, vediamo, ragio­
niamo un po' — riprese Vau-
trio. — Tra qualche mese vo­
glio partire per l'America e 
andare a piantare il mio ta­
bacco. Le invierò i sigari del­
l'amicizia. Se diverrò ricco lo 
aiuterò: e se non avrò li gli 
{cos* assai probabile, poiché 
non ho nessune voglia di tra­
piantarmi quaggiù con altri 
germogli) ebbene, lascerò a 
lei le mie sostanze: è o non 
è amicizia, questa? Ma io le 
voglio bene, mi piece dedi­
carmi a qualcuno; anzi, l'ho 
già fatto. Vede, caro ragazzo, 
lo vivo in un* «fera più eie 
tata di quella degli altri uo­
mini, considero le azioni co-

• non vedo che il 

£M. 

fine. Che cos'è un uomo per 
me? Questo! — esclamò fa­
cendo schioccare l'unghia del 
pollice sotto un dente. — Un 
uomo è tutto o nulla: quando 
SÌ chiama Poiret è meno che 
nulla, si può schiacciarlo co 
me una cimice perchè è piat­
to e puzzolente; ma un uomo 
è Dio quando assomiglia a 
lei: non è più una macchine^ 
ta ricoperta di pelle, bensì 
un teatro in cui si agitano i 
più nobili sentimenti, e io vi­
vo soltanto per i sentimenti. 
Un sentimento non è forse il 
mondo in un pensiero? Guar­
di papà Qoriot: le sue due 
figlie sono per lui tutto l'uni­
verso, sono il filo col quale 
egli si dirige nella creazione. 

Ebbene, per me che ho sca­
vato a fondo nella vita, non 
esìste che un reale sentimen­
to: l'amicizia da uomo a uo­
mo. Lei non scalpiccerà a 
lungo nei pantani in cui vi­
vono quei disgraziati che ci 
attorniano. Ebbene, ormai è 
fatta:'lei sposerà. Mettiamo 
fuori i nostri aculei: il m:o 
è di ferro e non diventa mai 
molle, eh, eh! 

Vautrin se ne andò senza 
voler ascoltare la risposta ne­
gativa dello studente, per la­
sciargli il tempo di rimetter­
si. Pareva ch'egli conoscesse 
il segreto dì quelle brevi re­
sistenze, dì quelle battaglie di 
cui gli uomini si gloriavano 
dinanzi a se stessi e che ser­
vono loro per giustificare le 
proprie azioni biasimevoli. 

« Faccia quel che vuole, io 
non sposerò certo la signori­
na Taillefer! », disse tra sé 
Eugenio. 

Dopo aver sperimentato il 
malessere dell'intima febbre 
provocata dell'idea di un pat­
to concluso con quell'uomo 
che gli faceva orrore, ma che 
tuttavia si ingrandiva ai suol 
occhi per lo stesso cinismo 
delle sue idee e per l'auda­
cia con cui stringeva in pu­
gno la società, Rastignao si 
vestì, fece chiamare una car­
rozza e si recò dalla signora 
di Restaud. 

Da qualche giorno costei 
aveva raddoppiato le proprie 
premure verso quel giovane 
che ad ogni passo progrediva 
nel cuore dell'alta società e 
la cui influenza prometteva di 
divenire temibile. Eugenio 
pagò i signori di Trailles e 
d'Ajuda, giocò a whist una 
parte della notte e vinse di 

nuovo ciò che aveva perduto. 
Superstizioso come la mag­
gior parte degli uomini che 
devono ancora aprirsi una 
strada e che sono più o meno 
fatalisti egli volle vedere 
nella propria fortuna una ri­
compensa celeste per la sua 
perseveranza nel rimanere sul 
retto cammino. 

L'indomani mattina si af­
frettò a chiedere a Vautrin se 
aveva ancora la sua lettera di 
cambio e, ottenutane risposta 
affermativa, gli rese i tremi­
la franchi manifestando una 
gioia abbastanza spiegabile. 

— Tutto procede bene -
gli disse Vautrin. 

— Però non sono suo coro. 

•J vasti « si reca «alia slamar» 41 Ke*UtkU 

plice, — osservò Eugenio. 
— Lo so, lo so, — rispose 

Vautrin interrompendolo. — 
Lei commette ancora molte 
ragazzate e indugia sulla 
soglia! 

Due giorni dopo. Poiret e 
la signorina Michonneau era­
no seduti su ima panchina, al 
sole, in un viale solitario del 
Giardino Botanico, intenti a 
chiacchierare con quell'uomo 
che, a buon diritto, aveva de­
stato i sospetti dello studente 
in medicina. 

— Signorina, — diceva fl 
signor Gondureau, — non ca­
pisco qual fondamento abbia­
no i suoi scrupoli. Sua Eccel­
lenza monsignor ministro del 
la Polizia Generale del Re-
gno„ 

— Ah, Sua Eccellenza mon­
signor ministro della Polizia 
Generale del Regno... — ri­
petè Poiret. 

— Sì, sua Eccellenza si oc­
cupa di questo affare. 

A chi non sembrerebbe in­
verosimile che Poiret, ex-im­
piegato, indubbiamente uomo 
di virtù borghesi benché pri­
vo d'idee, continuasse ad 
ascoltare il sedicente borghe­
se della via Bouffon dopo che 
costui aveva pronunciato la 
parola polizia, lasciando così 
intrawedere il volto dell'a­
gente investigativo sotto la 
maschera del galantuomo? 

Eppure nulla era più natu­
rale. Si potrà meglio com­
prendere la specie particola 
re a cui apparteneva Poiret, 
nella grande famiglia degli 
sciocchi, dopo un'osservazio­
ne già fatta da alcuni stu­
diosi, ma che fino ad oggi non 
è ancora stata resa pubblica. 

Esiste una nazione di pen­
nuti, strettamente legata al 
bilancio tra il primo grado di 
latitudine che porta con sé 
gli stipendi da milleduecento 
franchi — specie di Groen­
landia amministrativa — e il 
terzo grado, dove cominciano 
gli onorari un po' più caldi 
da tre a seimila franchi, re­
gione temperata in cui la gra 
tìfica si acclimata e fiorisce 
nonostante le difficoltà della 
coltura. Uno dei tratti carat-* 
teristici che maggiormente 
tradisce la meschinità di que­
sta genìa subalterna è una 
sorta di rispetto involontarie. 
automatico, istintivo, per qtml 
gran Lama di ogni ministero, 
conosciuto dall'impiegato sot­
to l'aspetto di una firma il­
leggibile e sotto il nome di 
Sua Eccellenza monsignore il 
ministro. 

Come il papa per i cristia­
ni, il ministro è amministra­
tivamente infallibile agli oc­
chi del subalterno; lo splen­
dore ch'egli irradia sì comu­
nica ai suoi atti, alle sui pa­

role, a quelle pronunciate in 
suo nome; egli copre" tutto 
con i suoi ornamenti gallona­
ti e legalizza le azioni che 
ordina; l'appellativo di Eccel­
lenza, che testifica la purità 
delle sue intenzioni e la san­
tità dei suoi voleri, serve da 
passaporto alle idee meno ac­
cettabili. Ciò che questi po­
veri diavoli non farebbero 
nel proprio interesse si affret­
tano a compierlo non appena 
odono pronunciare le parole-
"Sua Eccellenza". Gli uffici 
hanno una loro obbedienza 
passiva, così come l'armata 
ha la propria: è un sistema 
che soffoca le coscienze, an­
nienta un uomo e finisce col 
tempo, per adattarlo come 
una vite o u n dado alla mac­
china governativa. Perciò il 
sognor Gondureau. che in 
materia di uomini pareva co­
noscere il fatto suo. identificò 
prontamente in Poiret una di 
queste nullità burocratiche e 
tirò fuori il Deus ex machina, 
il magico titolo di "Sua Ec­
cellenza", nel momento in 
CTIÌ era necessario, smasche­
rando le batterie, abbagliare 
Poiret che gli sembrava il 
maschio della Michonneau, 
così come la Michonneau gli 
sembrava la femmina di 
Poiret. 

(Continua) 
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NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
C O N U N A G R A V E S O P E R C H I E R I A ALLA C O M M I S S I O N E INTERNI 

Il de Tupini stronca il dibattito 
sugli emendamenti alla legge-truffa 

L'energica protesta dell'Opposizione * I clericali respingono la richiesta di prorogare i lavori - Ben 60 emen­
damenti non potranno essere illustrati - Oggi si voteranno le proposte di modifica - Sabato la legge in aula? 

Il presidente della Com­
missione interni del Senato 
ha stroncato ieri mattina 
con un atto d'imperio la di­
scussione degli emendamen­
ti alla legge elettorale. Que­
sta autentica soperchieria è 
stata esercitata da Tupini 
quando la Commissione non 
aveva ancora concluso l'è-» 
same dell'emendamento Ter­
racini sul referendum e 
quando non erano ancora 
state prese neppure in esame 
altre sessanta proposte di 
modifica che toccavano par­
ti importanti del progetto 
Sceiba. 

Appena iniziata la seduta, 
Tupini ha dichiarato che, 
scadendo nella giornata di 
oggi il termine posto al­
la Commissione per la con­
clusione dell'esame della leg­
ge, era necessario chiudere la 
discussione degli emendamen­
ti. E' stato subito abiettato a 
Tupini che molti oratori era­
no iscritti ancora a parlare 
sulla proposta di referendum 
e che ben 60 emendamenti 
non erano stati illustrati 
neanche dai firmatari. A 
queste osservazioni Tupini ha 
dato una risposta stupefa­
cente: egli ha detto che la 
Commissione doveva, pura­
mente e semplicemente, con­
siderare come svolti gli 
emendamenti che non erano 
stati neanche illustrati! 

E* stato a questo punto che 
l'Opposizione, con due fermi 
interventi dei compagni S e ­
reni e Milillo, ha denunciato 
la gravità della manovra di 
Tupini. I due oratori di s ini­
stra hanno costatato come lo 
stesso Tupini avesse implici­
tamente riconosciuto che la 
Commissione non era in gra­
do di portare a f i n e i l 
suo lavoro entro il 5 marzo, 
termine -fissato dopo l'appro­
vazione della procedura di 
urgenza. Gli stessi fatti, han­
no detto Sereni e Milillo, i m ­
pongono dunque una proroga 
dei lavori acciocché la Com­
missione possa essere alme­
no informata di tutte le pro­
poste di modif ica. avanzate 
dall'Opposizione e il relatore 
di maggioranza possa rispon­
dere con piena conoscenza di 
causa. Il compagno Sereni ha 
poi- dichiarato che l'Opposi­
zione non poteva assoluta­
mente accettare che la d i ­
scussione fosse stroncata con 
un colpo di maggioranza e 
ha invitato Tupini a porre in 
votazione la richiesta dì pro­
rogare i lavori di almeno 
dieci giorni. La maggioranza, 
alzando le mani, ha respinto 
la richiesta di proroga. La 
prima sopraffazione era così 
consumata. 

Lo monwmi di Tapini 
Per giustificare in qualche 

modo questa palese viola­
zione del diritto di ogni or­
gano parlamentare di svol­
gere il suo lavoro secondo le 
regole della logica e della 
procedura, Tupini ha invita­
to l'Opposizione ad avanzare 
in assemblea la richiesta di 
proroga. Subito dopo il pre­
sidente della Commissione, 
con decisione personale, ha 
imposto la chiusura della di ­
scussione degli emendamenti. 
Vivaci e reiterate proteste 
dell'Opposizione hanno ac­
colto questa soperchieria. Dai 
banchi di sinistra è stato r i ­
cordato a Tupini che egli 
stesso, n e l l a seduta del 
19 febbraio, si era formal­
mente impegnato a non dare 
la parola al relatore di mag­
gioranza se non quando tuffi 
gli emendamenti dell'Oppo­
sizione fossero stati illustrati. 
Tupini ha fatto finta di n ien­
te e si è limitato a far capire 
che l'unico motivo della sua 
decisione èra quello che ave­
va ispirato i precedenti atti 
di sopraffazione: la disperata 
fretta del governo. 

In questa atmosfera tesa 
si è chiusa la seduta mattu­
tina. All'inizio di quella po­
meridiana i compagni For­
tunati e Milillo hanno rinno­
vato la protesta dell'Oppo­

sizione e subito dopo uno dei 
due relatori dì minoranza, il 
sen. Rizzo, ha chiesto che il 
presidente della Commissione 
avanzi egli stesso in assem­
blea la richiesta di proroga, trentuno le circoscrizioni la 

se di diventare maggioranza 
alla Camera; egli ha taciuto 
sulla vergogna dei trentuno 
sistemi elettorali escogitati 
per assicurare in tutte e 

come già avvenne per la ri 
chiesta d'urgenza sollecitata 
dal governo. Tupini ha in­
serito a verbale la protesta e 
la richiesta dell'Opposizione. 
Subito dopo ha parlato il re­
latore di maggioranza Sanna 
Randaccio. 

la seduta pomtridiona 
Il suo discorso è stato ve ­

ramente all'altezza di questa 
legge sconcia. Sanna Randac­
cio ha eluso tutti i problemi 
politici e tutte le questioni 
fondamentali inerenti al fun­
zionamento della legge. Egli 
non ha speso una parola per 
spiegare come possa esser 
definito democratico un siste­
ma che consente a un parti­
to che è minoranza nel Pae-

maggioranza dai clericali; egli 
ha taciuto sulla ipocrisia de­
gli apparentamenti predispo­
sti quasi all'insaputa degli 
elettori; egli ha taciuto sul 
monopolio governativo e cle­
ricale delle radiotrasmissio­
ni. Secondo Sanna Randaccio 
gli emendamenti dell'Opposi­
zione non possono essere ac­
cettati semplicemente per­
chè modificherebbero 1 a 
legge! Ma non è stata questa 
la sola cosa ridicola e pue­
rile sfuggita di bocca al rela­
tore di maggioranza. Pei- giu­
stificare l ' assurdo doppio 
computo dei voti della Val 
d'Aosta, Sanna Randaccio ha 
fatto ricorso a quanto avvie­
ne.... nelle isole Faroe, in 
Danimarca! 

I compagni Fortunati e 
Cerniti, hanno subito espres­
so lo sdegno dell'Opposizione 
per la vacuità della relazione 
di maggioranza e hanno preso 
atto della incapacità dei go­
vernativi di portare seri argo­
menti a sostegno della legge 
truffaldina! 

Nella giornata di oggi Tu­
pini intende porre in vota­
zione tutti gli emendamenti 
della Opposizione, compresi 
quelli che egli ha considera­
to svolti senza che nessuno 
li abbia mai illustrati, e chiu­
dere quindi i lavori della 
Commissione. Se la richiesta 
di prorogare i lavori della 
Commissione non sarà accet­
tata neanche in assemblea, è 
probabile che il dibattito sul­
la legge truffaldina si aprirà 
nell'aula di Palazzo Madama 
il pomeriggio di sabato. Tra 
stanotte e sabato saranno 
stampate e distribuite le re­
lazioni. 

Armi batteriologiche 
in dotazione alla CED 

SI è riunita ieri di nuovo a)!a 
Càmera la Commissione speciale 
per l'esame del Trattata della 
CED. Nonostante l'arbitrarla 
chiusura della discussione gene­
rale. votata nella notte prece­
dente dalla maggioranza clerica­
le. 1 deputati di opposizione han­
no preso la parola per denun­
ciare alcuni degli articoli più 
gravi del Trattato, di cui la mag­
gioranza ha Impedito l'esame e 
sul quali ha taciuto. Tra l'altro 
e stato fatto riferimento all'art. 
107. secondo 11 quale la cosiddet­
ta Comunità di difesa della qua­
le l'Italia dovrebbe far parte sa­
rà dotata di anni twtterlologl-
che 

La Commissione torneia a riu­
nirai quest'oggi. v>er \otave la ra­
tifica del Trattato. Non si hanno 
ulteriori notizie sulle Intenzioni 
del governo per ciò che riguarda 
l'inizio del dibattito in aula. 

LA MAGGIORANZA DELLA CAMERA MODIFICA PER LA TERZA VOLTA LA LEGGE 

Un colpo di mano d. e. rinvia 
la Cor te cos t i tuz iona le a l Senato 
La Corte non potrà funzionare prima delle elezioni - La commemorazione di Pratolongo 

Giordano Pratolongo, rappre­
sentante della classe operaia 
triestina, deceduto ieri a Rove­
reto dopo anni di sofferenza 
nei quali il suo spirito di com­
battente per la libertà e la de­
mocrazia non venne mai me­
no, è stato commemorato ieri 
alla Camera dei Deputati. 

I compagni Giancarlo Pajetta 
e Luzzatto hanno rievocato, nel 
silenzio dell'assemblea, la figu­
ra dello scomparso, il suo pas­
sato di militante dell'antifasci­
smo e della lotta partigiana, in 
virtù del quale egli era stato 
recentemente insignito della 
medaglia al valor militare, e 
la s*>a dedizione alla causa dei 
tavoratori, del progresso e del­
la pace. Alla commemorazione 
si sono associati, a nome del 
govèrno, fj sottosegretàrio agli 
Esteri Taviani e gli on.li Tana-
sco (d.c) . Preti tpsdi). Coluto 
(pli> e Viola (indlp.). 

La Camera ha ascoltato quin­
di la relazione dell'on. Cifaldi 
foli) sulle indagini svolte dal­
l'apposita commissione intorno 
alla vertenza sorta un anno fa 
fra l'on. Nasi (indip. di sin.) e 
l'on. I. M. Lombardo, ex Mini­
stro del Commercio estero. 

Quest'ultimo, nel corso di un 
animato dibattito alla Camera 
era stato accusato di aver fa­
vorito le gravi speculazioni 
compiute da un gruppo di af­
faristi i quali, attraverso l'uso 
illecito di licenze di importa­
zione, rilasciate dal Ministero 
del Commercio estero, avevano 
esportato fraudolentemente in­
genti somme di valuta pregiata 
ed avevano causato all'econo­
mia nazionale un danno di ol­
tre 200 miliardi di lire. Ne) 
corso de! dibattito le responsa­
bilità politiche dell'on. I. M. 
Lombardo, non furono escluse 
e l'on. Nasi apportò elementi 
d'indagine atti ad aggravare il 
sospetto Secondo la relazione 
delToa. Cifaldi, la-Còwmissio-

Per astoluta man­
canza di spazio la 

P A G I N A 
DELLA D O N N A 

è rinviata. 

DIRITTO DI SCIOPERO E RIVENDICAZIONI 

ne d'indagine ha creduto di do­
ver concludere che i fatti ad* 
debitati all'ex ministro del 
Commercio estero non possono 
essere coll idei ali riprovevoli. 

L'cn. Nasi ha precisato che 
restava acquisito il contributo 
da iui recato all'approfondi­
mento di una questione che 
aveva suscitato l'interesse del­
l'opinione pubblica; e che, pei 
i suol aspetti scandalosi, nou 
poteva passare sotto silenzio. 
come forse talune purti della 
Camera si auguravano. 

La Camera ha ripreso quin­
di la discussione sulla legge pei 
la Corte Costituzionale. Dopo 
aver app"Ovato il secondo ed il 
terzo comma dell'art. 7 nel te 

nato e di impedire la costitu­
zione della Corte prima delle 
elezioni. 

Dichiarazioni di Tito 
sulla questione di Trieste 
LONDRA, 4. — Alla vigi­

lia del suo viaggio ufficiale 
in Inghilterra Tito ha con­
cesso delle interviste a gior­
nali inglesi e americani. 

^Interrogato dal corrispon­
dente del « Christian Science 
Monitor » sulla questione di 
Trieste, Tito ha risposto: « E* 
meglio non toccare questi 
problemi sino a dopo le eie 

PER UN ACCONTO SUI MIGLIORAMENTI NEGATI PER ANNI DAL GOVERNO 

Sciopero ferroviario di 48 ore 
annunciato per la prossima settimana 
La comunicazione ufficiale di Massini a Bologna - Oggi a Roma la decisione dei quattro 

sindacati - La nuova manifestazione di lotta verrebbe indetta per giovedì 12 e venerdì 13 

sto trasmesso dai Senato, la I«oni politiche in Italia, quan-
Camera ha assistito ad un nu6r|do le-possibil ità di una s e ­
vo tentativo del d. e. Tesauro, tJuzio7ie potrebbero essere più 

Di Vittorio conclude 
i lavori dell'esecutivo 
Oggi la CGIL renderà noto un documento sui lavori 

Con un discorso del com­
pagno Giuseppe Di Vittorio, 
segretario responsabile della 
CGIL, si sono conclusi ieri a 
tarda ora i lavori del Comi­
tato esecutivo confederale. 
Nel pomerìggio era prosegui­
ta la discussione della rela­
zione del compagno Di Vit­
torio sulla lotta in difesa dei 
diritto di sciopero e sulle 
lotte dei lavoratori per un 
miglior tenore di vita. 

Hanno preso la parola i 
compagni Montelatici, segre­
tario della Camera del La­
voro di Firenze, Fiorentino, 
segretario responsabile della 
Federazione nazionale degli 
Staiali . Invernizzi, segretario 
della Federazione dei lavo­
ratori delle industrie alimen­
tari. Lama, segretario della 

Federazione italiana dei la­
voratori chimici, Montagna-
na. segretario della Camera 
del Lavoro di Milano, Rove-
da, segretario generale della 
Federazione metallurgici. Te­
resa Noce, segretario gene­
rale della Federazione tessili, 
De Franceschi, segretario 
delia Camera del lavoro di 
Genova. Golinelli, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Venezia. Valdarchi, segreta­
rio del Sindacato ferrovieri. 
Della Motta, segretario dplla 
Federazione metallurgici, Sa­
vio , segretario della Fede­
razione dei lavoratori dello 
abbigliamento. 

Nella giornata di oggi la 
Segreteria della CGIL ema­
nerà un comunicata che cnm-
pendierà le conclusioni dei 
lavori dell'Esecutivo. 

relatore di maggioranza, di et 
fettuare aggiunte all'art. 7 at­
te a determinare ìl rinvio della 
legge al Senato. A questo ten­
tativo, appoggiato dal d. e. Leo­
ne, e dal liberale Martino, non 
era estraneo l'interesse speci­
fico dei proponenti, tutti pro­
fessori universitari. Tesauro in­
fatti proponeva di rendere più 
esplicite le garanzie già previ­
ste dal testo del Senato relati­
v i allo eventuale ritorno al 
primitivo incarico dei profes­
sori universitari dopo la cessa-
zloro dalla carica di giudici 
costituzionali. La Camera ha di­
scusso a lungo su questa propo-
sta. I compagni Gullo, Martu-
«celli, Targetti e perfino il d.c. 
Saggin hanno dimostrato l'asso­
luta inutilità della proposta 
Tesauro; ma questi ha insistito 
finché la Camera ha preferito 
accantonare la questione per 
passare all'esame degli articoli 
successivi della legge. 

Approvate rapidamente alcu­
ne nonne secondarie del testo 
del Senato, il d.c. Tesauro fa 
sorgere un nuovo ostacolo alla 
creazione della Corte. Si tratta 
infatti di discutere l'articolo 37, 
che stabilisce come la Corte 
debba giudicare nei conflitti di 
competenza fra I vari poteri 
dello Stato. 

Il d.c. Moro aveva già dichia­
rato nei giorni scorsi che il suo 
gruppo avrebbe votato questo 
articolo nel testo del Senato, 
ma egli ha evidentemente cam­
biato opinione dopo che Tesau­
ro ha propostto una modifica 
puramente formale che non mu­
ta la sostanza del testo appro­
vato dal Senato e che appare 
ispirato dalla volontà di insab­
biare la legge. 

Posta in votazione per appello 
nominale, la proposta Tesauro 
viene approvata con 210 si con­
tro 81 no. La manovra cleri­
cale ha conseguito quindi l'ef­
fetto di rinviare la legge a] Se-

favorevoli 
In un'altra dichiarazione, 

fatta al « Daily Mail ». Tito 
si esprime ostilmente nei 
confronti del governo De 
Gasperi 

Circoli politici londinesi 
sono convinti che un forma­
le « trattato di amicizia » di 
carattere politico economico 
sarà quasi certamente, con­
cluso fra Tito e il governo 
inglese. 

BOLOGNA, 4 — A conclu­
sione del Convegno naziona­
le dei delegati di tutte le se­
zioni del Sindacato Ferrovie­
ri Italiani, il sen. Massini ha 
ufficialmente comunicato l'e­
sito di una riunione svoltasi 
nei giorni scorsi fra le quat­
tro organizzazioni sindacali 
di categoria (SFI aderente 
alla CGIL. SNF aderente al-
l'UIL, UNF e USFI autonomi) 
che fuiono promotrici dello 
sciopero del 13 gennaio u.s. 

In tale incontro i presenti 
hanno confermato l'unità di 
azione per una nuova mani­
festazione che si concretizze­
rà con uno sciopero di qua-
rantott'ore. Con ogni proba-
lìtà detto sciopero verrà fis­
sato, in una nuova riunione 
convocata per domani a Ro­
ma, per i giorni 12 e 13 mar­
zo corrente. Con questa nuo­
va grande manifestazione uni­
taria i ferrovieri italiani, 
ferme restando le richieste 
già presentate al governo ed 
all'amministrazione, rivendi­
cano, in attesa della discus­
sione di tali richieste, un 
congruo acconto mensile. 

Il sen. Massini, nel suo dir 
scorso conclusivo dei lavori 
del convegno, ha svolto un 
ampio esame delle tappe at­
traverso le quali è andata 
sempre più acutizzandosi la 
vertenza dei ferrovieri ed ha 
sottolineato come le respon­
sabilità del disagio che il 
Paese dovrà sopportare in 
conseguenza dello sciopero 
ricadano unicamente su colo­
ro che si ostinano a negare 
alla categoria quei migliora­
menti economici che a ragion 
veduta nessuno P"ò non rite­
nere giusti. 

11 convegno si era aperto in 
mattinata con la commemo­
razione di Ennio Gnudi. diri­
gente del Sindacato, scom­
parso da pochi anni, ma sem­
pre vivo nella memoria di 
ogni ferroviere. Il compagno 
Stimilli, segretario del sinda­
cato aveva svolto quindi una 
relazione sulla situazione or­
ganizzativa. 

Oggetto poi di ampie di­
scussioni che egli ha defini­
to caratterizzata da un raf­
forzamento generale sintetiz­
zato in cifre di grande elo-
auenza. Infatti a tutt'oggi il 
Sindacato Ha" già "ritesserato 
i lr° i oer cento degli iscritti 
del 1953. 

pero per rivendicare un nuovo 
stato giuridico e un più equo 
trattamento economico per \ 
piesidl e t professori di ruolo 
nonché la stablll/za^lone dei 
professori non di ruolo. Il refe­
rendum. al quale parteciperanno 
circa H5 000 tra presidi e profes­
sori, costituirà un Importante 
atto di pressione nei confronti 
dei «o\erno per la soluzione di 
anno»i problemi che interessa­
no non solo la categoria, ma il 
fun/ionnmento clelin scuoio Ita­
liana 

Gli asseqni ai braccianti 
aumentati per legge 

Dopo il \oto favorevole del Se­
nato, la Commissione del Lavoro 
oella Camera dei Deputati, riu­
nita in sede legislativa, ha ap­
provato il testo del provvedimen­
to che converte in legge dello 
Stato l'accordo interconfederale 
del 9 ottohie il quale fissava la 
nuova misura degli assegni fa­
miliari per i lavoratori dell'agri­
coltura con decorrenza dal 1 lu­
glio 1952. 

Tale provvedimento è il risul­

tato dell'azione sindacale tenace­
mente condotta nel Paese dal 
braccianti e salariati agricoli e 
che. Intensificatasi nelle ultime 
settimane per la partecipazione 
alla lotta di oltre 700 000 brac­
cianti, sta proseguendo e prose­
guirà. dopo questo primo succes­
so, per ottenere l'immediata ed 
effettiva corresponsione dei nuo­
vi assegni familiari nonché 11 
sussidio di disoccupazione e l'In­
dennità di caro - pane e l'appli­
cazione della legge per la ma­
ternità e il rispetto delle leggi di 
previdenza in atto. 

Un altro importante successo 
ottenuto in questi giorni è stato 
Il riconoscimento esplicito da 
parte del Ministero del Lavoro 
del diritto delle' mondine di ri­
cevere il caro - pane. Di ciò la 
C.O.l.ti ha avuto comunicazione 
attraverso una lettera del Mini­
stero del Lavoro nella quale, tra 
l'altro, si dà notizia dell'avve­
nuto intervento sulla Confagri-
cnltura perchè questa faccia re­
cedere I propri associati dalla 
posizione negativa per la quale 
durante gli ultimi anni si sono 
rifiutati di corrispondere l'inden­
nità di caro - pane alle mon­
dariso. 

La CG.IL e la Federhracclan-
ti, nel prendere atto con soddi­

sfazione di questi primi risultati 
raggiunti, invitano tutti i lavo­
ratori dell'agricoltura ad esten­
dere ed a proseguire con mag­
giore intensità l'azione intrapre­
sa per ottenere il rapido accogli­
mento delle altre rivendicazioni 

La 13. mensilità 
è dovuta ai portieri 
Ieri mattina la Commissione 

del Lavoro della Camera del De­
putati in sede legislativa ha ap­
provato la proposta di legge del 
compagni Santi e TargetU con­
cernente la corresponsione della 
gratifica natalizia al lavoratori 
addetti alla vigilanza, custodia e 
pulizia degli immobili urbani. 

In base a questa legge, divenu­
ta così operante, dev'essere cor­
risposta ai portieri, al custodi e 
agli addetti alla pulizia, in ag­
giunta alla retribuzione del me­
se di dicembre una gratifica na­
talizia nella misura di una men­
silità della retribuzione globale 
di fatto In danaro costituita: 1) 
del salario base: 2) dell'indenni­
tà di carovita; 3) dell'ndennltà 
contingenza: 4| dalle eventuali 
Indennità speciali corrisposte a 
earatere continuativo. 

Il cordoglio del Gomitato Centrale 
per la morte di Giordano Pratolongo 
L'eroica Dita di lotta dello scomparso - Le condoglianze del 
compagno Togliatti e della Giunta esecutiva dell'A.N.P.I. 

Giovedì prossimo 
referendum dei professori 
Il Sindacato nazionale Scuola 

Media ha indetto per giovedì 12 
marzo un referendum nazionale 
per chiedere si personale delie 
scuole medie se è d'accordo nel­
la decisione di scender© In scio-

E' con profondo dolore che 
il Comitato Centrale del PCI 
annuncia al Partito, alla clas­
se operaia e ai lavoratori ita­
liani la morte del compagno 
Giordano Pratolongo. membro 
del Comitato Centrale, valo­
roso comandante garibaldino, 
deputato alla Consulta, alla 
Costituente ed al primo Par­
lamento della Repubblica. 

Tutta la sua vita è stata In­
dissolubilmente legata a quel­
la del Partito comunista, alla 
grande causa dei lavoratori e 
della libertà d'Italia. 

La sua attività' di combat­
tente rivoluzionario ha inizio 
dalla più giovane età. A 14 
anni è già attivo militante del 
movimento socialista triestino. 
Aderì .,,al . P.ar{it,ow eomunjsta 
sin dalla sua fondazione, 
nel 1921. 

Fece presto conoscenze con 
la miseria e le durezze della 
vita dei lavoratori, con le be­
stiali violenze ed aggressioni 
squadriste. con le sofferenze 
dell'esilio, delle prigioni fa­
sciste e del confino. 

Costretto ad emigrare in 
Francia, in Belgio, in Lussem­
burgo, per tenere alta la sua 

fede si adetta ai mestieri più 
pesanti, al duro lavoro deile 
miniere, degli altiforni e del­
le fonderie che mineranno il 
suo fisico. Sempre, ovunaue, 
in ognj paese, in qualsiasi 
condizione trova l'energia per 
studiare, per sviluppare con 
le sue capacità una più in­
tensa attività. 

Tutte le sue forze, senza 
mai un attimo di sosta, du­
rante 40 anni egli dedica sino 
l'ultimo respiro, alla causa 
della libertà, della democra­
zia, dell'indipendenza dell'Ita­
lia, del socialismo. 

Intrepido comunista, valo­
roso patriota, esperto organiz­
zatore. Fu segretario della Fe­
derazione giovanile comunista 
di Trieste nel 1925. uno dei 
migliori dirigenti della Fede­
razione Giovanile Comunista 
Italiana, rappresentante nel 
1930 della gioventù comunista 
presso l'Internazionale Giova­
nile. Condannato nel 1931 dal 
Tribunale speciale a dieci a n ­
ni e sei mesi di reclusione. 

Dopo l'8 settembre del 1943 
fu l'organizzatore del Comi­
tato di Liberazione Nazionale 
a Trieste e delle prime for-

VERSO IL RISTABILIMENTO DELLA GIUSTIZIA PER I FATTI DI ANDRIA 

Nel mondo 
del lavoro 

PER SOLLECITARE LA CONCESSIONE DELLE PENSIONI 

Oli incontri al Ministero ce! 
Lavoro fra ì rappresentanti de 
lavoratori e quelli della Ten> 
auKa situazione delle Accla'er.r 
non hanno portato alcun eie 
mento nuow r.e'.:a \ «terza 

I braccianti di Versa»! a di 
Novara sospendono oggi il lavo 
voro dalle 12 alle 24 Èssi riven 
dicano fra l'altro l'epplicaziont 
dei!e leggi dei J947 sul caroli 
ne, 1 aumento degli assegni xa 
miliari, e l'applicazione " tìei.t 
legge sul sussidio di disfeci j -* 
tior.e. 

Otti 1 rappreaantantl del la­
voratori del La « Magona » di 
bombino «i Incontrano col ml-
T\«.*trl CamptUt e Rubtnacci per 
discutere eul 500 licenziamenti 
decìdi e «ui 2000 minacciati da­
gli industriali. 

I minatori dal bacino di Car­
boni* hanno ieri rivendicato »o 
immediato pagamento degli ac­
conti cui salari scioperando per 
24 ore a Bacu Abis. pozzonuovo 
CortogMana e Pozzo ScWsosglu, 
ci per un'ora In tutti 1 turni nel­
le altre miniere 

I elechì civili in corteo 
alla Camera e a l la t.4*. I.L,. 

Il P. M. demolisce la prima sentenza 
frutto dell'odio antipopolare degli agrari 

Chiesta F assoluzione per due ergastolani e la riduzione a 13 anni per altri cinque 

Una f o l t a delegazione di 
ciechi civili ha percorso ieri 
le v ie di Roma e si è recata 
alla Presidenza della Camera 
dei Deputati per sollecitare la 
discussione e l'approvazione 
di uno dei progetti di legge 
per la concessione della pen­
sione ai ciechi civili, attual­
mente in esame alla Commis­
sione Finanze e Tesoro. La 
delegazione è stata ricevuta 
dal Presidente della Commis­
sione Finanze e Tesoro, ono­
revole Scoca, col q u a l e ha 
avuto un lungo colloquio. 

Successivamente la delega­
zione si è r e c a t a presso la 
Confederazione del Lavoro 
per conferire con ì presenta­
tori delle leggi e con il s e ­
gretario generale della CGIL, 
on. Giuseppe Di Vittorio. 

Di Vittorio ha assicurato 
che i lavoratoti appoggtmono 

nel Paese e in Parlamento, le 
giuste rivendicazioni dei c ie­
chi. I d e p u t a t i sindacalisti 
esigeranno la discussione o 
alla Commissione o all'Assem­
blea del p r o g e t t o di legge 
presentato d a g l i onorevoli 
Montelatici, Barbieri e P ì e -
raccini. 

Le trattatile pri coMprtì 
Q6HC (OMNSSlOM IRICIR6 
Ieri mattina presso la sede del­

la Confindustria sono continuate 
le trattative per la stipulazione 
del contratto sui compiti delle 
Commistioni Interne. Per la CGIL 
erano presenti: il aen. Bitossi. 
segretario della CGIL: il fottor 
Lama, segretario della F4I.L.C.: 
Bianco, vice segretario « d e l l a 
CGIL e il dottor Citmh^à* del­
l'ufficio contram • vertenze: per 
la CISL U signor «torti e per 
ITJTL a signor Levt. 

W «tato «sauna*» l'articolo U 

che concerne le garanzie dei 
membri delle Commissioni Inter­
ne contro i licenziamenti di rap­
presaglia per l'attività svolta nel­
l'esplicazione dei propri compiti. 

E" emerso che rimangono tut­
tora alcuni motivi di contrasto. 
Sui punti di maggior rilievo le 
organizzazioni dei lavoratori han­
no concordato e hanno presen­
tato nel pomeriggio proposte ri­
solutive. che saranno discusse 
nella riunione di oggi presso la 
Confindustria. 

SabaU» 7 mano , alle ore 
9, è convocata a Roma, 
presse la sede del Comita­
to Centrale, la Cemminie-
ne economica aafìonale del 
P.C.I. • * • 

L» COtasatasietw Lettala-
Uva e cwracata per aggi 
alle «re la precise. La ria-
»}«•• al terrà presa* la sede 
del Cesartele Centrale. 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 4. — L'udienza odier­
na è stata caratterizzata dalle 
conclusioni della requisitoria 
del P.G. Il dottor Coccia ha 
chiesto che la vecchia sentenza 
sia riformata come segue: con­
danna di 5 imputati, ai quali 
era stato comminato l'ergasto­
lo, ad anni 13 e mesi 4 di 
reclusione ciascuno; condanna 
di Moschetta Antonio, cui era­
no stati inflitti anni 40, Jl 
anni 13 e mesi 4 di reclusione, 
condanna ad anni 10 e mesi 8 
oi reclusione degli imputai' 
Attimonelli Alessio, Lo Rus.so 
Angelo, Siciliano Giovanni f 
Lo Muscio AnU-nio cui la Cor­
te d'Assise di Tram aveva 
comminato anni 24 ciascuno di 
recIus:one; condanna di Schie­
na Francesco ad anni P e meo 
9 di reclusione, cui erano stati 
inflitti 22 anni di carcere. As­
soluzione per "msufficenza di 
prove degli imputati Zingaro 
Riccardo e Foresti Benedetto, 
rispettivamente già condannati 
all'ergastolo e ad anni 24. In­
fine, non doversi procedere nei 
confronti degli altri 114 impu­
tati, molti dei quali già con­
dannati a pene gravi, per ap­
plicazione dell'amnistia del 
1946 e del 1948-

Le richieste del pubblico ac­
cusatore, anche se mantengono 
m effetti una inesistente col­
pevolezza degli imputati, con­
fermano che tutta la montatura 
provocatoria, messa in scena 
dalla stampa reazionaria na­
zionale e internazionale per la 
prima fase del processo che si 
concluse a Trani con una sen­
tenza di odio e di classe, e 
caduta e si è spezzata nelle 
mani dei suoi autori, della par. 
te cioè più retriva e più cieca 
degli agrari di Andrìa e del 
Mezzogiorno. 

Ma ancora, purtroppo, per­
mane un residuo di incompren­
sione nel fatto che fl P.M. ha 
mantenuto la sua posizione di 
accusa contro una parte, aia pur 
cosi ridotta, degli imputati, la 
cui Innocenza è apparsa cosi 
clamorosa nelle dichiarazioni 
dello stesso Caterino. 

Il motivo dominante della 
prima parte della requisitoria 
del dottor Cocola è stato quel. 

lo delle assurdità contenute 
nella vecchia sentenza di Trani 
per la quale il P.G. ha avuto 
parole aspre e dure. «Nella 
ricerca affannosa e tormentosa 
della verità — ha detto il 
dotto. Cocola — il P.M. deve 
portare alla sentenza di primo 
grado una severa critica giac­
ché «quel dibattimento non fu 
sereno e non fu all'altezza dei. 
la nobile missione della giu­
stizia ». Quali sono le cause 
che portarono ai fatti di An­
drìa? - — si è chiesto il P. M-
A questa domanda ha risposto 
che non può discon05cer.>i che< 
i moventi di quegli episodi 
debbano ricercarsi nella tra­
gica disoccupazione di Andrìa. 
nella fame che affliggeva e 
sconvolgeva i braccianti dì 
Andrìa. le cui file erano di­
ventate più cospicue con il 
ritorno dei reduci e dei com­

possono e debbono curarsi con 
drastiche sentenze •, ha affer­
mato il dott. Cocola. 

Dobbiamo convenire, e per­
chè non dobbiamo farlo? — ha 
detto il P.M. — che si tratta 
di una sene di fatti detcrmi­
nati da movente politico-socia­
le, e che la sentenza di Trani, 
per aver ricettato la evidente 
natura politica dei fatti, va ri­
formata per la nostra stessa 
dignità di magistrati. La Corte 
d'Asside di Trani, ignorando le 
causali dei fatti, rispo=e con 
una sentenza che si estraniò 
dall'umanità ... 

- L'episodio porro fu deter­
minato dal movente politico-
sociale, aggravato dalla sug­
gestione della folla che fu 
determinata dal colpo partito 
dal palazzo Porro ~. 

« It movente politico è stato 
negato dalla Corte d*A<?i,w di 

battenti. » Ne ì mali sociali Trani: ma a tale sentenza noi 

non. possiamo aderire. La mas­
sa dei disoccupati andrlesi si 
mosse perchè aveva necessità 
di pane e lavoro, e supplicò le 
forze di polizia ed i suoi cani 
armati a non intervenire, per­
chè dalla loro presenza gli 
agrari avrebbero tratto mag­
gior forza nel loro atteggia­
mento di resistenza alle giuste 
richieste dei lavoratori •. n 
P.M. prosegue: -Non possiamo 
negare che i fatti di Andria 
son% caratteristicamente dovuti 
a motivi politico-sociali, e che 
pertanto tutti i fatti dei giorni 
5-6-7 marzo ricadono nell'am­
nistia del "46 e del 48 i. 

Vivissima è intanto l'attesa 
per l'udienza di domani nel 
corso della quale prenderà la 
parola l'on. Mario A5«ennato. 

ANGELO COXT1CCHIO 

NELLA SEDUTA DI 1LK1 DEL SENATO 

L'Opposizione chiede per i vecchi 
l'assistenza farmaceutica gratuita 

Il Senato ha ieri ripreso la 
discussione della mozione dei 
compagni Fiore, Bitossi, Ber­
linguer e altri sulle tragiche 
condizioni dei pensionati della 
Previdenza Sociale, dei vecchi 
senza mezzi e degli inabili al 
lavoro. 

Quattro oratori di sinistra 
(Boccassi, Ghidetti, Locatelli e 
Palumbo) hanno denunciato 
con energia la truffa governa­
tiva, che con.la recente prete­
sa riforma die ha peggiorato 
la situazione di quei pensionati. 

Il compagno Boccassi con 
documentazione copiosa ha di­
mostrato che il governo, pri­
vando 1 pensionati di certi 
assegni familiari e dell'assisten­
za medico-farmaceutica, ha 
compiuto una vergognosa beffa 
contro questa povera categoria, 
cui esso nega U minimo vitale. 

E* invece dovere di civiltà 
e di umanità attuare il dispo­
sto costituzionale che riconosce 
il diritto all'assistenza dei vec­
chi senza pensione e degli ina­
bili al lavoro. Né vale la solita 
scusa ministeriale delle ristret­
tezze di bilancio, sia perchè De 
Gasperi e Pella non sono certo 
trattenuti da queste preoccupa­
zioni nella loro profusione di 
spese per la guerra, sia perchè 
Vanoni si guarda bene dal 
compiere il suo dovere di re­
primere le evasioni fiscal l fa­
cendo pagare J ricchi. I comu­
nisti — hst concluso Boccassi — 
si batteranno a fondo per la 
causa dei vecchi e degli inabili, 
la cui miseria commuove pro­
fondamente la coscienza na­
zionale. 

Anche il socialdemocratico 

Carmagnola ha riconosciuto il 
danno fatto ai pensionati so­
ciali dalla riforma cLc e dalla 
sua applicazione. 

Il compagno Ghidetti, Inter 
venuto successivamente, ti è 
occupato concretamente di tre 
questioni fondamentali esigen­
done la pronta soluzione. La 
prima riguarda il riconoscimen­
to del diritto di tutti i pensio­
nati alla tredicesima mensilità 
e la seconda l'assistenza ma­
lattie. L'altro problema (quel­
lo del vecchi senza pensione) 
pone in luce l'avarizia delle 
categorie padronali che venne­
ro meno al loro preciso dovere 
di versare 1 contributi ai fini 
della maturazione delle pensio­
ni sociali per i loro dipendenti 
Si tratta di un vero e proprio 
furto intollerabile per la co­
scienza di ogni cittadino onesto. 

mazioni partigiane a Trieste 
e nel Veneto. Condannato in 
contumacia a morte da un 
tribunale repubblichino. 

Comandante regionale delle 
Brigate Garibaldine del P i e ­
monte nel 1944 e poi nel gen­
naio del 1045 responsabile del 
Triumvirato insurrezionale e 
comandante delle Brigate di 
assalto Garibaldi di tutto il 
Veneto. 

Mai conobbe riposo, mai c o ­
nobbe tregua. Tutte le sue 
forze senza limiti dedicò alla 
libertà dell'Italia ed alla cau­
sa del socialismo. 

Travagliato dal male, le sue 
uniche preoccupazioni erano 
ancora e sempre la vita del 
Partito, le lotte del ponolo 
italiano, la libertà e l 'avve­
nire di Trieste e-dell'Italia. s 

La sua devozione senza l i ­
miti al Partito, la sua lotta 
implacabile contro i nemici 
del Partito e della classe ope­
rarla fanno di lui un modello 
di combattente devoto per la 
vita e per la morte alla causa 
del comunismo. 

Sempre sentiremo l'amarez­
za per la sua scomparsa e 
l'orgoglio, la fierezza per io 
esempio che ci ha lasciato. 
Quest'esempio sia di guida e 
di incitamento al le , giovani 
generazioni ed a tutti i l a ­
voratori italiani nella loro 
lotta per la causa della pace, 
della libertà, dell'indipenden­
za dell'Italia, per la vittoria 
del socialismo. 

Il Partito comunista italia­
no inchina le sue bandiere 
alla memoria del caro e i n ­
dimenticabile Giordano Pra­
tolongo. 

Il Comitato Centrale 
del P.C.I. 

La Direzione del P.C.I. ha 
delegato a partecipare ai f u ­
nerali del compagno Giorda­
no Pratolongo i compagni: 
Edoardo D'Onofrio, membro 
delle Segreteria del P.C.I.; 
Arturo Colombi, membro de l ­
la Direzione del P.CL; Gia­
como Pellegrini, membro del 
Comitato Centrale del P .CL; 
Celso Ghini. membro del Co­
mitato Centrale del P .CL; 
Antonio Cicalini, membro del 
Comitato Centrale del P .CL; 
Arrigo Boldrini. membro del 
C. C del P .CL e Presidente 
Nazionale dell'A.N.P.L; Wal­
ter Nerozzi. Segretario Nazio­
nale dell'AN.P.1.; Vincenzo 
Moscatelli, membro del Comi­
tato Centrale del P C I . ; Bat ­
tista Santhà. membro della 
C C C . del P.CL 

Oltre alla delegazione della 
Direzione del Partito, il Con­
gresso della Federazione Gio­
vanile nominerà una delega­
zione per partecipare ai f u ­
nerali del compagno Prato­
longo che avranno luogo oggi 
alle 16 a Trieste. 

Il cordoglio 
di Togliatti 

Il compagno Togliatti ha 
inviato a Ita Pratolongo il se­
guente telegramma: « Profon-
dazneste addolorato, invìo 
vivissime condoglianze. La 
vita eroica di Giordano Pra­
tolongo interamente dedica­
ta alla causa del Partito co­
munista; alla liberazione della 
class* operaia e del popolo 
italiano sarà un esempio lu­
minoso che ci aiuterà sempre 
a difendere la pace e la de­
mocrazia, ad avanzare verso 
il socialismo ». 

Altri telegrammi di cordo­
glio alla famiglia Pratolongo 
sono stati inviati dalla Giun­
ta esecutiva dell'ANPI. da 
Aldo Natoli, da Secondo Fes­
si, e dal Sindaco di Muegia 
(Trieste). 
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Attorno a Stalin e ai popoli sovietici 
l'affetto e la speranza di tutti i lavoratori 

f 
•?-•• 

La Francia colpita 
dalle dolorose notizie 

Telegrammi di Duclos e della C.G.T. - La notizia appresa con emo­
zione nelle fabbriche - Folla sotto le finestre dell' « Humanité » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 4. — *L'annuncio 
della malattia del compagno 
Stalin colpisce dolorosamente, 
al di là del nostro Partito, 
la classe operaia e il popolo 
di Francia. Formuliamo l'au­
gurio più ardente affinchè 
guarisca la guida geniale dei 
lavoratori del mondo, l'archi­
tetto del comunismo, il più 
saldo difensore della pace e 
dell'uomo, in queste ore do­
lorose esprimiamo al glorio­
so Partito di Stalin e al po­
polo sovietico la nostra fra­
terna, inde/ettibile solida­
rietà ». 

Con questo telegramma, fir­
mato da Jacques Duclos, il 
Comitato Cent ra le del Partito 
comunista francese ha mani­
festato qi popoli dell'U.R.S.S. 
l'angoscia delta Francia di 
fronte alle gravi notizie sul­
le condizioni di salute dì Sta­
lin, che giungono da Mosca. 

Le prime informazioni — 
terribili nella loro scheletri-
cità — sono state diffuse sul­
le onde della radio con la 
prima trasmissione della gior­
nata. Esse sono passate di 
bocca in bocca alle porte delle 
officine, sui treni della metro­
politana che portano migliaia 
di impiegati verso i loro uf 
fici, nelle strade brulicanti di 
uita mattutina. Tristi ore, che 
aprivano una giornata tra 
scorsa tutta sotto il segno 
dell'ansia e del dolore. Tutti 
i pensieri si sono rivolti a 
Mosca. 

Non si parlava d'altro: lo 
operaio meditava sul nome 
prestigioso che incarna la 
causa della sua liberazione, il 
patriota rievocava le ore d e ­
cisive della guerra, in cui il 
genio di Stalin rappresentò la 
certezza della vittoria sul fa­
scismo, l'avversario abbassava 
le armi della polemica per 
chinare il capo di fronte al 
grande condottiero e formu­
lare voti di una guarigione 
che rappresenta anche ai suoi 
occhi — lo voglia o no — 
una luce di pace. 

In queste ore di dolore, 
prendeva una evidenza fisica 
tutto ciò che Stalin rappre­
senta di grande e di nobile, 
di decisivo per l'intero gene­
re umano. 

Non ho incontrato una sola 
persona che si sentisse indif­
ferente o estranea alle gravi 
notivie del momento. Tra la 
folla che si era addensata da­
vanti al bianco edificio de l -
l'Humanitè attonita nell'udi­
re delle parole cui faceva ma­
le credere, per ascoltare le 
notizie che provenivano dalla 
gola un po' roca dell'altopar­
lante, ho visto occhi i numid i ­
ti dal pianto, volti pensosi di 
gente ammutolita. 

In quelle stesse ore, le ro­
tative dei grandi quotidiani 
della sera battevano vortico­
samente edizione su edizione, 
in cui gli annunci venuti da 
Mosca sintetizzati in enormi 
titoli a nove colonne, avevano 
ricacciato in secondo piano 
ogni altra informazione, di­
venuta improvvisamente pri­
va di interesse: Le monde li­
sciva con le prime tre pagine 
dedicate esclusivamente alla 
malattia di Stalin e ai com­
menti che già affluivano da 
ogni capitale del mondo. A 
mezzogiorno ero in un gran­
de cantiere edite della Ban­
lieue parigina: alla mensa gli 
operai, tra il solito rumore 
delle stoviglie di latta, cer­
cavano un posto libero per 
consumare rapidamente i l 
modesto pasto di ogni giorno; 
uno di loro è entrato, ha chie-

, sto silenzio, poi ha aetto con 

voce leggermente vibrante: 
« compagni, il nostro compa­
gno Stalin è malato, malato 
molto gravemente... ». 

Ogni brusio é cessato, ogni 
voce si è spenta: tutti erano 
in piedi, lasciando a mezzo 
il pasto. 

Un messaggio di atigurio e 
di affetto è stato redatto in 
qualche minuto e circolava 
già di mano in mano quando 
l'oratore ha finito di parlare: 
tutti lo hanno firmato, comu­
nisti e non comunisti, e han­
no incaricato poi i loro com­
pagni più anziani di portarlo 
all'ambasciala sovietica • sta­
sera, all'uscita dal lavoro. 
« Quello che vorrei ricordare 
oggi » ha dichiarato il gene­
rale Cntroux, che fu amba­
sciatore a Mosca dal 44 al 48, 
« è che raramente nel corso 
della storia è stato dato a 
una creatura umana dì pesare 
quanto Stalin, non solo su de­
stino del suo paese, ma su 
quello del mondo intero ». 

Altre personalità della poli­
tica francese hanno espresso 
la loro preoccupazione per la 
salute del grande dir igente 
dell'Unione Sovietica ricor­
dando il ruolo decisivo da lui 
avuto nella vittoria sul l 'h i ­
tlerismo e sottolineando l',\n-t 
fluenza determindnte della 
sua opera nella salvezza de\la 
pace in questi ultimi anni. I 
Gli uomini semplici esprime-' 

vano questa stessa idea con 
frasi diret te e commosse: « S e 
non fosse stato per Stal in, a 
quest'ora avremmo forse già 
la guerra ». 

A nome di milioni di lavo­
ratori la C.G.T. ha trasmesso 
ai sindacati sovietici il se­
guente messaggio: 

« Lo annuncio improvviso 
della malattia di Giuseppe 
Stalin ha provacato una pro­
fonda emozione nei ranghi 
della C.G.T. nella classe ope­
raia francese. 

Rivolgendovi in queste cir­
costanze dolorose i nostri sen­
timenti di profonda amicizia 
auguriamo una felice evolu­
zione della malattia di Stalin 
e la sua guarigione. La classe 
operaia di Francia non di-
7iientica ciò che deve a Stalin, 
al più fedele difensore della 
pace nel mondo e all'amico 
più sincero di tutti i prole­
tari ». Telegrammi, messaggi, 
espressioni di augurio partono 
in continuazione verso Mo­
sca e verso l'ambasciata so­
vietica a Parigi: sono testi re­
datti da associazioni, da grup­
pi organizzati, da sindacati o 
espressioni ancor più semplici 
di singoli lavoratori, di picco­
l i "gruppi di cittadini che vo­
gliono.dire a Stalin sofferen­
te ii loro augurio, la loro ap­
prensione^, le loro speranze in 
una guarigione. 

G. B. Folla di parigini sotto le finestre dell'*Humanité» per avere notizie sulla salute Stalin 

I TEDESCHI FORMULANO VOTI DI AFFETTO E DI RICONOSCENZA 
» - . . — — - . • 

"La voce di Stalin è quella 
di un amico della Germania,, 

li capo dell'Unione Sovietica ha indicato al popolo tedesco la via della democrazia e della pace 

Il compagno Stalin con un* colrosiana 

L'augurio di Wil l iam Foster 
e dei comunisti amer icani 

Le dichiarazioni del Presidente Eisenhower e di Trinitari 

NEW YORK, 4. — Il Co­
mitato nazionale del Partito 
comunista americano ha i n ­
viato a Mosca un messaggio, 
nel Quale si esprime la spe­
ranza che Stalin possa presto 
ristabilirsi e si sottolinea « il 
profondo dolore » dei comu­
nisti americani di fronte ad 
una notizia « cosi tragica 
per tutta l'umanità democra­
tica ». 

«Mai come ora — sottoli­
nea il messaggio — la splen­
dida guida mondiale del s o ­
cialismo, della democrazìa e 
della pace, impersonificata 
dal compagno Stalin, è stata dichiarato 
più necessaria al mondo, dati a , c n i a r a i ° 
gl i sforzi disperati che at ­
tualmente stanno compiendo 1 
monopolisti di Wall Street 
per precipitare l'umanità in 
una guerra ». Il messaggio re­
ca la firma di William Z. 
Foster. 
- I I ministro degli esteri in­
glese, Eden, giunto oggi a 
N e w York per i preannun­
ciati colloqui con i dirigenti 
americani, ha detto: * Ho ap­
preso la notizia della malattia 
di Stalin e me ne rammarico. 
Non desidero ora- fare com­
menti p*r ragioni- compren­
s ib i l i» . . „ A » 

E u e n h o w e r ha manifestato 
la s p a r a v a che « D i o vegli 

sul popolo sovietico quale 
che sìa l'identità della per­
sonalità di governo ». 

« In questo momento del­
la storia — ha dichiarato 
Eisenhower — mentre una 
moltitudine di russi è ansio­
samente preoccupata per la 
malattia del capo dell'Unione 
Sovietica, il pensiero dell'A­
merica va a tutti i popoli 
del l 'URSS agli uomini, alle 
donne, ai ragazzi e alle fan­
ciulle nei villaggi, nelle c i t ­
tà. e nelle fabbriche della 
loro madrepatria >». 

L'ex presidente Truman ha 
di essere addolo­

rato « come Io sarei se uno 
dei miei amici fosse così gra­
vemente ammalato ». 

mendare il trattato per l'eser 
cito europeo « rimane una ne­
cessità fondamentale per la ra. 
tifica - e che il governo fran 
cese - non ha mai pensato al­
l'eventualità di ritirare i prò 
tocolh stessi „. 

Egli ha aggiunto che, «ccon 
do il principio informatore dei 
colloqui intrapresi con i mini­
stri inglesi e americani la 
Francia dovrebbe assumere il 
ruolo di guida dell'Europa 
- senza esserne inghiottita > 

Il ministtro francese ha e-
spres«> infine il suo disappun­
to per il fatto che l'Inghilterra 
vuole inviare soltanto una mis­
sione presso la CED 

A sua volta, un portavoce 
francese ha dichiarato che il 
« comitato interinale • il quale 

esaminando gli emenda. Il presidente dell'Assemblea i8** M. .. . „ „ 
dellONU, Lester Pearson. ha m c n t l i u j * e n U

1
 d a , , a J^ r a n c , i a 

tf^moeo» - i i - - i . i . n , , ; ^ . „ non si è daio alcun termine di trasmesso alla delegazione s o - t e m p o p e r rajjgiungere u n a c . 
cordo, ciò che provocherà un 

delegazione so 
vietica l'espressione del suo 
rincrescimento. 

favi «stari a Parìfi 
per lo « esercito atrope?» 

PARIGI. 4_ — 11 ministro 
degli ^ estari, francese, Bidault, 
ha dichiarato oggi alla com­
missione senatoriale degli este­
ri che l'accoglimento dei «pro­
tocolli» francesi destinati ad • • 

nuovo ritardo rispetto allepre 
visioni di: Roma. 

Il portavoce ha aggiunto che 
il governo francese n#n inten­
de chiedere ai parlamento di 
ratificare il trattato finché non 
sarà raggiunta una decisione 
sui protocolli. • 

'Al parlamento, della Genoa* 
nia occidentale, Adenauer ha 
imposto invece di discutere la 
ratifica nei giorni 18 e 19 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4. — Letti con 
voce grave e strozzata dallo 
speaker di Radio Berlino, il co­
municato e il bollettino medico 
sulle condizioni di salute del 
compagno Stalin hanno gettato 
la città nel silenzio. Chi ha ap­
preso per primo la notizia, non 
ha avuto il coraggio e la forza 
di comunicarla ad altri, e solo 
ha detto: Ascolta la radio. 

Da prima è stato un senti­
mento di sorpresa e quasi di 
incredulità, poi il dolore si è 
fatto strada, il grande dolore 
che è sempre incapace di pa­
role. 

Dinanzi alle edicole dei gior­
nali si sono formate lunghe co­
de e, quando il B. Z. Am Abend 
è uscito, si sono viste in ogni 
strada migliaia di persone fer­
me, immobili, che leggevano e 
rileggevano quella prima pagi­
na, quasi paralizzate anch'esse. 
Molti avevano le lacrime agli 
occhi e tentavano di contenersi; 
altri singhiozzavano. 

Nietzsche ha scritto una vol­
ta che « i tedeschi non hanno 
anima », che sono incapaci di 
«forti emozioni», ma, almeno 
ora, si tratta di una menzogna. 
Berlino l'ha dimostrato oggi, e 
cosi gran parte della Germania 

Ricordo un'altra volta in cui 
vidi nella capitale tedesca un 
altro fenomeno del genere, sep­
pure per motivi intieramente 
diversi. Era il 10 marzo dello 
anno scorso, e, press'a poco al­
la medesima ora, lo speaker 
della radio aveva letto il testo 
della nota sovietica con cui si 
proponevano una conferenza a 
quattro e uno schema di trat­
tato di pace con la Germania 
Ero da poco a Berlino, e mi 
colpi quella intensità di rea­
zioni e, allo stesso tempo, il 
grande amore per il Paese del 
socialismo che si manifestava 
nel volto e con le parole di 
ognuno. 

I tedeschi sapevano che nella 
lotta per la loro rinascita non 
erano soli. Sui muri delle stra­
de vi erano grandi scritte: «Ev­
viva Stalin, il migliore amico 
del popolo tedesco! ••- E il no­
me del capo del popolo sovie­
tico era sulle bocche di tutti. 
sinonimo di speranza e di pace, 
incitamento ad ognuno ad aver 
fiducia e a lottare. 

Un vecchio operaio 

Vi erano, allora, dinanzi alle 
edicole di giornali, in lunghe 
code, uomini e donne di ogni 
età, operai e intellettuali, anti­
fascisti e ex-nazisti, reduci dai 
campi di conccntramento o ex 
combattenti dì Stalingrado, e 
indicavano una unità nazionale 
che era stata creata su una 
base nuova, democratica. 

Oggi sì registra il medesimo 
fenomeno, e la tristezza e la 
comoostezza di ognuno lasciano 
trasparire una maturità ancor 
più completa. 

A Fricdrichstrasse, vicino al­
la stazione, ho ascoltato un vec­
chio operaio indicare ad un 
gruppo di persone la frase del 
comunicato in cui si fa appello 
al popolo sovietico perche ma­
nifesti, in questi giorni gravi, 
la maggiore unintà e vigilanza 
e raddoppi gli sforzi per l'edi­
ficazione del comunismo: Dob­
biamo studiare queste parole, 
e applicare anche noi queste 
direttive 

Poco distante, da una libre­
ria, uscivano tre o quattro per­
sone. avevano in mano dei li­
bri di Stalin. Una ragazzina 
aveva acquistato una raccolta 
di poesie comparsa per il 73. 
compleanno del grande maestro, 
dal titolo «Madre di Gori, co­
me è grande tuo figlio!». Mol­
ti alzavano gli occhi ai mani­
festi, da cui sorride uno Stalin 
ancora giovanile, con gli occhi 
come sempre vivacissimi. 

La grande bandiera 
Questa commozione genera­

le non è difficile da compren­
dere. Nel momento più duro 
della storia della Germania, 
Stalin si è levato a indicarle 
la via della rinascita, dicendo 
dapprima che gli Hitler vanno 
e vengono, ma lo Stato e il po­
polo tedesco rimangono, di­
chiarando. poi, che l'esercito 
sovietico non lottava per di­
struggere la Germania ma per 
distruggere lo stato hitleriano, 
definendo infine una svolta nella 
storia dell'Europa la fondazio­
ne della Repubblica democrati­
ca tedesca. 

Era la voce di un amico, che 
si rivolgeva al popolo da cui 
erano nati Marx ed' Engels, e 
il popolo della Germania de­
mocratica l'ha compresa in tut­
to il suo valore e l'ha fatta 
propria. 

Ma non solo in questa parte 
della Germania la notizia del­
la grave malattia ha prodotto 
dolore. In Germania occiden­

tale, dove si è andata facendo 
sempre più strada nel popolo 
la convinzione che Stalin, e 
l'Unione Sovietica sono i mag­
giori fautori dell'unità tedesca 
e della pace mondiale, molti 
commenti di giornali o di radio 
sono costretti stasera a ricono­
scere questa verità e a scrive­
re del genio e della saggezza 
di Stalin. Lo scrivono, è pur 
vero, in funzione polemica, ma 
non di meno l'ammissione è 
Interessante. 

Anch'essi devono riconosce­
re che Stalin è un gigante del­
la storia, e non possono non 
rilevare che in tutto il mondo. 
dove esistono figli del bisogno 
e della lotta, il suo nome è 
entrato nel cuore di centinaia 
di milioni di uomini, nei qua1 

la speranza e l'augurio si uni­
scono ora ad una ancor mag­
giore fiducia verso il partito 
comunista dell'URSS e i suoi 
dirigenti. 

A tarda sera, a notte, grup­
pi di cittadini sostano ancora 
ovunque, nelle strade, dinanzi 
alle edicole chiuse o alle reda­
zioni dei giornali. Al pallido 
sole della prima mattina era­
no succedute, a mezzogiorno. 
nuvole grige e pesanti, e ora 
cade una pioggia leggera. Sul­
la porta di Brandenburgo, il­
luminata da un riflettore, sven­
tola la bandiera issatavi da un 
soldato .sovietico nel giorno 
della grande vittoria contro il 
mondo della inciviltà; è di un 
colore rosso fiamma ed è gi­
gantesca. 

SERGIO SEGRE 

L'abbraccio dei genovesi 
ai marinai sovietici del Yorenz 

lì commovente episodio a bordo del piroscafo sovietico 
Migliaia di telegrammi di augurio da tutta Italia 

Messaggio all'U.R.S.S. 
della Repubblica austriaca 

fc • — • — — ^ ^ ~ ~ 

Il presidente Koeraer esprime gì P.C. sovie­
tico la svi speranza di UBI rapida guarigione 

VIENNA, 4 — n presidente 
della Repubblica austriaca, 
Koerner, ha chiesto al rap­
presentante sovietico a Vien­
na. Kudriavzev e all'Alto 
Commissario «sovietico Sviri-
dov di trasmettere al Comi­
tato Centrale del Partito co­
munista dell'URSS le espres­
sioni della sua simpatia e i 
suoi voti per la guarigione di 
Stalin. 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista austriaco 
ha telegrafato al Partito Co 
munista sovietico esprimendo 
« con tutto il cuore l'augurio 
che sia possibile mantenere 
in vita questo grandissimo 
uomo, questo adorato amico, 
questo maestro che tanto ha 
fatto per la pace e per il 
progresso dell"umanità ». 

Messaggi da Praga 
e da Bucarest 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista cecoslo­
vacco e il Governo hanno 
diramato questa dichiara­
zione: 

« I l Comitato centrale del 
P.C. e il Governo cecoslovac-

Ico banno appreso con Pro­

fonda commozione la notizia 
della sciagura che ha colpito 
il Partito comunista dell'U­
nione Sovietica, il popolo s o ­
vietico e il popolo lavoratore 
di tutto il mondo con la gra­
v e malattia del compagno 
Stalin. 

« n nostro partito, il go ­
verno e tutto il popolo ceco­
slovacco unitamente al Par­
tito comunista e al popolo 
dell'Unione Sovietica seguono 
intensamente il decorso della 
grave malattia del compa­
gno Stalin. Il Comitato cen­
trale del Partito comunista e 
il Governo cecoslovacco sono 
convinti che anche il nostro 
popolo in questi giorni m a ­
nifesterà piena unità, forza 
d'animo e vigilanza e che sa­
rà al fianco del popolo sovie­
tico con ancor maggiore com­
pattezza e affetto fraterno 
nell* edificazione del sociali­
smo del nostro Paese e nella 
lotta per la pace mondiale. 

71 Comitato centrale del 
P.C. cecoslovacco e ti 
Governo cecoslovacco ». 

Da Bucarest telegrammi 
augurali sono stati inviati al 
P.C. dell'U.R.S.S. da Gheor-
ghi Gheorghiu-Dej, dal Par­
tito operaio romeno e dal go ­
verno romeno. ' 

(Continuazione dalla 1. patina) 

questo telegramma: « Profon­
damente addolorati notizia 
della malattia del grande 
amico della pace Giuseppe 
Stalin, a nome di tutti gli 
italiani amanti della pace in ­
viamo a Stalin i più sentiti 
voti di guarigione. L'opera di 
Giuseppe Stalin per la con­
servazione della pace tra i 
popoli ispira forza e fiducia 
a quanti nel nostro Paese lot­
tano per la pace e l'indipen­
denza nazionale. Possa egli 
continuare ad essere per noi 
e per il nostro popolo guida 
ed esempio ». 

Un telegramma è stato invia­
to all'Ambasciata del l 'URSS 
dalla redazione e da tutto il 
personale dell'Unità. 

Il segretario generale del­
l'Associazione Italia - URSS. 
on. Orazio Berbieri, ha così 
telegrafato al prof. A. De-
nissov della « V o k s » di Mo­
sca: «L'Associazione italiana 
per ì rapporti culturali con 
l'URSS, appresa la notizia 
della malattia del Maresciallo 
Stalin, esprime la trepidazio­
ne e fi!» auguri di tutti gli 
italiani per la salute del gran­
de dirigente sovietico, mae­
stro del socialismo e della 
pace ». 

Con viva emozione le in ­
formazioni da Mosca sono sta­
te apprese ieri a Montecitorio 
e a palazzo Madama. Capan­
nelli di deputati e di sena­
tori si sono formati nei cor­
ridoi e nelle sale dei due rami 
del Parlamento: i parlamen­
tari di tutti i gruppi» hanno 
circondato i giornalisti, sol­
lecitando notizie. Per tutta la 
giornata le Camere hanno 
presentato un aspetto ecce­
zionale. La costernazione con 
cui le prime notizie sono state 
apprese da parte dei deputati 
e dei senatori, senza distin­
zione di tendenza, e lo stesse 
dichiarazioni che essi hanno 
pronunciato, hanno rivelato 
come anche gli avversari po­
litici considerassero l'estrema 
gravità che ha per il mondo 
intiero la malattia del com­
pagno Stalin. 

Interrogato dai giornalisti, 
il compagno Giuseppe Di Vit­
torio ha detto: « La grave m a ­
lattia che ha colpito Stalin 
addolora tutti i lavoratori e 
i democratici d'Italia e del 
mondo. Stalin, infatti, oltre 
ad essere un creatore geniale 
della nuova società, è l'arte­
fice principale della vittoria 
sul fascismo e l'uomo che. col 
suo alto senso di responsabi­
lità e di equilibrio, ha con­
tribuito in modo determinante 
alla salvezza della pace tra i 
popoli ». 

Particolare commozione ha 
destato nella popolazione g e ­
novese l'atto di spontanea 
solidarietà dimostrato da n u ­
merosi gruppi di cittadini con 
l'equipaggio del piroscafo s o ­
vietico « Jean Yorez » alla 
fonda nel porto. 

Gli ufficiali e i marinai del 
piroscafo erano con le lacri­
me agli occhi, raccolti intor­
no all'apparecchio radio per 
ricevere direttamente da M o ­
sca le ultime notizie sulla 
salute di Stalin. L'equipaggio 
ha dimostrato di gradire l'in­
teressamento della popolazio­
ne genovese e l'incontro fra 
I sovietici e gli italiani ha 
dato luogo a commoventi ma­
nifestazioni di affetto fra i 
due popoli. 

I telegrammi 
Tra le migliaia di telegram 

mi giunti all'Ambasciata de l ­
l'URSS a Roma abbiamo a v u ­
to finora notìzie dei seguenti: 

Camera del Lavoro di Mi ­
lano; Federazione Comunista 
di Ancona; Giovani comunisti 
di Ancona: Camera del Lavo­
ro di Ancona; FIOM di A n ­
cona; ANPI di Ancona; UDÌ 
rione Archi di Ancona; S e ­
zione del PCI del rione Ar­
chi di Ancona; Cellula ga­
sisti di Ancona; UDÌ di A n ­
cona; Camera del Lavoro di 
Cecina; Sezione comunista di 
Cecina: ( imperative di Ce 
d n a ; U D i d i Cecina; FGCI 
di Cecina; Camera del Lavoro 
di Venturina; FGCI di Ven­
turina; Confederterra di Ven­
turina; Sezione comunista di 
Venturina; Cooperative di 
Venturina; t u t t e le sezioni 
comuniste di Livorno; 50 ce l ­
lule comuniste di Livorno: 
Camera del Lavoro di Livor­
no; Amministrazione Comu­
nale di Livorno; amministra­
zione provinciale di Livorno: 
Cooperative di Livorno^ Par­
tigiani della Pece di Livorno; 
UDÌ di Livorno; maestranza 
torinesi della FIAT Grand? 
Motori; FIAT Ferriere; FIAT 
Lingotto; FIAT Spa; FIAT 
Mirafiori; FIAT Materferro; 
FIAT Aercitalia; Micheline; 
Lancia: Federazione comuni­
sta di Torino: Camera del La­
voro di Torino: medici d e ­
mocratici di Perugia; il S in­
daco di Corciano (Perugia); 
«Il Solco», giornale dei con­
tadini perugini: INCA di P e ­
rugia; operai delle fabbriche 
di Foligno;,gli operai di Spo­
leto: \ minatori del Bastardo 
e di Attorniano: i lavoratori 
delle O'ficine Ferroviarie d' 
F o l i g n o ; i comunisti della 
« Bacini e Scali » di Napoli;! 
la FIOM di Napoli a nome! 

di ventimila metallurgici; la 
sezione comunista Mercato d' 
Napoli; i gasisti napoletani; 
U Sindacato Petrolieri di Na 
poli; le maestranze dell'OMF 
di Napoli; l'Associazione Ita­
lia-URSS di Perugia; la Fe-
dermezzadri di Perugia; il 
Sindacato Edili di Perugia; la 
Federazione Comuniste di Pe 
rugia; i Partigiani della Pace 
di Perugia; la Camera del La­
voro di Perugia; l'UDI di P e ­
rugia; le Cooperative di P e ­
rugia; il vice sindaco di P e ­
rugia Innamorati; i Sindacati 
perugini dei pensionati, de' 
poligrafici e dei metallurgie:; 
le operaie della SAFFA e del­
la Perugina; i lavoratori del­
l'Agenzia Tabacchi di Peru­
gia; le sezioni comuniste e 
m o l t e cellule comuniste di 
Perugia; l'ANPI di Perugia; 
la Federazione Artigiani di 
Perugia; un gruppo di inse­
gnanti comunisti perugini; ja 
cellula universitaria perugina; 
la Giunta municipale di P i ­
stoia; la Federazione comu­
nista di Pistoia; i Consiglieri 
provinciali comunisti pistoie­
si; comitati direttivi delle Sa­
zioni comuniste di Porta al 
Borgo e di Pontelungo (Pi­
stoia); le Cooperative pistoie­
si; la FGCI di P i s t o i a : 
la Federazione comunista di 

Ravenna; la Federazione del 
P.C.I. di Rimini; la Federa­
zione del P.S.I. di Rimini; le 
sezioni e le cellule comuniste 
di Rimini; La Camera del 
Lavoro Destra Tagliamento; 
la Federazione Comunista dì 
Pordenone; la federazione s o ­
cialista di Pordenone; i lavo­
ratori delle Acciaierie di Ter­
ni, reparti formatura, sbava­
tura, modellisti, martin I, l a ­
minati, officina veicoli, labo­
ratorio chimico, prove mecca­
niche, prodotti refrattari; le 
sezioni comuniste ternane di 
Città Giardino e Borgo Rivo; 
le Cooperative di Terni; 
l'ANPI di Terni; il Sindacato 
Pensionati di Terni; il S i n ­
dacato Enti Locali di Terni; 
le Leghe mezzadri di Narnì; 
la Federazione comunista di 
Terni; il Comitato regionale 
umbro del P.C.I. ; la Camera 
del Lavoro di Terni; l'UDI 
di Terni; la FGCI di Terni: 
la Lega delle Cooperative di 
Terni: i 700 licenziati delle 
Acciaierìe; 

La Federazione comunista 
di Ancona ha deciso di pub­
blicare 20.000 copie del d i ­
scorso di Stalin al X I X Con­
gresso del Partito Comunista 
dell'Unione Sovietica e ha 
organizzato 50 conferenze s u ­
gli scritti del compagno Stalin. 

Emozione in Inghilterra 
(continuai, dalla 1. pagina) 

generale del Sindacato dei mi ­
natori, ha dichiarato: « E' una 
notizia terr ibi le . Dal fatto che 
Stalin sopravviva o no, tante 
cose dipendono che i cuori 
di milioni di -uomini non pos­
sono non trepidare per lui in 
questo momento cruciale ». 

« Stal in è amato dal popolo 
inglese come un alleato nella 
guerra contro il fascismo e 
come un amico — ha detto 
E. J. Hill, segretario generale 
dei navalmeccanici — e per­
ciò dividiamo l'ansio del po­
polo sovietico per la .sua vita. 
Convinto come sono che la 
amicizia con l'URSS è essen­
ziale per la pace nel mondo, 
penso che la malattia di Sta­
lin in questo momento ci p r i ­
va di un consiglio prezioso 
per risolvere problemi tanto 
vitali ». 

Dichiarazioni di simpatia e 
di dolore sono state formula­
te da numerosi deputati e 
personalità del Labour Party. 

<r Spero con tutto il cuore 
— ha detto il deputato Dodds, 
colui che ripetutamente nelle 
ultime settimane ha solleci­
tato ai Comuni una iniziati­
va di Churchill per l'incontro 
fra i Grand i — che la malat­
tia di Stalin volga per il m e ­
glio e che egli sìa di nuovo 
in grado di dirigere la poli­
tica sovietica. E' mio fonda­
mentale desiderio che t capi 
delle potenze sì incontrino 
quanto prima possibile e an­
che se Stalin per il momento 
non sarà in condizione dì f a r ­
lo, continuerò la mia campa­
gna per- Vavertura di nego­
ziati fra i Grandi ». 

«penso — ha dichiarato il 
deputato Hughes — che Stalin 
lot tava sinceramente per la 
pace e per trovare « n o via 
d'uscita dallo tensione inter­
nazionale. Sono certissimo che 
qualunque cosa accada è da 
escludersi da parte dell'Unio­
ne Sovietica qualsiasi politi­
ca di avventurismo ». 

"L'unico conforto — ha de t ­
to il vecchio parlamentare 
gallese S. O. Davies — è che, 
comunque, l'Unione Sovietica 
e le solide fondamenta su cui 
essa è stata costruita da L e ­
nin e Stalin rimarranno in ­
crollabili e continueranno a 
ispirare tutti noi nella lotta 
per assicurare al nostro po­
polo un uguale destino ». 

Frida Lasky. vedova di 
Harold Lasky, che fu nel '45 
il presidente del Labour Par­
ty e, fino alla sua morte nel 
1951. il tiiù autorevole teori­
co laburista, ha ricordato * le 
tradite memorie che Lasky 
aveva del suo incontro con 
Stalip. -nei 1946 » e h a ag 
giunto: nell'attuale situazione 
mondiale sarebbe una oran-
de tragedia la perdita di un 
uomo come lui ». 

Ma l'apprensione ed il cor­
doglio per la malattia di Sta­
lin si estendono al di fuori 
delle classi lavoratrici e d e ­
gli ambienti della politica. 
per trovare espressioni da 
parte di esponenti religiosi e 
di personalità della cultura 
borghese. 

Il dr. Soper. capo della 
chiesa Metodista britannica. 
ha detto che Stalin merita di 
essere circondato da « senti­
menti di Gratitudine per l'o­
pera che ha compiuto » ed 
ha affermato di non dubita­
re che il popolo sovietico da­
rà prova della sua devozio­
ne a Stalin « con ulteriori 
sforzi a vantaggio della pace*. 

« Preoherema per. lui n d -
ne nostre chiese — ha di­
chiarato il reverendo Putte-
rill. vicario di > Thexted nel -
l'Essex — La nOti2«a mi è 
giunta come un colpo tre­
mendo. Stalin è urna delle 
più prandi guide che l'urna-! 

nità abbia mai avuto, l'e­
roe che salvò Stalingrado in 
due guerre ». 

Lo scienziato J.B.S. Halda-
ne, professore all'Università 
di Londra ha detto che « tutti 
gli inglesi che amano la 
patria, qualunque sia il loro 
orientamento politico, saran­
no turbati dalla notizie che 
Stalin è gravemente malato ». 
« Ogni socialista, anche se 
dissente su alcuni aspetti del­
la politica di Stalin — ha a g ­
giunto Haldane — deve ono~ 
rare l'uomo che più d i ogni 
altro ha fatto del socialismo 
una realtà ». 

« Fu Stalin a guidare la 
lotta per la sicurezza collet­
tiva contro l'aggressione — 
ha affermato lo storico Geor­
ge Thompson, professore a l ­
l'Università di Birmingham 
— fu Stalin a guidare i po­
poli sovietici nella costruzio­
ne del socialismo, sicché 
quando la Germania nazista 
attaccò. l'URSS rimase soli­
da come una roccia, baluar­
do di libertà e di progresso. 
E quando la minaccia della 
aggressione si è rinnovata, è 
stato Stalin a mostrare come 
la pace possa essere preser­
vata dalla coscienza e dalla 
azione unita dei popoli di 
tutti i paes i» . 

Il noto drammaturgo ir lan­
dese Sean O' Casey. che fu 
intimo amico di Shaw, ha d i ­
chiarato: « Stalin è uno de l 
più grandi uomini che il 
mondo abb ia m a i avuto. Non 
vogliamo che i grandi uomi­
ni muoiano. Ce ne sono t r o p ­
po pochi. Prego Dio che pos­
sa guarire ». « So che Stalin 
voleva la pace — ha de t to 
Sybil Thorndike, una delle 
più celebri attrici del teatro 
inglese — e sono sicura che 
il desiderio della pace conti­
nuerà comunque ad animare 
la politica sovietica ». 

Comuni, come si vede, a 
tutte queste espressioni di 
cordoglio, da quella dell 'o­
peraio a quella dell'uomo p o ­
litico. dello scienziato, del 
sacerdote, dell'artista, sono 
il riconoscimento del genio 
di Stalin, la gratiludine per 
il decisivo contributo che e -
gli dette alla sconfitta del 
nazismo, la consapevolezza 
di quanto gi i sia debitrice 
la causa della pace e di quan­
to sia preziosa, per la pace 
del mondo, la sua vita. 

Non si esagera certo, se si 
dice che le tristi notizie da 
Mosca hanno avuto, nel p u b ­
blico britannico, un effetto 
oolitico immediato, ravv ivan­
do la nozione di quello che , 
per l'Inghilterra, significò in 
passato l'amicizia con l 'URSS 
e la esigenza di una pol i t i ­
ca che operi per ristabilire 
l intesa fra i due popoli. 

Le parole di simpatia e di 
interessamento che Churchill 
ha voluto far pervenire a 
Gromyko. con una sol lecitu­
dine che è andata al di là 
delle regole dell'etichetta d i ­
ploma fica, sono indubbia­
mente state esse stesse un 
gesto politico, una nuova m a ­
nifestazione degli orienta­
menti che. da aualche tempo 
caratterizzano l'azione inter­
nazionale dell'Inghilterra. 

Aggiuneiamo che il conser­
vatore * Ecenìng Standard » 
in un editoriale sulla malat ­
tia di Stalin, invoca stasera 
trasparentemente da parte 
del governo inglese, la m a s ­
sima vigilanza contro e v e n ­
tuali COIDÌ di testa c h e gli 
avventurieri di Washington 
possano meditare, nell ' i l lu­
sione che le circostanze of­
frano loro un occasione favo­
revole. 
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